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PREFAZIONE, 



S 



orto tali $ tanti i tamhiamentt religiosi^ 

elicili e inilitari seguiti in 3lilano da pa-- 

recchi anni a questa parte , e specialmente 

del 1795, in cui fu rìstaiftpata la Nuova 

Guida di Milano deW Ab, Bianconi , gicù 

^Segretario dd^V Accademia delle Jìelle-^rti^ 

e Merni>rQ dell' Istituto ^a^ionale -> che 

malgrado la diligeriza usata dal detto Au-^, 

tare nel compilarla ^ 9d i capi istruttivi in, 

essa contenuti non è però più quella^ ch^ 

servir possa di Guida esatta al Forastiere^ 

ed indicargli le cose veramente interessanti. 

Persuasi di tale incontrastabile verità i 

Fratelli VaUardi , mercanti di stampe in 

Milano 9 hanno creduto di fare una cosa 

grata ai Forastieri non meno^ che ai Na^ 

zionali , prestandosi alla incisione di una 

nuova Pi(inta di Milano , la quale ^ corri'- 

spondendo allo stato attuale della Città , 

potesse servire anche di norma alla cam-^ 

pilazione di una nuova Guida per gli amanti 

delle Belle^lettere , delle Belle-arii , e delle 

Antichitcìf , e che , omettendosi il superfluo , 

e tutto ciò che più non esiste , compren^ 



esse l nufHHi eàifizjs le mamfatture ^ e gli 
utili stcU)ilim€nti • ' 

Qiitis$0r è m^U^ Guida appunto^ chequi 
si offre al PubblicQ compilata colla più 
possibile precisione^ ed esattezza. 

Seguendo ior essa il pjanp. già adottato 
fdal succenriató Autore^ la Città viene di** 
visa in Bestieti J^cióè in sei porte pnhcìi* 
pali : gia<:ohè fe altre conospit^té sotto horhì^ 
di portelli , altro non suno , fuorché porte 
secondarie^ o subalterne • 

IL compilatore , profittando di tutti t 
lumi % che ha potuto raccogliere , i?ì hfk ag^ 
giunto ^ al compimento di quésto suo^^ Icu^ 
poró\ ànòhè una indicazione delle cose 
degtie' da osservarsi rielle vicinanze dellth 
Città '^ ed ai^ quattro LagM: il Maggióre^ 
quella di Or tài.^ anello di Càmif ^ ed il quarto 
di Lugano . , . 

Tale e l^. oggetto delta presente riùoQé 
Edizione ^; Conósce abbastanza il compila- 
tore la scarsezza delle 'sue forze , è Fim^ 
portariza deìV òpera ^ per non doversi lu-^ 
singare di aiperlo'^ piéaanìfihie adempiLo , è 
molto fnefio di friùìritarne i pubblici su f* 
fragi i e^si còtitènta sòlldritó di avere con^^ 
trlbiiitb in "parte alla curiosità ^ ed al co-» 
modo de" porasticri tioh men^ ohe degli 
"Stessi Nazionali .* 



QUA D R a 

Storleo-^ Geografico della Città di MHéno^ 

IVxilano, città Gàpitalè del legno d'Italia^ 
è situata a §r. a6.^ , 67 di long;ìtt\diae orìeh*» 
tale e 4^.^ >^7 > ^^ ^^ latitadioe $ettentrio«* 
naie in fertilissima pianura^ ff a il Ticino o 
TAddaé II suolo di Milano è da circa 80 tese 
»1 di sopra della suberficìe del ntare • I/aria 
vi è sana, ma un poco umida > sia a motivo 
dei jHCcioIi canali sotterranei che uicrocic- 
chiano la città j e del canale navigabile che 
vi gira ali* intorno , «sia ^ei> le praterie ch# 
la cift^ondapo da tutte le parti. Essa era 1& 
capitale dell' Ex«-IÌucatp di Milano, che aveva 
per confrne il Piemonte, la Svizzera, il Do** 
cato di Parma, gli Stati dell' Ex-HepnlAilic^. 
Veneta. Ella vanta tanta antichità, che s'i*^ 
gnora persino la precisa sua origine , ma poco^ 
importando al lettóre di saperla preci«amente> 
basta il dire che^ essa ìà deve ai Galli , i 
quali ne fecero la capitale della lusnh^ria , e 
rimase sempre la città principale della Gallia 
Cisalpina • Fu accr4^sctuta da Tar j Imperatori 
Greci e Latini^ alcuni de' quali la srtabilirono 
anche per loro^ rèsMt;nza . Inondata l'Italia 
dalle bàrbare nazioni cadde in patere, degli 
Ostrogoti. Fu in seguitò occupata da variei 
nazioni . Attila ile degli Unni , e Vitige R« 
de' Goti , fra il quinto e sesto secolo , la pre^ 
^ro a forxa , la saccheggiarono > t ^lancè 



lièti ^é1c^;^e ìibh ìt "iSMtitr^^srVib^^tl^^ 
èiccbè' 'ella ' dovette' sofEPire" immensi ' dinhi 
"iab»I]^''.$^5te ^ é :àJtlKr gtìcrte , -rt^^étììfpfé -HSbjife 
iiillè sue ròvìbe. Fiitiito Tlmp^fo de'Ijótfgo- 
ISardi <?óMa prigionia dt Desiderio ultimo/ iter4> 
^le in Pavia; eà alk morte di Wpihù nel se- 
calo noiiò , Carrier MagtiD /u dvchiàratf^'Ile d'I* 
t§ht 9 ^ per €dtf6egu€n2a padrone ài fifflano • 

Lacénltà '^aiildi dalle eivìUdiàboi^ie*^! ai'niiò 
yiù ▼olte la plebe controlli Ottimati.^ Ca- 
riando ora r Aristocratica gover^b^r col Dóm^ 
oratico 9 fed ora ' qunto con quello i ; v>i -» i 

'L'Imperatore FederiÀi' I détto Bàr!»Yf>«éft » 

'ùklcontèntti di Sfilano ^ ed is^tigtittì ^ aKòho 

ésLÌV'fidio de* ài lei > nemici , ¥ investa '^ò 

^Ite 'xJòn fctttóidabili aÉiimte , * frnfcfeè * dopo 

«ette niéKi ili stretto assedio , gif- tHiitei'^i 

«VerU^ in »tto ptttertè n»l nfra, è ité-'^ttiqiìfasi 

intiéràtnenté distrutta ; ma dopò timfAé^àwtii » 

•risorta più^éhé mai glortosa dalle suenlkiVitié 

«dMDppvesskHìi; arrÌTÒ nel rr76*^a bàttere ór- 

'>ibilmetete ' lo atcssp stip oppressore ^ <f^-pdbo 

inJiiìoS elle \ non ftsse fattd'prfgi<>mé!i*è ^]^e8sò 

'Xjej^ano; tiià continuato il'domitito* Rej[)tab^ 

hlicanò dopa la pace Circostanza ; MilsfUo si 

'^de incolta pia dbe mai lielle lefHU dièeòl^ie 

*pfer le faànoni dei Guelfi e Gibèllmi:' Le dna 

•potetìti fotofile Dèlia Tèrre 9< t Visdbntì la 

*àotninaronp àlteniaiivaiììonte nel "sécolé XIII4 

ed ati^fae più' oHrc ;♦ la prima •èra' aliar testa 

dèi partito yoT^yhxe f.t la sécoÀda-^dì quiello 

•d»f nóMlr; fitichè- gluhto iti IfeKa irél> iSio^ 

j|'iiuoir# Xn:i||feraière'Arf}g4^* YII9 ^ne iC^icciè 



/*« pf?:^wJÌ*4eUa^ffia s{9g^ jj^ia^^t Ilaria^, 
regnò glQri<W3ia J^scia^^P^ il tygnoigi^l sho^JJo 

r ,^^nat ^isjrli ay««sc. d^ %Jj dAIsiti^Ift d'4j*- 

'gp^V^^^> IiO!Ìovifi9:^L^,nu>r4j^,, affilo filetti) ^\ 

^^f^iece^oato Fraao^si^o , .•i,;H8i;irpò: 1q, ry54iw dbl 

tigojf^fliQ ^ 4el .tfotto.; Jla p!rotW(}«i<?*\d^iJUii 

^eU(ft^;ail(9 fi*pp-A «iEmtw^tv»isi.JUXwK.jp9'^^^ 

. . ww^ JfUfWter Fmncìescp IJ ftoa fuyouQ cÈq fau- 

,^ta$(^<, «fphcj fifffxv^^yesTo. jnomentajiieP^^nante sul 

^ifrpfH)! t. Rwrto qufist' ^Iti^ ^n^;lj figlj V Im- 

V.. jieratprq jC^dp V # e\Fr4^«¥3^$co, I Re? di; Frau- 

^jcia ^ fi^ dispataya^Q per i^lungp 4^jpÀipo /^ 4^ 

(^ipio i . ma avendo qpest* mtiw) -?tV«ts^ ;|a di- 

^«graaiadi, essere. jFiittp prigioniere^ a?iiLYM Jiel 

^Aa5 *?> Carlo Y. Iima?e ,piia\òjpieidi JV^iiano; 

4KÌa "per CQtKfuiata Ì^Xtf^ì\f , tU m ferz* di \^U^ 

jB^ato.di .Fr^ipicrsi^ I{ » «i {e<^ ine oioa»»:^ 
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da Idtoii2a la oor^dAia >deì il^. IU>B|x>kiii{4è>i 09^i 

^ìàld Sjpag;Qfi-^ sottri ^laali^ nou «h^^j^Uo 
^'vallatt iam^IIac A^strkca : d' Alema|^iiii!i) "^ui 
iuódodiita dalla $p<»giìa aelk guerra dì «})<>* 
cessione ^ ha .géduto questa iUuttre 6 dovi^ 
«osa kàftìfk fiiro al XVIU secolo .quella pace, 
proftpèrità ed opuilbiiasa che per tanti aeculi 
àVea in "riand sospirato. 
• J^ Ckaa d' Austria ne rimase al pacifico 

po«8e$80 fitto ai 14 Maggio iÌ6ir ani|L<K i79^ > 
in cui; oiseiido ' in\ guerra . colla Francia ^ i\\ 
cbstietta 4AUe vittortoie armi Fran/oeM di ah- 
litfidoiunre Milano f e tutto il suo tffntpfio» 
e ritirare in Geriimvia; Milano ricevi^tt^ in- 
::Éainto una nuova costituzione di sgovernò de- 
inocratico fino ai 9 di 'Luglio 1797 > ip cui 
rfu dichiarata Città papitaie della nuoiramente 
' «retta Repubblica Gidalpina » e quindi Italica 
sotto la presidenza di Napoleone il Craade 
«illora Primo Console dei Francesi . £' vero 
ehe alcuni vantaggi riportati dagli Imperiali 
aiV aprirsi della campagna del 1799 apri loro 
ranche le porte di Milano il di a8 Aprile 
dello stesso ahno^ ma essendo stati battuti 
dai Francesi presso Marengo ai 14 di Giugno 
dovettero ài nuavo abbandonare anche Mi- 
lano ; nel iSoS.la Repubblica Italica fu tra- 
sformata in re^no d' Italia 5 e Milano ne ri- 
•maée la sapitild del regno stesso : titolo «h^ 



prennteinente gode sotto il possente e ^o^ 
tidsQb^om^b dell' iàmoìrtaié IiBpe»toiyMdèi 

I due canali navigalkti )Wa«h> iA»lte\ aMcui 
* Addk t» del lPioiiy^>, citeioseiati afetoémakne 
i^'iiav^lto Ctande^, « dell» Martesena /)qs^$ 
coratio alla città 'Uua d^Jiondanaiac ' 4^ ttìttì^ 
éìd che è< neéessario ailisiiésmsigiiiQàs deHarlpò^ 
polazibn^^ che ascende^ infidi a^ xisM i^Sonw 
^erwne , (Kimpfèsi i coppi^ saotj . "' .'>r,f»ir: ^^ 

IM gTktkàfiZ2Ì di baéèitx città! ai pah ^di» 
una^ delle maggiori d'Italia ^ potcbò girando 
fuori delle sue mura , di^pcitc i](tiafi in feima 
circolare v^ si corre un t ecinto ai ck^ iut>Oi> * 
tese ; dte* eorri»pottd#no ad xm di pEesseij^^ 
jK)c»^ft-di 3 piccole leghe di Fraaoia^' 
-fiì^^M^à e' si eeòedaHtf città, per >6 9osm 
fAflH^i}!, e 5 secondarle i d* ogouBA dblle 
^Uafi^%e iVe paviérà difl^aìDentè a saoJuògd^ 
till'ih%aàtO:bàMi il eàpere* che le prime aouo: 
Pòrfà Ribùnó^eniza , { gjà cooetfciatà-'^aQtto 
nàtaé^dH^ Pbfóa Orientale }y PùHa Momami ; 
F^Hà '^Miirmgo ( per l' addièiró Porto. ISci- 
n.é5c) ; Pòrta FercèllirUA i ^iPifftit' Cainatiiiiu 
è Porta iVy^t^a . Le ùltiti)eS« ftnfaadteriie détte 
Pusterle , <)0tan4^ • Fore^lli v hdirno il ^ nbuie"^ di 
I^órta Tosa;; Porta Vigéiak^a^-^értalioddù^ 
Cd; il Portello cosi detto di Pofta^i Vetcellina > 
è Porta Tenaglia^ Ì3L ^i^ciale oltinitt; hitt ptéser.!, 
un tal nome dulie 'J^ortifica^ioni* passatela ìebe 
furono fattc^ ft^èF n 'gfei«a di', tenaglia n^l^&iii? 
dal Govetnatoré d*irtloràiI>odéTÌco Belgigidso^^ 
alla diremo^ ètlV AtcUmm <S^reCt%imy^ » 
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u^tQ TpagflificiOL tempio 5 eie per Kà^jati-^ 
d»;:<iSà del^' eai£^u> 9, . per la; finezza de' liiarm]! 
di icoi' 4 coD^^Iwpto 1 per la tcopja degli orna-*' 
meo ti 9 e ddli^, 6l;atti0 ^ che Io abB^llTscoho' 
^^^is f£pn;sxfinQ..l9 rìcichezza , può coi) ragione* 
calcene ^psidi^rato ona^ 'delle fabbriche più in-**^ 
sigiù >ni^ sicigolarì dell' Italia ,. ed anzi di tirtta^ 
X'Sfnmpi , ^^rita bene che sia vistò , ed at-* 
tmt^me<^te.:es2(n)in9i.to dall' uomo. cutfo»o ed* 
i»tjrti4^ ,» tanto al di fuciri j che neli* iófceigiio,' 
«^..il^ Ì8p^eie.*6uper]prmente.; ' ,/ ^ 

vEseteòdono alcuni^ jphé il disegnò éi^ét 
storto iìitta aiB&ai..prim9i che finisse il' sècolo^ 
XJY, iDa. quello che a certo si èy che la**utf 
CMtru|;700« non fa.cejninciat^^ciuè nel iSfiS . 
pf r oidiae di Giovlni^i Galeazzo ViscÓ^iAi pTirùo». 
Siic^ di^ Milano^ Anzi perchè Tòperà ne^fssc?f 
della^.. oiaggtarè i^magivfice^^ donò alli 

£jibbricar. -xiita cava .di marmo bianco sitliaf ai 
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'.Geftonjìn if 9J8^ ..41VO11ÌQ. U RcpubWica Cifàlpintìi celebrafa' là 
" " "^ ac^fiilhtà ^UJt 1l<?piibi 



^ lucila dalia Kìcoiiofceii^a p€>r la liberti ac^eiihtà ^WxHcpiiht 



tfaiattsitfi Cof^/f (ir//« JRisotto/ctttZH . 



Porta Biécnùécenza . ^ 

m Gandoja , ,g]Ì6 ^ uri Juo^o suU^alto Nova^ 
rese, assai |>fégift¥oìe*' per U sia biaoo^Msa e. 
resistenza ^ e molto opportuno anche per ìm 
facilità del trasporto • 

' TarjrSimo i sentimenti degli autori circ» 
il nome delV Arahitetto ; si* pretende da al-* 
euni , elle il primo sìa stato un certo Cicv 
tEnHco GUimodia tedesco > ed altri ne attri<* 
buiscono la glotìà a Marco di Campilione^^ 
che è una piccola tetra vicino % Lugano . ♦ 
SeHbene l^arcliiteftara di Ijuésta feorpte»-^ 
dente edificio sia di gènere gotico, che s'in^ 
tródiìs!^ in Italia al pfrincipid tìel $ecolo XIII i 
e igesaò dì essef'é adottati) ^efso la- metà del 
•ecp^^V,, èìla non manca p«rd di qìnéllir 
gr^n46Zz<a e dignitosa maestà; ch& si convièntf 
ad un tempio . Per il corso di -dùè-^tcoli ìbS 
prosegui il lavóro dietro 41 ptiino éfcegné»* 
Ài tenjpi ìli S. parlo BorròiÉteo : nòmfe HUi^ÈAi^ 
tabile e caro alla Religione ^ ed alle *Belle^ 
arti , si volle costruire ed orftare in tnkrmtf 
anche là fecciata, e peto tutti gli ' Architetti 
di qup' éempi cònvèrinéro concórdeniéiite , ^hèf 
dòv^ combinarsi «1* architettura gòtica ^òH<* 
greca* Fu il JPelle^ririi chte nfe fece il diie^ 

fxifi , che dal successore .e cfugino di S.-CarlB 
'ederico Borromeo , gran conoscitdire e vertf 
protettore delle Belle-arti , e delle Scienze % 
fu fatto mettere in esecuzione . Tale è* ap* 

Sunto il disegno che. noi vediamo oggidì » ^ 
ietro il quale 'si sta attualmente lavontndo^^ 
tranne. qualche piccolo' cambiameirt)) fattovi 
ii recediti daÀY Architetto Sgtki^ 9 ^'un Ai 

A4 



8 .., JPmtà 

:)»egli# CMi£bniiftrd il gotieo ^r>%riM»>V-# 1^ 
facciata al ) reèta iédl tempio ; tna sicccoiie at-^ 
1»e$a la Aimi^^ioiié deUe rauflite latita de' 
irem stabilii <^e delle lin^sine, noiar «ilpro^ 
€edéa mi Ja¥i>to i ftiprcl;^ iassai- l«ii4ani^te , 
S. M. liLpoftra AngUftUssinid ImperatortMe Re 
!^àpoleo(m ilX^rande^ cui nolla sfugge gì sut- 
i)lìine eiio^gteiiio» f^d aUa vastità o^llo: $ua 
xiMnti» io tutto \ciò cli« ptii^ essere di s^dir 
afa^MOiie agli j|niatis8|niì suoi audditi , ti^ or-» 
iIìqò il totale' sua compimento al fiù presto 
possibile» per. cui si sta alftualmeute laTOraU'-. 
4a colla maggiore sòlleKuttidine ed impegno • 
Passando ora alla descrizione della j^anta 
di questo , graUi .tempio ^ la sua forma è quella 
di UQa QTOce latina > la di cui parte pià^lun- 
^a» che <)OfnÌQCÌti dalla porta maggiora, M^^iun-^ 
gè fina al)^ braccia della croce > è divisa in 
cj^ue navate 9 A ciascuna delle quali corri'- 
&poikl$ una p«orta.: la nave di' mezzo è larga 
^L doppiò d^Ue altre quattro» ed è alta 78 
«braccia » dpqtcantadue gran psloni ottagoni 
di marmo. ; ne sostengono le volte gotiche ', 
#d ipcrociochiate ; ^d altri quattro ^. che han* 
jio più. degli .altri, una quinta parte di groa- 
fezza , sostengono la cupola nel centro deir 
fdifizio , e r aguglia superiore . Ciascuno dei 
^etti 5 a piloni è grosso quattro braccia Milane- 
ai 9 ossiano aa pollici Parigini per ogni braccia. 

. La lunghezza interiore j ptresa dalla^ facciata 
aiuo al fondo del poligono , che sta dietro il 

#oro^ è di braccia a4S Milanesi f. la larghezza. 

ct^llo. cinque navi è di bricca 9^% m lar^ 



-.5 e iwmpit^t rie . diicf iicii^]|MKlle) i iste f alir^^ilielb^ Ma* 
'j^: ^uidà ^^éìU Aìhtt^ktlSiiaAi^miòi SI Qì^anni 
«or B^iMC^ftl.Sudy èiidÌLlxiticoià>x4^^il''nMii4 cir-> 
^ j (ri$0ÀAafÌo;è 41 4^ Iminci^ ^ cuarieiki toiieca pi- 
^Ji i^imiu »:fi|Br * dare oi^ .lyinie oii«<n»id^ioIé 4^e8ta 
. : f ^ igvQ^. Amapio • vi < si feaerot del fitiestioqi /inche 
.ii3 aifi^s8itm> ina i ìTellfi isHoriobiD^aitendlj^nti , 
-c{>£j4^é:^lr danno dell^ab]9eMiAl6tototo dblkuanae-» 
-IO #tà >r Miidoiio il: tempfi9^a2<}uàb«>^K^0Qrà^ 
oi? V e S(»o . defm di' pvecTvaaioiiè i cà^iti^^ dei 

-^i. .^l(>mi>;5Dfae aeparaiK^tlai navata ina^^oi^;dalle, 

. . < JiijjL^jrmpdie » jDiraati di ottPti;]!ilioohi«-{ier4àltret« 

, iTtifQtd 6tatufi con A loio aetnAàiati^foontoni ; 

^BÉe :p];ire . l' inlterno - della <»ipòia^ àhll^llitft 

e. * di^fìnte. nicchie v« .di statue^ ni» èbtf i-^elari 

. : .«fD^rinoréidei tte f ri»fidi fitf^aCMIii^ dietro del 

t: ^^Mià^ : cajpi unici nel loreF^'getìèbc . «^ »T: 

: - ; o M^f TÌ tdrxià ndo -. alle navate > dal pi^rìmentQ 

;. : «jifd^ll^dbaeaa aUaJscotiniità • delift cl!ip<4a- sono 

]? ^Ucéia.ii^i sopra ì^ àontàìitk della 'qyale si 

ie-;.flim lar;Iaaaterua che è^ di vatere< btàct^fA i5 ^ 

, >:Ì5tìlfè seillb' in tutto; ^^ t^H^.jf :..Ji 2. 

-ai:;l 5ÌBe4Qto^d*iiitcriro del tr#ii)j^ ^ |^l: ^iò. oh^ 

;^o T:^i]^ai)daula; J-gotica . atckitettalr^ $ - pà^inijio ora 

"lì: rall^itstei^no sotto la m^dealtta oonsidef^zione • 

- n^i^ntìo.ciaacnQo dei pil^ynì^attac^àti^al muro 

j ^« ; jilfeoiidaTà>jdiel]a ; chiesa ,ev vi ^^faPto * iìd^Tossci 

. ij ;::^wyEaàti^?q«fdm|ò ;^^^^ pi- 

:.^, r Jaitrfaittl somnffaxnen^e 'inagififitii V; '^ fu- 

'* (» 'icòbopieméti . di ì^tbp m^ cwtìM ^]^et^èhdico- 

. ilatiji liia; m-Kfà' '^o8ta> tfn4E^^tùà '^ìn ; ciascuno 
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la omatissima > cfaeba sópra di essa fili aca«» 
minato baldaochiAo maestrevolmente intagliar 
to . Sono anche ^^re^ameMe ornate 3^ &pa}« 
latnre dei finefttfoni situati in' ciascun' rtiterr, 
colonnio cojBSL' 4' ^^^^^^ V^T parte , eoo mensole. 
haldaechini cimili a quelli dei pilasironi • 

La gran copia degli 'ornati^ bassi rilievi -e 
delte statue al di fuori della chiesa , che si 
£mno ascendere a 44^^ » <^ì dispensa ^di farne' 
conoscere t«tti gli ajitori; basti solo il sape- 
re 5 che di Cristofaro Solari 9 detto il gob- 
bo, sono: S. £lena colla croce , Lazzaro men-^ 
dico , S. Pietro , S, Lucia , 8. Kustacchio , 
S* Longino i e S. Agata ; di Andrea FusirM 
la Maddalona j^ di Biaggià Vairone il I>a-' 
ride cella testa -di Colia ^ ed altri lavori del 
jQli^* padre e figlio > del Prestinaro , JBe/- 
lundi y Vismara ,* Bussola 9 Simonetta , Ahi 
hertini , Volpini , e varj altri . 

La guglia- di mezzo ^ che come regina, s'iu- 
aalza sopra altre 98 guglie minori che la cir- 
condano 9 dee avepe <£uattro scale negli'ango- 
li, runa delle quali -già eseguita è talmente 
lussureggiante che fa meraviglia a chiunque 
la Tede ed esamina : della detta guglia mag- 

fiore r altezza dalla lanterna alla cima è di 
racoia 49 9 ^*ii aggiungendo le 7 braccia che 
ha d' altezza la statua di rame dorato della 
B. V, che vi è posta sulla cima , formano, 
braccia S6 9 le quali ui^ite all' altezza della 
trhiesa di 1^7 braccia , ne risulta un totale di. 
i83 braccia: alte/za che pochi. ediha(j delV' 
Europa possono vapta^ce • 



li i con^s^nza . i r 

'^potte tòni bawi rilievi che le aTlcHrm- 
HO', Còme pure i finestroni •dicotisi' diseg^nati 
dai Cer4*np j e da 4Stìtsjs^e Fismara fii scol- 
pito il baedo rilievo sopra la ^ pòrta di mess^ 
yko \ * rappresentante Eva tratta dalla costa "di 
AdaoiO' dormiente . Veg^a^i anche sopra una- 
delle porte laterali la Kegida Ester* scolpita 
da Carlo Bìffiy Sisara»* e Giuditta da Gif» 
Pietro Lasagìii ^ e la Regina Saba dal rad^"^ 
detto Vismara . I bassi rilievi liei granpi-» 
lastroni laterali alla porta di niez;90 «orto : quella 
^él Giac<d3bé ,» che beve al foilte'dél Lasagna^ 
suddetto» del Bussola quello di* Elia 9 e Ai» 
Giuseppe Vismara il sacrificio di Àbramo «^ 
Sbrio pure dégne di tsservazione 'le 'medaglie* 
poste ai termitai, ed ai fianchi dei pilastroni 
e» piionìili scolpiti dal Bussohsu , da Catlm^ 
Buono y dal Prevosto , dal Buzzi ," à^ì Rustia 
detto , il grazioso , dal Marchesi , dal Cava-* 
liere Carlo Giudici ^ dal Carubelli', dal jfer-* 
randino > e 'dal Ribossi » ^ rappresentante il 
casto Giuseppe colla moglie di Putifarre, 

Entrati nel iiótopio $i ammirano - due grai» 
Cùlòttie 9 che fiandheggiaho la porta ài mez*-' 
zo^ te più belle che' si conoscano del nostror 
granito» che noi chiamiamo: Mrgliarolo di 
Bav«no sili Jago maggiore presso le Isole Bor** 
rohiee * esse sono tanto pivi pregevoli ^ quanta 
che uniscono alla gigantesca loro grandezza 
un bellissimo' pulimento , e * non invidiancr 
punto quelle che i Romani fecero venire da 11^ 
!^itto, ò dalla Corsica per le loro fabbriche 
pili magnifiche ; rorjaató architettonico inté-^* 
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ariore delle cinque porte > vuoisi di Fabio 
Mangoni. 

n battistero che si vede appena entrati a 
mano manca 9 disegnato dal Pellegrini , è 
formato da una vpreziosa urna di porfido , che 
«erviva probabilmente un tempo ai bagni nelle 
terme j le colonne di questo battistero sono 
di un marmo detto macchia vecchia , cbe si 
cava nella* terra di Arzo , poco lungi dal 
lago di Lugano ; ed i capitelli di bronzo di 
un finissimo lavoro fanno conoscere quanto' 
«nagnifico fosse S, Carlo ^n tutte le sue cose^ 
ed ih quelle specialmente destinate al culto 
divino . 

Gli altari di marmo sono disegnati dal 
Pellegrino 9 dal Gerani e dal Bassi . 

Fra le molte pitture di considerazione veg- 
gansi la S. Agata in cornu Evi stola àél ZuC'^ 
caro , il S. Agostino del Gherardino ; nell' 
altare che segue la Vergine del Fiammen^ 
ghino con S. Vittore e S. Rocco . ^ 

Succede quindi la cappella di GiangiacomQ 
e Gabriele de' Mèdici , ove si vede il Mauso- 
leo che loro fece erigere il Papa Pio IV loro 
fratello e zio di S. Carlo ; il disegno è di 
Michelangelo Buonarotti ; e Leofi, Leoni Are- 
tino vi fece di bronzo le statue ed i bassi 
rilievi j le sei coloivne di fini marmi orientali 
che r adornano , ed i marmi del ricco altare 
furono spediti a Milano dallo, stesso Sommo 
Pontefice Pio IV. 

Nella gran cappella dedicata a S» Giovanni 
Buono veg^gon&i varj eccellenti basdi rilievi 
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del Zarahatta , dei Vìsmara Giù* Battìstfb 
ed Isidoro i del Simonetta , del Zanetti , del 
Hussola j àeì liwsnati , e di Gio. Battista 
Dominione. La Gloria in marmo al di sopra 
è parte del Berretta 9 e parte del Meloni f% 
varj altri ; ì due colossi di stucco soao del 
Cavalier Giudici • ^ 

Ritrovasi in seguito la porta della sagrestia 
meridionale , destinata ai Canonici ordiuarj^. 
Prima di. entrarvi, leggesi un' iscrizione in 
x»armo nero posta ad eterno monumento della 
grandezza dell'animo di Gio. Pietro Oarcano 
verso questa Cattedrale 9 alla di cui fabbrica 
lasciò un legato di f^io mila scudi d' oro per« 
che si compisse 'la facciata del tempio. 

La detta sagrestia meridionale contiene varj 
capi interessanti per i conoscitori , e tra gli 
altri la statua del Salvatore alla colonna : opera 
maestra di^ Cristoforo Solari detto il gobbo • 

V^ si ammira innoltre una quantità ben 
rispettabile dì ricchissimi sagri arredi , ma 
sopra tutto i due Dittici sagri d' avorio pre- 
gievoli per la loro antichità , e per la copia 
delle figure egregiamente disegnate , il pallia 
ricamato da Lodovico Pellegrini , ed il bel* 
lìssimo Arrazzo rappresentante l'adorazione 
dei Ile Magi di eccellente disegno di uno 
scolaro del celebre Raffaello , o fors' anche 
dello stesso maestro. 

Esciti dalla sagrestia trovasi a mano dritta 
la statua di Martino V : opera di Giacobino 
di Tradate . 

yiejae quindi il Mausoleo del Cardinale Ca- 
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juoiQtlo Napalitànai GovertiaJt^re di Mikti« y 
Aiitto di .marmoMiero , e colla atatua del d» 
SimAo di sianno^ bianco : opera di ^Jigostino 
Musti detto BamòaJui ^' ? .>/ u n>j\ 

Si noti in passando il monogramma di Crti^ , 
urto in aina.. tavella .ili majiao inseiata nel mòro » 
formato da lettere Érreche. . - - '^ .-^ 

^ Seju* subito rdepo la fahio^a statua di S.Bàrw 
tolomeo scorticato^ : capo, d' ope]:a< :.eber dicèii 
di Marco Aerati. Chi oooo^ce. la< forata -e 
struttura del corpo umano i» potrà ^piudiiiare 
^Ur pregio di eséu ^ e se *poséa sospettarsi^ eeif- 
<Mra ^pera greca delJo stesso Pra?sitéle :- «ehi- 
jliBB^e ^ori vi si vegga lo s^ulpellor emulo di 
.Prasitele. 3^ di cui« parla la M>ttopostar?i/isGÌà^ 
<aionaf: -'i* » ■...•., .> ^ • ■■* 

Non me PraxìteleSjseflMarcus.finxit Agrat€% 
^r Merita xjHalcbe bsservazione antcl^ il ', se* 
•polcra di Ottone , e Giovanni zkxie nipolfe 
.Visconti. Sopra del, detto tnamlck evvilaistaH 
jtua sedeate di Pio IV : opera di Av^eio -iSt»- 
fcilicMo ; . la mensola è di Frofi^^^^o Mrmkk' 
bilia.' . f V ' ' a 

Prima di giugnere alla.> porta, della «a^rè^ 
«tia settentrionale diasi • un occhiata al Mau- 
floleo dei due' Arx;i vescovi. ^io^vanni^.erGuiàD 
Antonio 'Arcimboldi eretto nel ?.&55« ^ .* 

y La sagristia» setteiitrionaje è. destinata pèV 
il Clero minore , e per .gli altri beneficiati*, 
per tutti gì' inservienti alia jcOiiem^ LaMa- 
tua di marau) di' Cristo Salvatore è. ^-^<»tw- 
nio de Verga ^ e la volta è dipinta, da/ Ì3a^ 



• Noa: 81 finirebbe mai se » YoImio :|)arlaff# 
-separatamente di tutte le* statue , baa^i filiei^ 
jfi j. scultuipe e pitture , che formano T orna- 
mento interiore del tempio > e specialmentt 
4el coro 9 che resta isolato» 

. Prima di salire nel Sane t a Saif4)tm'um .v| 
$ono dne pulpiti di metalli dorato » ed ornati 
di bassi rilievi; essi sono sostenuti da t{tiat- 
tro termini parimenti di bronzo modellati da 
Francesco Brambilla. - - 

' Gli organi vicini sono doppj d* aspetto; 1^ 
pittare degli sportelK alla dritta sono di Gìuf- 
seppe Meda 9 rappresenta» ti la Nascita^ e TAs* 
«unzione di M. V. ^ ed A\ ile David innvw 
%\V Arca ; e di Ambrogio^ Figini quelli alls^ 
sifiistra che rappresentano la nascita à^l' Si* 
I^ROre » e la sua Ascensione. 
. Il tabernacolo dell' aitar maggiore è di 
broiuso dorato* cogli angioli che restano ai 
lati .dell' altare ? come la è pure il piccolo 
che resta nel mezzo, in cui si «co^nsèrva* i} 
SS.. Sacramento 9 e che è sostenuto daquattr<^ 
angioli dello stesso metallo : opera del più 
Tolte nominato Brambilla. 

Nella parte superiore della volta del coro 
w conserva Y insigne relìquia del Santo Chior 
do 5 cui fanno corteggio varj angioli e put- 
tini di metallo ; bello è il vedete quando si 
•ale ogni anno in occasione della festa dell' 
Invenzione di 8. Croce • curi una macchina ^ 
conosciuta comutiemeiHe «otto nome di nu- 
vola'^ a levare ed a ri porsi la sagra reliquia ♦ 

Passando oca al di dietrp 4el coro , ossele* 



\ 
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Vasi ne! |h:imo mtercblouiiif taut^ da una p^rtA 
che dair altra il secondip aspettò 4^gIios^a<ii^ 

«ogii spdVteÌH maèstrevolmeate dipmtiiia C4H < ' 
inillò Proaaccim . 

S«fóo gli organi comincia la lietlissinu njarn . 
morèa «Masura divisa ìu due órdini ^ ^ se^pa-^^ 
Tata dà dicci piloai. Fra 1* uno è raltro- isjk^ ., 
tercdlonifiio si veggono varj bassi rilievi di ^- ; t 
celienti maestri , come Io sono il , Bl^ ,. il ^ 
Prestinaro ,^ il Beltandi , ed il (ramare f^4"* / :^ 
smara.' ' ' ' ' * .*....•>•■.' 

Disteiidèndo nel così detto Scurolo ; le Ji)e]l«ji^ 
lissimé colónne che sostengono là voUa ornat^ 
di finissimi stucchi , ove resta Valtar^> s4xnar^ 
di macchia vecchia, da qni si passa alla ^ap-* 
pella, ove riposa il corpo di S. Cario. Ella* ;, 
è ài fòtrtik ottangolare^ con là vpìta ornata . 
di otto bassi* rilièvi tutti d*arffento> rapM#« 
sentami Varie, gesta del Santo di eccellente 
lavoro, èiill]^ altare evvi la cassa ài rariasimi 
cristalli di rócca legati in argento , che Qoxi^ 
tiene le spòglie vestite' pontificalrnente^^ del 
nostro^ Santo .Àrei vescovo 9 ed ornate di .moltei. ; 
e ricche gfoje.'Fu dessa donata da Filippo_|V ^ . 
Ile di Spagna ^ e le arme sono d' oro mà^sion. / * 
ciò: il che beh mostra esaéré quesje un 4Qn9^.t 
reale: * » ^ - 

E' degno di osservazlofne un Bellissimo quaf 
dretto in asse rappresentante la tf nt^zioj;io ^ 
S. Antonio nel deserto • ,. , .. .. 

Risklendo dallo Scurolo il primo altarp ,1 ^ 
che s'incontra dalla parte del vangelo 1 ^\ffc^ • 
dicato a 6. T^ola ^' sòttV'ir-^i cui titolo era 

la 
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la eliMM eke %i officiava dal .coj^olo avanti 
re#eui6iie di «[uestè tèmpio . / " 

St^tf/c la cappella di S. Fra^eàe > il Grooifiss^» 
sa ttMZO rilaevò è àel Prestinàro . Il sepolcri 
ciiBtiguo è di Matteo Carelli , che Hel i3^9i4 
la#C9è SSm.dticati d'ero per la fabbrica di questa». 
PttMfto . Non molto distante vi è TepitafRò po^ 
aèo 4>artliep^tati della fabbrica ali* insigne Scul^ 
tore Frartcesco Brambilla niorto «el 1599. . 

V«desi iù appresso l'altare della B* V. detta 
lieir Albero, a motivo del candelabro di bronze» 
a fiMM^di albero che le sta davanti. I h^^lt 
lilie^ ^o adornano questa cappèlla sono del 
auddutto Brambilla , di Agostino Busti , di 
AtU^Q^^ Siciliano y di Andrea Fusina , di ' 
Crist^fkfro ^Sokiri a di Carlo Biffi ^ il qual<^ 
•Ctipl il Pudrè JBterno còlla Gloria degli. an« 
§ioli$ stlnàto nei sesto acuto ' ddir arco • 

ljmii£d6 qnìRsta si passa all' altra ; cappella 
éedieialta a S. Ambrogio , ove è dipinto il ^nto 
ehe aaselvi!rr Imperatore Teodosio pentito delF 
aocidio ordinato di Tessalonica : pittura del 
aelebre FedWiàd Baroccio da Urbino . 

Lo sposalizio della Vergine con B* Giuseppe 
À nna dello belle opere di Federico Zuccaro . 

Neir altra contigua evyi il Crocifisso , cba 
S. Carlo stesso portò processionalroente in 
tenvpo di peste, nel 1576. 

Il pavimento vedesi composto in qualche 
parte di marmi in differenti arabéschi. 

In oceasione della feste di iS. Carlo y ài 
9* Caoee , e del Corpus Domini vi si appènr 
doso alla «arata «Wgiora deUi» pittue ài 



totoiifti itlaéètd . 'Quella ohe «frpp'waf^àiào le 

iu^gm gèstt di Si Garlo edno opete 4éà»<Mft«:i 

f^itudi*- délW 'sWw AecoTo , fra^i qtìali^ si idi- 

stinsero Cesare Fiorì , Gio. Battista GtAspi , 

ìA^ilo^ ihO^ttnó j- Pietpo Franoesoo MfmAuo 

'^heiU detto il ^ordwome ^Gamilla^ EriMsaa^ 

^wi i • ad tì Lanzatù •In » quelle* di Sv ^fiwca 

«1 distitiée^o fc/ Fesdnor^f muggii^ iMcimOfp 

Lantani ;- Férronif e Mugatti^^ i * . 

' .*: il .Glcrò che risiede in gue,«ta .MMttopùli^ 

tana è Aivito in due .Capitoli l' uno mageiar 

te , e raltro roinoj»^ allat te$ta ^de' qwli -«t» 

Ì'Aii)iveseoT0 'come capo di tutto, * * tr-t: : ;^ 

Il primo «ei^ per V lo paissato ripartila ji«p ^t» 

iordiai ) il npriÉio ofdine compreixde^a le digJii- 

«à V cioè .1* Ardiprete , rAK;idiacoao> il J^riiw- 

c^no ,.il Preposto/ edil Deoauo? fl seooiid0i«a 

composto di tv Sacerdoti j il teroo di dioct Diai^» 

-mAii^e cini|ue SuddiaeoBÌy ch^ intutfo fAce- 

^auo il «C^jneyo ài\3iB Gammiei ^ctie^ ai -€Jiiaàiiap> 

'Vimyrgnùbff Ordinar j col titolo di MowigoprL 

f ? ' IlXgpitolo- minofe 'tv^ queUoiete c(©sèeneTO 

-il caut^ del coro*, 'ed éfa ripeortito in jd^etri 

f radi ^> cioè; Maestro delle Cirimonie vi|ft$i|L 

iiirimoiiifere > éoix «« Coad jutor«r ; inmttTa 

Kotaj, il Maestro del coro , detto: ancte^ir 

Hiic^i04 cullile Lettori maggiori j il pi^Bn?- 

ssiano' dei quali chiamavasiiàlcondicerio^iQtti» 

Càuontci di nfeMa^ detti comn»e!»eiite/Mw* 

xacoaici j dieci Lettori minori ;. dii=e Cappeste 

laui ^vestiti fcoiafer Mzzmcimicìr^ ch^^fòrma^ 

vano intùtto^il ^liumero di H} cia$cuil«tpkMl 

àvw i «uf ì ^iti distintivi^. : ; »i . * r ^ c.,i. 



Al servilo di qùe^Of Glera Vi mi^nor éfxàiei 

{emmiwy^ daotiu^ti ad .Qfiffej:ii>e,>i» ttPW^d^ |Nfc- 
{wìo il paxiKi fd U vim 9^¥ il ^At» &$9rì£ici0i. 
. Cotesto Cli&ro. Metrppolitaao , 9Ì fiw^fxò 

pfàio $fcatQ wpx^i àfi9cn^t0\ 6qq ^al i. Moggio 
^'7Sp^9 incoi fùroiiO;iloppiie^ii|i>ftì LQapkoli; 
^^asCo^.R^Pecxeto 8* Gi^fieto^i^Vi^^ fu ^[iiesto 
TeprÌ9tiiiato » e dotati^ i^O :^lK¥>es8Ìv^ Pi|^9t|L di 
norganiaw^ope ©fU' o€4»Q€> i segtt«x»t^ .»;* 
/Sei digMiU p!er^il€ft^pii«il<l tmssmo j.eM 
più il Prevosto i^onsei^val^Q ^r^^ss&rf jP^tr^ 
11^05 *ooi) di^iplta. Gaq^Miipi». Of dÀ^^r j > ohni^ 
ixn «alerò di >p^(trp]t|ato .ar^c%9itei9€#i|a rtabiUto. 
'i^:Il Gbp«t9ilG «iwre ppi è f^oa^pi^to 4al Gor 

di<jcoro>>'0«d» pedici trft 3?lot%ju, J^UoniìmSr 
gi0riie?i9iiw:^yi , ,0 <Ma^4C0t)ÌQÌ i-iipk : tìglio . Ne x 8f 
éltre.tQevQiiiq^^] jp dae/^pf^U^Oi dijdtfittt^ 

V r,4M'. servizio: Fi ^fioa* pwre.ft&i'Os^arj M5eL«tt# 
CSMricijoer^^ inets^^ì ,» >. -. • . i.u. 
^ A^i 4^ 4U .piik Mp4 Pe«ìttm»We«ria .fptnp^st» 4»l 
PeoitQiiziiQf (& Maggio* e^ )t^* da ^i»t$ro jM^iiwi/ 
Mttiprado 4[{«i^k p^ir le Li iig%i«[ vfol:e||ie«i T^ 

4eac^iy .-Fr4tice$Q ^0' 1 . : o- 5;.. ^ .:.• * . 
wnF»eiia di C9iBire. di^llftiptóeia;^ Juisfcgo k plfl* 
q^a fpqi^ter^fÀ Vede vm^^dik Meridiana ^.ft^r*^ 
mgta d»i nastri. A«tìloaQfsixdil$f«i:.% .liei ijjjSlf 
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._ . ^ ^ Visconti erano Signori diMilai!# 
fp^4SjcafabJbric|ire at MeSJ^odi della Metrofo- 
ìitsi^Bf il loro palazzo siil |U8to dei secolo XiV^ 
ma verso la fine delXVilI secolo T Architetto 
Giuseppe JPiermarini gli diede la forma cKé 
egli ha attpalmente^ Quantunque siasi dovuto 
intraprendere la ^l)brica sul vecchio edilìzio , 
ciò non ostante gli appartamenti non man«» 
canto di/ magnificenza^ e sopra tutto ringre9so, 
.!& scalone e la gran sala d'ordine corintia 
con Matue di deità che lo abbelliscono • !#*."-• 
chitettura^ e,gli ornamenti sono di Piermarìnì^ 
Jle^tatue del jFrancfe^ , le cariatidi che? sosteq- 
§4^nQi la gran ringhiera del Callan^i .^fi^^ ^^^ 
.»nat4 fv^rono eseguiti dall* Alhertolìi diJpu^à- 
3ftQ, Hestò riservato al nostro celebre Appiani 
di dipingere i medaglioni dplla gran volta . {u 
altra sala cont;^ uà ammirasi: il ritratto effiiè- 
^tte »di Na^ppieone I dipinto a Parigi dal fe- 
naso jpa«;ui{. Le pitture nelje Volte di'. altre 
. ftfiMPieré .Sjono . di Martino KnoUie^ Tedesco ^ 
^a^olarp di Merigs j e 'di GiuÙdho Trabdàt^i 
Fiorentino: professori insigni che hanno mo^ 
strato in esse il loro valore ^ Si distingue in 
ispecie 9 '£ra le ;opere di queet' ultimo » Amore 
«he porta Psiche in tJielo , che può dirsi^vè-- 
ramante xii^a delle più graziose . pitture de* 
xto&tri giorni» La saìa del trono ed altra con- 
tigua sono state ultimamente dipinte dal ^io- 
dato Apjpiuni» QueitQ palazzo oggidì ricca-^ 



conoscenza • ut 

taehte fornito di tutto , resta destinato air al- 
loSgio del Re d'Italia^ odi q[uello che lo 
rappresenta ,' e- ^ccoiné il Ré Napoleone il 
£Ta»de.è anche Imperatore de' Francesi^ cosi 

«ICq x\c xLi ugnino x^icrpuK^uiitr Tug^iiu auuxtiv^ 

*ieila pr^lodata M. S. L V iitótameijte? r Guitti 
li" sua famìglia. ' • ' "^ ^ 
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"' i^eiù< chiesa, che serVe d£ Cstpjftella' éÌ 
'iÈLèàlè palazzo fa edificata per otdfué dì A^z)» 
•^Piy^ònti TÒér if33€. Il campanile , che gif Scdi- 

iòri' csoutémpórduei ' descrivòn'O' come utta 'U^é* 
■'i'ììt^glìa , ci di una idea del ipsto awhitet- 

toùióó di <jué*tem^i. Ftt sópra di%ae*to eaià- 
'jiiniìé che si còstrriì il priioò 'ortìlógióf yke 
.sfionagàè le ore, e «^uesèo è appunto il inbfS- 

'^S> "che' alla stradii' contigua si dassé il pof^e 
■ <di ■ cònéràùa 4eUé ót^. - ; <, . i • ♦ 

■'^¥eigòhsi' in detta chiesa • tk-é'litelHàsìhif ^- 

trf 5cib^ hùfello dell' Assunzione dèi Trà- 

'&iMi , r àlti'o di S. 'Gottìtì^o dtel Étiéll^i' , 
\ iJ^^llo leir aliar mag^ore';* r&Ì)pJ'eSeiltàfifte 
^Ì^.^TOlo mOi^, Battistar^r^spi, ^etfó'il 

HHérm^v).' "'-'■'• ■ ■■•" •-•■••■^ ■•'■••■':■. 

':^'^ : ;^AtAZ2Ò ASCIVESCOVILfli 

"''^' óifétó'è situàtcl al Stìà-Ert flellà Tffetro- 

iÌÈarià'/ e formava" tiha ^^arte del palazzo 

left)uèhì ^scòuti/ che lo dóoàifflfiur afl'Ar- 



«fi'ie'spb W trthipidraiteó per *8trH abftàs wfte : 15è» 
qiuinài^ristoratd'tid ornato ifAeTnfemehtcV ^ 
ftl di fiiorf daH'Aitì Vescovo Guida nel fiii* 
del secolo XV, ed alla part^ defila ^ìamla édt 
Verziaro > . co§)l detto dagli erbaggi > cke vi si 
irendevand tinà volta ; quindi nominata Piazza 
i'tìntana ^ ed oggidì detta Piazza Taglifèmenr^ 
to ; ìrtìa lasciata tozza la port^ della faicciatai 
^liddetta dall' indicato* Arcivescovo ^ S. Catlo 
la fece ricostruire* nel secdlo KW ctìl disegno 
del più volte nominato Architetto Pe//egrifi£, 
lihitaàiente al magnifice cortile 'atmeeso , per* 
che servir. dovesjse alle ahitaziani dtfi GiHioni-^ 
ci*. Due! portici ; ossjiano corridt)j ; Vuho itife* 
flore i e l' altro superiore di sette arpln dai due 
lati;,* e di sei ^^gìi Siitri Ai ordine doric^O e jo^ 
«icò > servono df coinodo'^ e danno all'opera 
tih airisk di liiàgnificenssa. * *'< -» . • 

..lilAtciyescovo e Cardinale Monti lasciò ai 
yllpi sj|}ccessOri una ricca collezione di quadri-, 
che fu poscia notahilmen te arricchita jJal Ostrr 
4Ìinalé ArtìveteocwoePozaobofitelli i cilte reiiCOn- 
,;auefVa .tutta vi^l ndla riiassima parte ^ p^sìt ^ocr 
.c«pà due gifan s^le ; Ja prima òf&p ,déi>^lr 
'Jissiilii lavori delle scuole Lombarda , Bolo§nei^ 
jsewe.Vjmfzidna^ije la seppnd^.^éti Jtae^redell^ 
Viste campestri del Fernet, ^lPanfhU^i:^f3^y 
prizionte , ed altri: Dello stesso Pelli^gHnh 
è» purct la. scudwia di'fo^ma pttJig'Qn^, a du« 
piani con vestibolo quasi di tempio alla greca, 
•©ébitore è^^poré; Quejstò. palazzi .di qtiar^che 
a'bbelh'tnf^iito *al CS^Bdinale Eederieo Bopromea, 
Jtaà il maggior^ 'xitlla fsH^ciata ohe rigino^a jUi 
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ftasza«iitf-dk' Fontana , ed ora del ^Ta^gliV 

i4ento,,.è rtato fatto ai ^i^wiv .hostrf | Irf . d^ 
segno del già eletto Piermarini , yaloropo ^acor- 



» < • » 



. . PIAZZA TAGLIAMENTO (*). r 

Queata piazza già^ conosciuta sotto nome d{ 
Vofizi^iro > qvixaAì di^Pia%za F^atawai a motivq 
dir^iU^^I' bellìgsima nuova «Fontana tutta co-^ 
stj^ìJia-delv nostro granito col disegnò dello 
%Xp»»o Piermarini^iy 4>g^i. chiamasi piazza del 
Tagliamento . Le due Sirene di marmo bianca 
di * Qarrara sono di. (riuseppe Franchi . Óltre- 
nodo ing«(gno8o .è il mouo 9 coo^ cui si cavi^ 
una eccellente ac(|aa perenne da un pozzo 
|Mn;4^qppo vacino per mezzo di i^iia tromba 
•otterranea. Pio' Marta B^rf^mascoXn tj^uesta 



v^ 
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(*} Ip oceafione che lo Stato Veneto fu aggrccato con Decreto ìa 
AtU, X Ma^ffio i8o6 al Regino Italrco e divflu in bipaitim^ti » 

"'Id antfae colà pti>lilicatd U R^góliimenlt)- deUa Coicriziòtu; nu« 

^ «litafe^^S. A.. 4 iltfioJlro Vice Ke ^yem ordinato , ^clje le. oi^r^ 
ziatii relativa alla detta Cofcrizinnc foHerò terminate li 3t> 

" *ll!ario, o li iS Aprife dell'hanno 1807 al più tardi . 'Il Oipar* 
' Cimento 4el Tagit»aiV)nto( di- Trevifo). non ha. a vutr^ bifogx|p 

^> d\ 114. cosi, lungo^tfriniac^* Sino dal i Marzo il fuo contingente 
/era completo e pronto a partire» Tntte le A ulorrta locali ^ 

"'tiitt'i ^aiili' \ll Fahare^tìa , t\itt* t giovani chiamati nelU vi« dcUft 

;^|^^«BÌs|.e "dell*' onore, ioqoli inoftrati aoimfLti da uà uiedefunp 

foirito , e d* uno fteffo zelo per il toro dovere . ^ Ì A. I. ha 

**'lncaVicalo il.Mfmftro dèlia guerra di' fcrìvere a quel Prefetti? 

V'^rHnaniFfi^ir^lMa^fué f^acticoUre Ai4dl(£izioiìe^i, e volendo 

^l jp«re. nei ^tiprupg ^ ft,ejro coinjge.nfare il Dipartimento che dà im 
c^Tsi beir ercmpia, ha decretato cfce la riatta Fontana à\ Mì- 
nwè^prénrier* gl'ora hmatttl il mwtt''di< i^*ii»U.<i#i ftff/itfwjft»- 
lf{, «Ade iafcjj^t una weiq^DCia ù .j|ioftcri . , ^" ^ 
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0CMCim bravissimo , ne fu Y ìn/rttìUmt ed m« 

Meme T^cvpqiee .: - 

idi tìi)initerH> 4qì Qrìstiam, « JsiX dUnut è dedi« 

V $i4 4|u;ilQ|Let Beinolo 9 nolie «il loolei idei idrata 
j4uu)[ip(^ ^ occupata dagli v3Qaltorii».i^jd4Ìt€è]ppi 
di mai^nO) cbe sex vopor «Ila. oorttiuiloQù d«lia 
iabl^ica.del Pooino* — « - . r:j^ 

^H^iqkìo alla sudd^iU* ob£ssa tvìroooo^^le^ sale 
;|)eT lerassemUee dd. Xbplttatiitqpra la^vdi^l» 
Ì[kb)>rkAt, . ed ove^si pMsQU^^edevei divetei-wo** 
deUi^ # rdiaegiM del gf^n tmpio^ pwt«pielli 
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i CORTE DI 

vQo^stQ palazzo cl^ (Masktasi j|ier; |&fiBd^ 
tro il palai^zo del .C^jpitahoe duvfpAshUeia 
4>ra Tribunizie 6riit/irlx^/e distato cwhx^toptter 
quanto si crede eoa ; disegno dLVUheaàO/ «Sèi^e- 
gni Milacie^e 'coa tiitte Icx .adjkMeqoriMcmaÀrie 
air oggetto cui è^ de§ti.uato^» di ctfeèHi aiiilla* 
«ioni 9 sale ^ eamere ^ao>^ ... >:. vi /^vt 

Volgendosi 4i;U armano fiiuic^ sd'tiAMDbca 
la strada che oonditf:^ dui ooiaM^^rJWita' Ri- 
conoscenza ) che icomiiieìa : al -If Mdiilèil^^Me^ 

tropolitana, sotto £i«»9ie.di oèrsia 4diìEk^Q 9 

■ ' . • •> 



S. RAF A^^Mà'W^'' ^^ - 

La .f iitta <u>iitrada éhà iHnbomtn al Nord 

del Duomo prende il nome di S. Rafaele » guv 

^^«ivdedUeÉta la chiesa eiie vederi in tneMo^^ella 

i!Bli»$sa contrada., la di Ciil ^aèc^tit'!; ^hé^no 

A^liFelbt§rini 9 nonf é |>er ancò^ ^ 4ertòiì^e • 

' fii^Tef^ona nella chiesa- dei q^nii^rdeitef^glilp^ 

r^péntteUi Lombardi eome 41 S^ Matteo «#e} Fi^ 

fgitti ,11 S.jGitoÌMoiadelPpòéiiàishni ^ iVifi^h^T 

' mocta del QherarUm é Eìia dormiente del Jf o* 

razzane ^ e Gionata disithbedfekite cl^ Céf'mio • 

K Viene in feguìco la eònti^à di S* ILude^ 

ffóndu i aperta da circa io unni ifoW , n»^ 

>dtia&te^ •£ abolizione - , ed arttèrràijiei^to ' dì un 

.•hf^ccchio QQonastera ói Mém^he ' Benedettine 

cott denomiuata: oraPtrovaei Un piccol teaito « 

. ììkEAOLO IN Cdlftl^PPO . 

-6l1^ Dopa Ifi eorcia idei Daomo < venire' la <ìiarsia 

^'tift.L&nyV^' er^dopo ^pocbi ^paiéi '>si ritì^và^ ^sa 

id^n'uan^oi* ^la i chiosa- ài- S* \Paolù ih 4^àì¥ifv^ 

-8<a^ OM^rdà iii noiD& i^Ha^contrada : chiéstf'im-- 

^itieàbaima V'indi «oilèrnunéo d^lla i^nale^ v^si 

jÙBift |>elliflsima : i^oriaeiovlè ^Mtt ^' Ow^-jkito^ 

nio Beltraffio , scolare d^lfemoso Leint^oHlo 

,vì(fo'JF^ci^ del qnal^^aUiévO'^STrteVa in que- 

- Jta^i^esa una tavola ooU'' effigie della B. V. 

it;idi altri santi «^trasportata^recentementésilla 

.^^S^mmit per fli usi dM^ altsrovr br' acoenx^a- 



rJPropegctendo- fi Ì3;mwiniS per la^ conia Bwt^ 
4i9p^ àei Saxìih n^fiòàt^ iéiaiu> nttncià «affitm 
al, Qiuro unft statuii lyotticà di vtomo toigato » 

v-r . -. : J/ GwXMdi piktnò ^ V .'. tv » 

Si pretende da alcuni che rappreseoti 00^ 
Ofif^qe^ altri J^o: repMtaoo iJSajcia ,& ed aititi Ce^ 
Mfe; Nul . seiHilm X gii éi lece la.toiisura dnr* 
SH»|le per farne da un Senatore Roitiaiip mi 
Ar^iyeisoavx). di.Milano^^^iwniixiato At^e^manniSP 
^lla famiglia Menclozzi ^ ma ei è cecimiie4 
mente d'avviso col Grazioli , eh' essa statua 
rappresenti ipiuttostó un qualche Signore ini^ 
laneee benemerito alla patria • 

t,t^ <> Ù^UÌA. MABIÀ BE' ^ SEBiVIw ^ » : ^ 

■ n*-H> mii-*: ."1 •• ♦ f.-» .'. » -r.-r.:. ''^-.ì; '•?*'. 

< ^BwiKK^hia che apfìar teneva da àkiini anali 
ai;PP. Serviti, con un discreto convento* ^che 
fu quindi soppresso , coixie lo furono, quatti 
tutti gli altyi della città fuori dei Que^tuan- 
iti « Si veggono nella chiesa ^ .che nel secolo 
^ssato è stata ridotta dalla gotica in romana 
architettuta%/dei quadri degni di ich^etvazione ^ 
cioè: il Battesimo di S. Giovanni dei fratelli 
tCfOmpi^ Qeaù Cristo nelL' Oirta>del JÙonKizi^i ; 
& Filippo Beiiisiodi Daniele. Crespi^, e ximeAik 
wcba^akco.* La Vergine dipinta suh wSiitoi 
^mAi^n^ r abitò ^ellau Religione dp'.8eryii,oò 
4él cFiamenghÌTkoz^ìì0Ìhi jcappella del Beate 
^ie..Auge]K>, K<iri;o^^ patrizio «Milanese v il*éi 
-<HU. corpo ?i vii H\ .camerya; iuiwrotto in- una 
Gassa di ebano i^uarjoita dVrf^PUto 9 ù r^^^Qua 
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ÉBooéA Lìaguardr^reA mhii vtm anche hiA ^om 

•I conserTa nella sa^ristia ' è moktf '«thnatd -^ 
• si emàe opera tU Jim'n&ràiho Luini scolare 

Riti{l8tto alla dhiMa 4e' Servi 'vi «è unti {»io« 
cola coiMtrada^ detCa di iS. Fitù tei Pusquirit^ 
Ì4^i qitQ;ie oonduoe ad «Mn ^pÌA^Tmìe , ^^é f>éi^ 
la t sua ' ipfeèialeasui vmi ì3iiét£ùPàsquirùiù i 0vè 
è *$iUE«la la chiesa "Ui^' ^^ ? , i ^ f m 

SL-VITO Ali PASQUIROLa. ♦ ' 

i'. • •■' • ' ■ 3 

La cliiesa è di buona ed elegante simetria » 
e la faeciatik d' oHine^ ci^ribtio'nébnipódto poà 
chiamarsi bella e gradevole . Il quadro deir 
ulter mag^ioM r&ppn^^ntiwtò il* màrtiri^ di 
S. Vjtiì»/è ài Carlo Ffauoesco Nukx}ioni dèttb 
it : Panfilo ^ ^ * . > •• «1 vf»^f 

^ iUt«^imandM>' sulla coi s^a de' S^rri dopo te 
iS^ìtàx» sai * «presenta ib •> ' i <, - i 

,o.i(.iy,.vF:^LAZZQ-<SMB£LLONI.' '•• '• 

« li'aHoovtrìimf&le di gentile e soda atc^itefr' 
ttara., che i^na^ la porta di questo palazza>, 
e <5h'6 ài reputa opera del Brùhante , fu eretto 
nel principio del 'sei^Io XVf ali ^emo della 
laantglia Moazanica ora, estinta ,t^n)e Io di* 
fiiostr» isT'isègii^n^le «sci izione posta nel frégio : 
V^iwtuBtum^ oc htbérum' ^Ijaurentuf Mosxa^icm 
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jì8 . Porta 

Proseguendo iiìRà crtrsià isnJJetfa pnma di. 
«vrivàVi^ àlhftvoolrJima ' iche» ••har ^ «uiltt ciittii ^ 
J^ne ' raiiiccjaatò i efehe^ftt erètta JCtime^fni 
mOft^omeiiM^^er iifia ÌTittima:#iportjrea'4Ì&i'Mf«^ 
Uoe^i còntrd) ì Weti&tianij 'Wfi alk dritta unti, 
contrada detta del Duri'Bo v, :ei klhi sini^rt 
fin^adti'a"€h8 conduoe al McAite NapdleòÀe • 
Quella prima li%i ptésa la' sur deii>6iÉiiiazionè^ 
dal bellÌ9$iiìio palazzo del)afaifiil|^Iia Dùfh^ii 
diseg^nó ' del'- Riùchiiti. . Quiète due oonti^dè 
fle^na-no' l' antico reoìata^ Jella citte ; Hsà ì\-^^ 
naie d'acqua che vi scorre al di sotto èrtili 
rest^ delle antiche ios^ ^" che circondavano la 
città nei primi secoli dell' era volgare • 

« * 

*' Alla drittklvàalla succenrtata colonna si vèdfe 
J^^ehiesa G<die^iata e Parrooch:ialé divSl IBa^ 
Bìla, una delle pfà antiche della città^^hia^ 
mata anticamente Concilmm> Sanctorum' 3 é 
che fu data a delle Moiiaohe^ ^B^$iedeftti^ ^ 
e quindi da esse lasciata , fu decorata nel rSfS 
da certa Geronima Magenta* di un^ Gàpi^óli^ 
Canonicale, che tuttora esiste* Tranne fi vè«^ 
stiholo e la facciata che è' ragió^vdlé 9 ik* 
ohiesa non ha capi d' i«aportan9ca.4 

III SE MIN ARIO;' > 

Questo grande adifizto fatto iuDalfliarè' «là 
S. Carlo eoa quella magfiifioei&za> ohe si'^am* 
aira ìb tutlH>' ciò che^À statoì ejttt^d pet* «Up 



1 .' 



^ 



. - \ r Riconoscema # . - . . , , ^ 

ma^ìn^i' fa nUsegnato da^ Giui$^ptì ì Meila/ m^ 
lebre pittoiH9 ^ arihitett^ ed m§€^fiiefe « t JL4 

4?i oaciatidi xappteséntdjciti U, pietà e la sa^ 

, >Jl f TOH '<?<«til€ ; òhe forma una «oja* ^ttd 
àfAV eMSaÀ^j.i ha diiie magnifìei pattici . arcbn 
tirai^atì » r^uno sop^^nleir altro, d or i<ì(y.r lor 
£Ériora , e jonieo^itv superiore ^on architravi 
in^eguosameate ridetti 9$iì iin«i Jot|tìttse<^a Jeri» 

»r ;.. PALAZZO ARESI. . 
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In faccia del Seminario si vede il palazzo 
dieir antickis^i&a famigli;|r A^esi , la quale pò»* 
$icde una copiosa pileria di bellissimi qua-* 
dtó y forjK^ata di opere insigni . della !scu<>Ja Mi- 
laQesj^ , Veneziana , Firentina , e Bolognese , 
ed àl<;iiu6 àn<;he d^lla Acuola Ciamiping^^^id^ 

^ J d^i*^ f rafnd' araW> per i quali, ai pa^ea U^ 
Tfevmriào ii naviglio su di- qn ponte; « ch# 
^V$9Mv6i»i^ una delleipone di Milano > furon,o 
^^tf t nisrlt 1 1 67 % Appena* paisà tor ' il ponte , ve- 
é^s\ alla dritta il nuòvo 

PALAZZO SElllJEttONI. 

Questo pdlfitzo 9 la Idi «mi" facciata fu rfdotta 
a termine dal fu Duca Gio. Galeazzo Serbel- 
Ioni 9 ecèe^si va di m^no in ^lano perfezio- 
nundo anche. ni!^l suo interino cqI disegno dell* 
Avchitetto' jtS^inQrt^ (7ariHfó»ii> appartiene og- 
gidì a Madama Busca Dama di Corte unica 
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^0 » ^TQri» \ 

figlia del defunto Gip. Galeauso • I bassi rt* 
Jii^vi, »{u3ftula^*|?oyta jL M al di .sopra dell' is^ 
$rÌ2Sione , rappreseatanti tre antichi avvenir- 
n^nù 9 itcftttidallai istoria di Milatio , al« tempo 
di Ftàitsloo B^rbarossà V SQii(Ktdel nostroOara^ 
Aei4i ^t e det pitt«ire.ia iremo del Salo»e «otif 
d^L lira j^//eji V fira» de «laaU n)f^fitaL>os$en3aìr 
atidnig^ Kfuelia^ di GiuìiOtio ^ ohe . i!oie»do • ^ùtt 
aomixiergere da Eolovlie. d^^*^ Tenti *4a Fiatt?i 
Vìcftj^U^ # gU prcxnietitcjr ' ^bQa. della» sol|ieFat9 
docteelle ^ ipife a lui presenta. \ -^ 

fiancbeggiaudo il navtglÌQfkl) l^to apposM»ìr 

évvi alU dritta la chiesn àà ' ' 

». . • • • 

S. PIl&TBO CEJ-B&TJNa. ^ - h 

*;.Chie fu pos«>dùta prima» d» i»rt4 .Ecilig^ùli ^ 
4^ti.delJa JE^O'if^^fi^iHi di i)io> poi dai';4^<P% 
(pflestim nel iS.*?» che farono t quindi fop^i 
pressi, Nel i?35 fu rifatta da]rtArcJbwlett<i 
;i^(^ma|ii> M€kr0c> Bianchi jcn oi^dine^ eomposito » 
V4 si^'eg^poQ diveiise pilture^ doè il Si Munscf 
4l,Qi4K firistoforp Storen. , il . &, Ik^uedetlo ^ (jt 
H^Vh^"^!^ di Canùllo- e di ErjCQlePromcmnii^ 
e Ja Vergine del Fitkmerhg/iinQi a '> )r i?«:u 
Passata Ig chiesi» f^à il monastero di^S^ Pietri^ 
Celestino si ritrova^ il gran palazzo > §iè uttft( 
VftU^GQlleÉ^ioElveitiaOijiipqt fottii gU^fiatfilci 
detto, palazzo i dij Qqyerpo j ^: or* «dUfiflnitiGb 
palai^^o^, d^l Mini«ti^Q< d<^lU ìGoiecrji > . i v ci vi 
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MINISTERO BEIitA' QUERRA . 

« riUfia delle t più ihelle cfahbitiioliei rj«|»ett0 lailf 
ititcffìtfi^oiie "vantiir^ItnUa tutta w Qutsio sai» 
9^cbo jeài&sio fu 'fifisato da 6^ Gi$ìjp1q in ^n^t-» 
fttà di GsAlegio 4 ojide^' educarvi' dei* gàovatil 
§fvizmm éfajer volessero dedicarsi al setvizio d4»l][a 
«kiesar; lalerto il Santo ^ senza a^ver dato eonH 
Bhpeato < al divtsato' progetto 9l fu jl Cardinali^ 
Federico Borromeo : mio cugino ; che vi * feee 
4a€e* i€^ecti2Ì one t^erv e ndosi I del V A rchitet tH> jRot^ 
bio Mangani 9 ma la fabboriGa aonr essondei 
stata ultiinata se ti^n di mano in mano y a 
misura delle forze, del . Colle:gi0 , la facciata 
fu latta col disegno del Ricchini .. 
. T Venendo ora alla: descrizione interna' di 
qii'téstò grande e ' magtiifico edifizìd . L tutelila 
• sformato da due fi:rau cortili circonduci dar 
^asfosi^ portici, con ' colonne 'aTchttr^vate - di 
e0di<ie* dorico di eotto 9 a di ordine jo«ico'su<{ 
perioirmènte ; 'I* vestiboli anal#>gbi aU' ingret** 
to^ £> ck^ cernei ungono i due cortili, nel pre-i» 
sentala ^ «in piacevole • i:;olpo, d'occhio • faaiM* 
nascere dei punti- di teatrali sfuggite di *oo^ 
lijrmei ed arcrhitravi*; il 'tutto "grazioso e s6r- 

4 yUfuttd le colòiine<4.atckitfavi e eornici 8on# 
di granite di Ba^^no-» ohi» è ur» monte sul 
Iago maggiom^^coau^ciuto volgarmente aotto 
nome di Miarvlo^ 
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PONTE rN UOVO. 

Quasi di contro alla facciata di quésto pa-n 
hiizù è stato eretto di recente ad bellissirao 
e spazioso ponte che dal co'sì detto Èor^o >di 
S. Andrea mette al Giàrdin pubblico , e liingim 
la strada che fiancheggia il naviglio • 

Costeggiando il canale vetso il cor^ò di Porta 
Riconosceiisa si vede una di quelle cateràtcì 
0d imposfe, da noi chiamate conche % doppie^ 
porte a comodo delle barc^^cfae montano a 
dhe discendono '^ il che serve a dare al canale* 
quasi il medesimo livella ^ ^nde facili^tare la 
«avi^sionib 3 e sooiministrare lacqua ai mulini, 

PALAZZO 
BELLA LEGAZIONE FRANCBSJE* . 

Kitornando dal ' suddetto palazzo del MI^.' 
mistero della guerra sul c^irso di Porta IIKco*<4* 
otOdcenaia, prima di arrivare al -Giardin pub* 
blico, si vede alla sinistri il pala^BZp Bitto in-- 
nalzare non molti anni sono dai Sonori Bo^ 
vara col disegno dell' Architetto nostro F^Uupé. 
Smave^ ed ora èie^tirkato alla LegazionisJPràn-^ 
ctse . 

Proseguendo sempre la stes.^à strada si vede 
a mano dritta , e di contro il detto palazzo 
della Legazione Francese la chiesa dei PP« 
Cappuccini dedicata alla 

IMMACOLATA CONCEZIONE. 

La prima pietra di 'questa chiesa vi fu posttt 
dair Arcivescovo Visconti neirauùo 1 59»* Tan- 
to 
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to Qttllm ehiesa , qusuitfl Qella s^giistia vi «sn* 
«Lei quadri dei migliori penuelli del secolo XVI, 
« xVn; in-ohifela vt-è lii'-taVoli della B. V. 
e S, Fca/icesQ» dipinta, diiilr^ra<;«j,ci»f,»St .Q*,«* 
eegpè'da. tc^nesaa , é, S.; 5er?iAao 4*ÌtA*^*g«f(^* 
di Vares*» ;, '^, .Franc«có *, S- . Bftna 
^.':Ctyara del (Cer^>»M 3- F^Ìic.?:f:.oì 
éi'Carlo 'Nuvolóntrt^ 4«Ì P?rGutrs.i « 
IjOfW^», da 3»ndi9t * <J 3erij?rdft ( 
ne . Iv.'sagTÌatìa pui te pe ypi^t^P. i 
di i)i9^rv^zione; .. ,. ',,; '-. ..;, . ■) 

; ' IL GIAROINÒ ptJBBfilé©. ;* 

,.Pri paci» più. avanti- dui* ■!«».: pwtfi 4?W» 
strada eravipefl', addietro .un imjiiastèro . dj 
monache» (lette lo Carèanine , é pii^ in S14 
ancora un convento di Pl^ Serviti, ma s^p- 
prsssitc l'runo eri' altro» tqtto-qiifiUorBpauioso 
localo fi\ impiegato alla. «r€ì?ion^4i: MP.pUb^ 
tUctx nai¥lfjv> destinato al pa^ej^iO: ^ ^1* te»té 
ed aUegiTfzzo pp])bjjclia - , , .... , ,,,.,,.* 

E9ià|9,^^)i«parato-daÌla strada per mez?Q dt 
m^Hì oiedeaiaHi Si inàjfntp Jjjiai^fìlj^ 9,9i sopra 
p/^^^Vi Vfisi, e con cancelli pulitissimi di ferro. 
Aipifpi' Xf\«tfellì <yju* aime. della cIttS va danno . 
l'acfeaso a chiunque ama profittare del V'-^*-y 
8eg^p',ÌT^t unf infiaitàcdi «^)eri, siepi,. iì oer-^ 
Ofai^ ^\}£i J^o.^c^feno coipQdo.je 4elizìp*^-^^i 
tne{i|io, evyi j>n gran , fahhncito pjilìtampnt* 
ridotto, in cui esistono dèi' piapevoU c^modii 
al pubblico diyertimsnto : il tutto con di»(i», 
gtto,««otro W diviziouesl^ pii volte o»^ 
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LA VILLA BON APARTÉ . 

Traversando il detto Giardino pubblico ali* 
Ovest « vede il famoso palazzo che fu fatto 
innalzare da' fondamenti nel 1790 con ogni 
magnificenza da Lodovico Belgiojoso con di- 
segno dell' Architetto PoZaccAi : questo ha 
ac<|uistato oggidi il nome di Villa Bonaparte, 
et compra dittane dalla Repubblica Italiana • 
ic, statue in alto* chfe lo adornano sono di 
sasso conosciuto sotto il nome di ceppo' 9 e 
•scolpite dal grazioso Rusca , Francesco Ca^ 
rateili, e Ribossi, Le medaglie all' intorno 
con figure a Jja^so rilievo sono di stucqo rap- 
presentanti varj fatti favolosi, ed eseguiti da 
éDonato Car abelli , Angelo Pizzi j Carla Poz^ 
zi y ed Andrea Casareggio . 

Merita poi particolare osservazione il bel 
giardino annesso ^ e formato ali* inglese con 
magnifica intelligenza di laberinti , grotti^ » 
boschetti , fontane , ec. 

I B A S T,I O N I. 

Tanto dalla parte del Giardino pubblico ^ 
quanto da quella del cosi detto corso , si 
sale sopra i bastioni /che servono di delizioso 
e comodissimo passeggio per i pedoni » e di; 
corsa per le carrozze dàlia Porta Riconoscenza 
sino a Porta Tenaglia ,- con magnifici viali om- 
breggiati da piante di castagne d' india : , il 
che forma anche un bellissimo cplpo d' og^ 
chio. 
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IL LAZZARETTO. 

Se pnma di salire sul bastione si volesse 
«scure dalla Porta Riconoscenza., ^ora decoro^ 
éamente fabbricata vedasi per lungo, spazio 
un' ampia strada che giunge fino al cosi detto 
Lioreto con comodissimi marciapiedi da amba 
le parti , difesi e , separati da eleganti colon-* 
nette . 

* A mano.manpa, appena esciti dalla porta , 
ritrovasi immediatamente il Lazzaretto , che 
$i dice eretto per ordine di Lodovico Sforza , 
uominatojl ^f oro ^ Duca .di Milano nel 1489 
in occasione della peste , a comoda cura de- 
gl' infetti da questo contaggioso e fiero mor- 
Lo 9 onde , esservi ricoverati e 8(x:c0jrsi senza 
infettare i sani • Non ridotto a termine cho 
in parte , Lodovico XII . Re di Francia fu 
quello , che essendo padrone di Milano nel 
ì5p7, lo ridusse a quello stato di- perfezione 
che attualmente ^i trova . 

Quest' ampia fabbrica è ,di forma quasi qua- 
drata , contando 665 braccia (,1219 f^ piedi) 
jjei lati maggiori^ e 660 circa ( 1191 i piedi) 
liei nimori . . . 

Un continuo porticato interno , da tre parti 
fatto ad archi sostenuti da piccole colonne 
di pietra viva sopra un continuato basamen- 
to , dà l'accesso a 296 camere in volta per 
"'comoda e separata abitazione degli appestati. 
La fabbrica è circondata da un profondo ca- 
* naie d' acqua corrente , per in^pedirc la ot-* 
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faiunicasioae co|;li estranei . Uà' ampio ptaté 
resta nel «nezzo a salubrità e piacere degli 
ammalati , e nel centro S. Carlo fece edificare 
una capace cappella di forma ottagona con 
finestroni ,, onde gli ammalati potessero vedere 
il Santo Sacrifizio • Presentemente non serv^ 
più ad uso sacro. 

Vuoisi comunemente ^ che il disegno di 
questo graodioso e raro cdifizio sia^ del famoso 
Architetto Bramante* 

Questo gran fabbricato serve oggidì per al- 
loggio della caralleria* 

s Rientrati in città montando a- mano manca 
sul teirrapieno della mura sì arriva alla chitsa 
della 

BEATA VEROINE DI CARAVAGGIO 

detta in Manforte* 

Questa chiesa già dei PP. Trinitarj scalzi 
del riscatto degli Schiavi ^ Santuario della 
B. V., fu fabbricata al principio di questo 
passato secolo , ma profanata e chiusa nel 1806 ; 
r immagine della B. V. è itata trasportata 
nella chiosa della Passione* 
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PrA L A Z Z O 

JREI, MINISTERO DELL'INTERNO, 
j >iLi0ÉL iJRAN GIUDICE. 

• Questo era fyer T addietro un collegllo • def 
PP. Somaschi , che fu acquistato daiV Archi- 
tetto Gio. : Battista Diatti . e magnificamente 
«a lui rifabbricato 9 quindi comperato dàlia 
J>^azione » si ò t)ggidi stabilito il Ministero 
dell' Interno, e quello del Gran Giudice C09. 
tutti i loro UfFicJ * 

Un ampio quadrato cortile con binate co-^ 
lonne doriche ^ «d archi a due ordini 8Upe^ 
riori , uno jonìoo di pilastri 9 e V altro di ca<«* 
riatidi 9 * forma il centro decoroso della fkb* 
brica^ che contiene due belle ornate scale, • 
irarj comodissimi appartaoienti • Le pitture di 
una gran sala sono di Clemente Isacchi 9 f 
di Andrea Jf piani. 

S. COSMO, E DAMIANO. 

. ^ ^ capo della détta contrada a mano man<A 
evTi la chiesra suddetta officiata dai PP. Afi:o4' 
«tiniani scalzi , che ri hanno anche un limi* 
tato convento . Il quadro di S. Nicola da To^ 
lentino f opera del Ca^^alìere del Càiro ^ <è il 
più degno di Osservazione . Il Signore alla 
colonna 9 e SS. Cosmo e Damiano sono pitture 
antiche di buon pennello , ma d'incognito 
autore ; la B. V. , S. Agostino e S. Monica 
sono di Andreot Porta Milanese, ed il trauf* 
aito di S. Giuseppe di TofnmaSià Formanti. 
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S. MARIA DJEÉLA PASSIONE* 
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Que&ta die è una delle più belle chiese di 
Milano apparteneva altre volte ai Canonici 
regolari I^ateranensi , i girali . vi aveva rio ^an- 
che Tin monastero , che -fu soppresso sotto' il 
governo Austriaco,, og:gìdi destinato per un 
causer va torio ad^ istruzione / della gioventù 
d*4mbi i' sessi nélF arte musicale . • 

.. lia-chieitò è divisa in tre navi , alle quali 
rientra per altrettante porte, T Architetto 
ne {u'Cristoforo^ Solari detto il gobbo. .1 mi- 
gliori pittori vi hanno impiegati i loro pen* 
iielli 5 cioè : Panfilo detto il I^luvolone ha 
dipinta la cupola; Bernardino Luini ilqua- 
dr^o dell' aitar maggiore , che è il Signore collaii 
Vergine piangente; Cesare Procaccini la 
pepo9Ì«ione del Signore dalla croce dalla parte 
del coro ; Carlo Urbini , e Daniele Crespi 
li sportelli degli organi j Gaudenzio Ferrari 
Cena del Salvatore ; ' Enea Salmasìo la 
iiua Orazione nèir Orto di Getsemani , e la 
•uà. Flagellazione ; il Campi la Crocifissióne j 
Bernardino Liìini la Disputa coi Dottori j ^ 
Camillo Procaccini Y Annunciazione ec. 

11 Mausoleo colla statua' di finissimo mar-» 
mo bianco : opera del nostro Andrea Fusina 
nel 1495 è un eterno testimonio di ricono- 
scenza al Prelato Daniele Birago , per aver 
lasciato il Pio luogo dell' Ospitale^ er^de di 
.tutto il suo asse * 

. . Del uogtr». celebre maestro Dmi^U Crespi 
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kono là tnezze figure dipinte soj^ra 1 basainentl 
della navata dì mezzo , ed il S. Carlos sopra 
la. porta . 

V In sagristìa oltre alcune lielle pitture leg-^ 
gesi riscrizione sepolcrale fatta da Giorgio 
Trissino a Demetrio Ghalcondyla Atteniese 
ino Maestro dì lingua greca ^ morto in Mila- 
no al principio del secolo XVI. - \ 

Dì contro alla chiesa della Passione andando- 
fiUa dritta vedesi il bel palazto Visconti Mo-* 
ilronì, altrevolte Castelli. 

S. PIETRO IN GESSATE . 

1 

■ ■ ■ - ' . " \ ' 

I Padri Benedettini di Monte Gassino, cli% 
TÌ aveano anclie un ricchissimo monastero^ 
ne furono al possesso per più di tre secoli; 
e quindi il monastero fu ridotto in Orfano- » 
trofie , come lo è al presente sotto la dire- 
zione dei PF. Somaschi, tfd ove si mantengo-* - 
no, ed ammaestrano ago fanciulli nati da le* 
{[itimo matrimonio , orfani almeno di padre , 
i quali vanno giornalmente a servire di gar^ 
zoni nelle botteghe o fabbriche della città , 
finché hanno impsirato un qualche ^mestiere » 
e ne escono quindi all' età di 18 anni ia 
istato di guadagnarsi il pane* 

La chiesa è a tre navi di architettura go- 
tica , ha degli ottimi quadri , come sono il 
S. Mauro del Crespi, la B. V. di B^rnardinQ 
Xiuini^ ed altra del Bramante^ 
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.Su la strada '^cke./cotìdu^f a Porta Tosa# 
cjie è utia Porta *econdaria4i.P<>rta Ricono- 
icenza ^ 6ravi 'altre tolte 41 monastero delle 
hiQtiacìif 3l^xi«dattme - 1^^ S. Prasaede 5 parte^ 
^él (jUale è staffe CdisrlPertìto ia una fabbrica 
^^^coifQnei -da cui esfcona bellissiina manifat* 
t^^-^ che si lèsegui^eouo cojL mezzo . di bu otiet 
macelline ; il restante serve attualmente ad» 
uso di casa regia per le monache soppresse « 

Nella v^tU^^sa vi sotio ancora alcuni buoni 
quadri del Figini e del Procaccini • Il mi- 
rafi^lo^ Cti^Qifisso i che ivi si conservava di 
gjiande venerazióne pressip^ il popola J^ilaneser 
]^a']:ticolarrmente ^ è -stato trasportata alla chiesa 
de'PP. Cappuccini < di P. Jliconqsce/jza • 

So¥teiido da Porta Tosa alla distanza, di un 
mezzo miglia evvi uu . comodÌ8S:iuiQ .e. spazioso 
Ospitale nominato ,; 

^ • L A>S E N AU j;.À.5 

r • 

... . . • ' 

Il quale è> destinalo al , ricp^^rp: 5 al man- 
tetiimento > . ed., alla pura de^ pazzi ; esso di--* 
pende dair Ospitai maggiore^ ed è ottima- 
mente regolato % 

■ 

. LUOGO no TRlVULZi . 

Fu r ultimo Principe Antonio Ptblomea 
QTrivuki Gké ordinò con suo testamento rere>» 
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isione di questo Luò^o pia nel t ?? 1 » e -pit. 
cui deputò Jlo, stesso suo palaszo , e lasciò tutti* 
i suoi beni al ricovero di circa 5 00 poveri, 
Yecchj Milauesi d' anieiidue i sessi dell' età\ 
^an^i. 60 i|) avanti 4 ove ^soi^iQ pienaoiente 
sQj/ venati in ogoji-lMO liisogxio spirituale:^ 
tfinporaì^ é In questo Pio lapgo viveva, riti- 
rata 9 e vegliava partii^larbDeute - sopì:» le al- 
tv^ donne la celebre Matematica Marta Jlgne-» 
5Ì 9 la quale av0ndo rinunàiiato.già da quat- 
elle tempo alla gloria letteraria, che già seppe 
acquistarsi col suo sapferot Qtori uel 1799 deu 
ttè ài 7 i anni . • , * 
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Questa chiesa sussist^a già ^e^ A^%:1 4eva«» 
stata dalle fiamme nel 107$ ,^ com^ sj rileva 
dai seguenti due versi incisi ; in j^iarmo^^iqjino. 

ad essa t 

'^Fiamma voraxi pfiscì CQtisurnpHt Qultnimu 
Templi . 

Quod specie forma nulli cedebat ittt orbei 
fu di nuovo costrutta veiso la fine del secolo* 
XVJ, al tempo dell' Arcivescovo Don Gaspara 
Visconti > successore di S. Carlo 5 col disegnò 
di Aurelio Trezzi 9 e.quiudi perfezionata, sotto 
il Cardinale Federico BorróusBO^ ^ ridotta 
nello stato» in cui la si vedej)teseiiÌ!5mrute.ì 
Gli antiquari non sono d'accordo circa la 
spiegazione di una certa ruota scolpita su di 
una pietra posta in un pilone della chiesa 
^« sopra un' ajpitica isciizion&y che dice : Rota 
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San^tSinis fidelium . Viene supposto i 
seguita una }>attaglia fra gli Ariani e liCat-" 
tolici al tempo di S. Ambrogio, il quale per 
aittò^nòn fu giammai persecutore. 
' Ella è, divisa in tre navi Con sei grandmar-* 
cW per ogni lato e maestoso x^oro che la com- 
pisce 9 ad uso dei Canonici , dai quali veniva 
decorosamente ufficiata. 

Vi si ammirano delle belle pitture , come 
il S. Carlo del Vesjpini , il S. Ambrogio fcoi 
SS. Martiri Gervatso e Protaso del Bevilacqua ; 
la Nascita del Signore .del Fiammenghino ^ 
ed il quadro di S. Anna ài, Federico Bianr- ' 
chi . ,. . 

In questa cliiesa stessa il giorno di S. Ste^ 
{ano del i4?6 fu assassinato il Duca Galeazzo^ 
Maria Visconti per congiura de* Visconti , Di- 
siati ^ e Lampugnani , a motivo dellp sue cru- 
deltà j e disonesta condotta • 

S. BERNARDINO DELLE OSSA . 

La cupola del cìmiterio soggetto a questa 
rbiesa fu dipinta dal bravo pittore Veneziana 
Sebastiano Ricci . La chiesa fu rifatta nel 
passato secolo, e ridotta allo stato che ora 
^ vede; essa è molto frequentata dai divoti ^. 
anche per le molt^ messe ch« vi si celebrano 
^[iornalmeute , 
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S. MARIA DELLA SANITÀ^. 

Fu edificata nel 1708 sul disegno ovale 4^1 
JPietrasanta Milanese nel sito ove era 1' ora- 
torio di S Eufemia . I* PP. che la uffitiavanc^ 
erano ì Chierici RegòlaTi , Ministri degli in-* 
fermi ; S. Giuseppe agonizzante di Ferdinando 
Porta , e la Vergine Assunta ^ liello sfondo 
della volta di Pietro Maggi sono de||;ni di 
#»«rva2Ìoa« -. 
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SECONDO. SESJIBUE . 

-^ PORTA ROMÀ]<fA. ^ 

IF •••••■ ' 
ansando dalla c1i{èsa di S. Stiano lìtiaggiore 

al secondo Sestiere di Porta Komana , si lascia 
2^ mano dtitta fi così detto Verzaro ,^che è il 
i{|frcatQ dei CQminestibili ^ ed a mano manca 
il Laghetto , che' e una specie di golfo arti^ 
£ciosa mente formato sopra il canale, che serve 
di entrata ed cscita alle barche cariche di car- 
bone, e di là si giunge all' 

OSPITALE MAGGIORE . 

^ Questa immensa e magnifica fabbrica ftt 
ideata dal Dùca Fraacesco Sìorza Visconti 
alla metà del secolo XV , il quale nel 14*6 
formò il progetto di ' unire in questo luogo 
i varj piccioli Ospitali sparsi qua e là per la 
città e diocesi, unitamente alle lore rendite, 
e di costituirne uh solo , per cui destinò uno 
de' suoi palazzi , ed una porzione dèlia For- 
tezza che ivi era stata eretta nel a 358 da 
Barnahò Visconti . 

Scelto il detto sito opportunissimo peK 
1 Uso 5 a chì si destinava , stante il comodo 
del canale vicino , fu incaricato Antonia Aì^e* 
rulino di Firenze , Architetto , Scultore m 
Statuario in bronzo ,' a farne il disegno , il 
quale per altro non comprendeva che il qua- 
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drato ^ che si vede entraddo' ^9: inailo rdittu /, 
ossia al Sud-Osrest della gmn corte > e cht 
giustamente parlando non è che la terza part# 
del vasto edifìzio$ ma datasi in seguito la fer 
lìce combinazione , che Gio. Pietro CarcaQO 
lanciò, all'Ospita jle una immensa, somma di da* 
naro 9 si pausò ad aumentarlo , col disegno 
di Francesco Richini $ il quale vi stabilì uà 
4?ortile si grande , quanto tiitii li quattro 
fissati dall' 4viirulino , e deputatolo ad eai ero 
il centro dell' opera , ne disegnò altri quattro 
dalla parte opf^osta ai primi. ^ ^ > 

Venne perciò tjatto 1' edifizio ad essere di- 
viso in tre parti , due cioè pel ricovero dei 
malati, e la terza per un'ampio porticato 
veramente reale, e talmente abbellito in ogni 
aua. pa]?te^ che fermasse V occhio dello spet^ 
tatore; qui però non fermossi il Rlchini^ 
ina pensò . eaiandio a. tutto ciò che pò tea ab** 
bisognare al maggior comodo del Luogo pio^ 
come lo sono una bene intesa e vasta spezie* 
ria , oucin^^ dispense ^ sale , cantine , camere 
per i s^iperdoti , medici , chirurgi , insefvien-* 
ti , e pei gli archi vj , in somma tutto ciò 
che bramar si possa tutto fu provveduto op- 
portunamente dal bravissimo Architetto. 

L'esterno è di gotica apparenza , ma T in- 
ferno tutto è uni ssono a se stesso. Golonno 
con capitelli ionici composti ornano il grande 
serenato cortile. ,. e , lo stesso ordine forma i ve- 
stiboli^ e la chiesa ancora. 

Malgrado tutto ciò , siccome in forza dell^ 
le^gi dell'istituto del Fi§ luogo, vi si rico- 



N 



4® "^ Portar 

Vono tutti i ntalati poveri; q;aalai4(Jùé sia' la 
loro inferfìntà , non solo nazionali , nià di 
t[ual8Ìvo^lfa altra ntzjic^ne ^ religiohe ec. ^ cobi 
è avvenuto qualche volta , che non essendovi 
piazto 'sufficiente , si, è dovurto triplicare i letti 
nelle c^ciere ^^ così chiamate , perchè i corri- 
dori destinati al ricovero dei malati sono fatti 
in forma di croce , e talvolta servirsi persino 
delle loggie dei grandi porticati che servono 
di acceco alle crociere medesime ^ ed altrove • 

Di contro alla pòrta che conduce nel grarf 
cortile vedesi una chiesa elegante ^ in forma 
di cappella y in cui evvi un quadro rappre- 
tentante la Santissima Annunziata , dipinta' 
dal famoso Guercino da Cento nel i636. 

Ultimamente un certo Dott. Macchi , che 
»on era, fuorché, un semplice Legale, avendo' 
fatti tali meravigliosi ri^parmj , che potè am-* 
xnassare la reflessibile somma di tre milioni di 
lire, ha lasciato tutto il suo asse all'Ospita- 
le , a condizione di' ridurre redifizio nello 
stato che si vede presentemente col nuovo 
fabbricato aggiuntovi al fianco diritto. 

Questo famoso Ospitale è cosi betì regola- 
to , che ben sovente ha servito di modello a 
quelli degli altri paesi . Oltre i mfedici e chi- 
rurghi ordinar] , e sopranumerar j , vi sono dei 
professori di medicina e chirurgia , e degli 
allievi, che studiando la teoria , imparano an- 
©he la pratica , e servono nello stesso tempo 
anche i malati • . * 
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S. CATTERINA ALLA RUOTA. 

4 

Cià monastero di monache 'Agostiniane 9 9 
presentemente destinato a ricevervi ^ e, nutrire 
tutti i fanciulli spuri, che vi si portano e 
che vi si spediscono da' genitori poveri e ver- 
;ogaosi . La prima cura sì è quella ai farli 
battezzare, quando non si abbiano delle prove 
Valide e sufficienti che lo sieiio già stati ^ e 
di farli quindi vaccinare . Egli è degno di os- 
servazione che dopo r introduzione della vac- 
cina , il numero di quelli che perivano nella 
prima età , si è sensibilmente diminuito . I 
fanciulli vi restano fino ali* età di 7 anni, e 
quindi vengono altrove collocati ; e le fem- 
mine fino a che si trova di decentemente col- 
locarle . I contadini vi si recano sovente per 
prenderne alcuni ; sebbene ancora lattanti , 
ed il Pio luogo glieli rilascia volentieri , me- 
diante certe utili precauzioni , anzi li fa in- 
vitare col mezzo de' Parrochi , pagando loro 
anche una discreta mesata finche lattarsi , ed 
in seguito una tenue pensione • In tal modo 1;^ 
citata somministra alla campagna una parte di 
quella popolazione , che a lei toglie il lusso ^ 
« la moda . In questo utilissimo stabilimento 
evvi un professore d' Ostetricia , il quale oltre 
liir obbligo di assistere ai figlj , alle gravide, 
e partorienti, è anche in dovere d' istruire i 
giovani chirurghi , e le pubbliche levatrici 
nella loro pro:^ssione« 
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gioee^ ed^ora è un'aìtTo pia>«taJbiltiX|e4to 4^ 
pei^e^alte 4Ì^ir Ospitale^ nj^giof^ per nco04 
glierc ^ mantenere e* curare quelle ^ fp^r^onf, 
inalate '4' sirnejidae 4 ,1 essi ^\ 1$ quaJi haa^o'i 
tneszi di pagare una eerta s^inm^ m i^a^ipó^ 
di un tanto al giorno» ove a misura del pa- 
gamento ricevono: afnehe;una decente** comoda 
stanza separata ♦ e vi vengono mantenute di 
tutto, ed assistite con ^molta decenzai^ jed 5*-* 
terrzione. Nello stesso luogo sono jiit^^si. cUfT 
raU gli affetti da lue celtica*. 
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COLLEGIO PEI^L.4 O^ASTAiifeA* 
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Questo è uno stabilimento fondato i^(RÈ|!SfS5* 
da certa Lodo^ida Torelli di Gu^stalìsic^l&x^ìr 
ricovero di ao Signore, ed altrQttittitei/||W3Ì^U< 
nobili o ciyiy ,'. ma telatiyament^, Jf9^l^le ?• -. 
senza obbligarle* ad alcun voto , claùs^f rj^.j 
abito religioso. Elk avendQ. venduto il Du- 
cato di Guastalla , di cui era erede , impiegò 
le somme ai^^^^earie *per tutiterj^ ,# p«sefifl>|pcQlj- 
renti al Ipro |na.ilteiiiji^c^to> ;f^ 
CQndujeono. alja' pi^t| dd lai , bu<{9«:ò€^i:^ ^dtfri 
asse§*q.dn, poltre ad, pgftijniji. df^l)l'i^4p«»«4fl J' 
sortenidQ dal coll^^io' d^^ ji e ,sp^ ^^t mi ^of<i/ 
pt»r. mflrjtaryij «Q par; eni;rare- ìii^: uTn^^^cjl^tqqi^v^i.^ 
Anche le S^g eor^ft j^tijssr . ppfii$e»ft -c^llodurl^ *'irt* 
ma^imonio. Ebbe il ijpnteuto la pf <)i«FVÌ|iliu;Ftl^ 

r da- 
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dktyrae di itoAwe par il c&no ài badici anni 
BHigugiim » e crescere fè}j«UEieat« q^ieito Pia 

MCMUOv SI0Klido nel 1569. 

-Belli ^ mmpi giftHUtii , e coniadi ìappcrtàf 
«watt Madbfié piacevole il sa^iomo taàt^ 
aBe «fteafce BdUMoatrìei^ quanto ^Ue gior^nl 

«èaeanée^K 

Kella cbìett ti è un 1>eUtdsimo ^adto di 
CgittiJBo Procacciai, * / 

PALAZZO AKWIEANI 

die apparteneva alla etiiitu Gasa Monti; 
F^a la bèlla colleaione di pitture lasciate dal 
Cardiisale Caaare Motìtr nostro Arcivescovo a* 
euoi soGceasori « è degno di ammirazione il fa-^ 
^m<HO quadro del Muntegna , che rappresenta 
la Tecgitie col JBaiaabino » $. Ciò. , e S. Maria 
Maddal^a, che si conserva in questa casa. 

La facciata verso la strada è dell' Architetto 
Cr0e09 Ite qtiella che g^uatda il grazioso giardino 
è asMi niigiìora » per easere semplice e di fusto 
ntodcmo. 

& B A R K A B A. 

• 

Se dal capo del muro del giardino 4^11a 
Guastalla ni volgn a mano dritta si è alla 
chiesa ed al Collegio di S. Barnaba , che diede 
Il nooie ai FP. Barnabiti instttùiti in Milano 
nel iSSS* I. fondatori ne furono i tre zelanti 
e dotti Sacerdoti Antonio Zaccaria Cremonese ^ 
.Bart<>lén|eo terrario » e Ciacopo^Antonio Me* 
rìgia Milanesi. 



L 



dtatb VAnchitetto dedk chièsa i £Ua*>tè'di^ui0i 
«ola tia vate d' osdiw deiécitie eoo tre^njiltaff 
d^aiiibe \& -j^nrti ^uéisùoizmente- oinztr. SKid 
3[>rìaio alla dnttaf il quadro ràpj^reieHtame^fl 
Signore mwto 'à 4i Jlur^/io Imììiì figìi&iii 
Bernardino ; il S.<^iroktno nell' altro sefuealè 
è ài Cufrla^Rubino i laVerghieP, S. Catteriiuti 
^ S# Agnese sono di Antonia Ckinlpi'^ « :. ^^c 

Negli altari dall'altra parte non vi è clie 
il quadro^ del Zc^moozo ^ nelL* ultimo di esei 
rappresentante li SS* Bartolomeo, Francesco > 
e Bernardino che merita oseervaatone" • <> 

Nel presbiterio i due gran quadri rappar#* 
tentanti due azioni de' SS. Paolo e Barnaiia 
Bono opere di Simone Pet eruzzano ^ 

Nel coro la pittura . della ' volta è ài C^ 
mille Procaccini ; come lo ^ pure quella nella 
sagristia superiore rappresentante la Depose 
'eione del Signore • ^ 

Nel refettorio poi vedesi ' una bellis»iiia co» 
pia del Gettacelo- già . nnr^ibiliiiente dipinter da 
JLeonardo da Vinci , fatta dal suo scolaiK) 
Marco d^^ Offiono colla proporzione del i 
9I 8 9 che gli sèrvi di modello dietro le mi- 
aure ed il disegno di quésta invero magnifica 
pittura fatta dal suo Maestro nel convento 
ai Gastellazzo» ed alla Cenosa di Pavia, 

8. FIUPPO NERI . 

AI Noid. del suddetto collegio vi è il mo» 
Basterò di S. Filippo Neri , di afdutettiKm 



mg^i Ì9^g0ÌMxe> di Girolamo jQnmdtìe « * .Qmesto 
Jui^ set^yjitObliiegli ultimi aoiii unuUùggi» àtU^ 
Uupfet.^ oca è etMoi di A»idl70 datoi^nlte ^th^ 
kìOi ve. religiose ^ieaUoaite.pfrtiaokritientfi.dlJ;' 



éiiffia?&i«iie deUe gaorapi i i L' J&kojti vii hi 
dipìiitp' il quadro dellt Presentanone aU:;etÌ"i 
tM^voif^imèsi \ e ^quelli di 6. Carla . alla A^ 
^taoj^ jdi.di 8. Giti^p^e agomtaaote alla sinn» 
stra »onQ\^ Martino Cighamli del 1^83» 

silo ^ Ì7 TX' r . ..:'^ ■ ' . ..:r . .n *..•«• 

,..> l> cS. MARIA DEIXA, PAGE . 

Già coti VQiita ; de' Minori Oaservantiora so]^-* 
msMmé er'cbe^ si .va adattando ad, u»o- di fab« 

Riconosce ia^ sua fondazione dal B^a^o Ax»i^ 
dédyJCaiiraliere Portegiiese* ^J . ; .\ * 
^ ^[uis j^ittarei«aA.tìchà a Ibre^o di B^mardifM 
ialini p, del Gnudeì^zìq terrari ,. e dell': O^hr 
§ior^i che ivi esistevano fur<mó tra$portaf© 
yer Loràiiiè^ feaperiòre* alk'PaasMtie éome. un. 
àà^pwAsi^^ £ju>T.aU'^alt^Qce; lora deatiiuuiSoue^i 

/ I r-#.J /- . \ % . , 1 ^ ' • , j 



e 



. i.3?0PPDMiB DELL' OSPITAXiE I ,,- ,' 

In capo d^Uà eontrada u /é .Aru^^no affatto ài 
jbastioni si vede il gran Ciraiteno dell' Ospi- 
t^ì^A^làiifnsitpiSo^m^iMài^ iti vero nia- 

gviéis^fii^siisLtito JB^Ì^ i^f8 £Ctl ddsef iiQ,di ^/^ 

P a 
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] , Architetto 'TMiiófséé- "é^rbèv : ìsk ' eMendo etaf 



risia Anigont ^ e, perfezionato nel 1731 
Architetto 'WrMùéséé- ^rbèvV td» 'eMend 
to adottato il saggio partito di tepellire i 
zuorti fb.oì'ì dfeiTà éìt%à'<iii GJmhleH apponti , 
«tttécto i^raiidè éàiBttì^ è éPmmiaif mutile «Qa 



■ «QpoHòW d«S .«AHaverl . 



PORTA 



^ali*ò'clà §• Barnaba ^ che dal Fdppone di- 
Irigehdo^ dalle parte orietitale éi va a Porta 
llomana , cosi cniamata , })erciiè di là si eftoe 
da Milano per andare a Roma. 

Essa fu edificata di pietra in ordine dorico 
bugnato Tanno 1698 pel ricevimento di Mar- 
f^hèriW iVAustrisL 5 destinata Sposa a Filippo 
In Móriarca delle Spagne -■. II disegno è *4i 
Martino Bassi V « fiho al giorno d' oggi ella'è 
la 'Pòrta pia magnifici » che noi abbiamo • 

S. 34ARIA t)%h PAIIAPISO . 

Ritoriiaifdo verso il cientro delfa città lun- 
go il corso 9 Oèsia il borgo 9 evvi a mano manca 
3a contrada che conduce a Porta Vigentina , 
che è una Porta secondaria > ove sf trova alla 
diritta la chiesa di S« Maria del Paradiso , la 
quale 9 prima Mifficiatà dai PP. del Terz' Or- 
dine, di S. Francesco, ed ultiroamiente dai PP. 
.Serviti 9 nulla offre di singolare, fuorché la 
Vergine* Assunta ragionevolmente dipinta nella 
Volta della chiesa da' Ferdinando Porta ; la 
S. Anna di Francesco Fabbrica ^ ed il Pne* 
seppie del Pellegrini . 



, IÌ$i«|)iir.cQ]:^»i^la m^ieiAQtia m^/Usn, 9 mano 
i^9t)SiliMi^i^Q 1^^ la 4^tta porta » la chiesa 
ed il monastero dì S. !3ti|:ua;r^a che fu quindi 
soppresso , e cf^^nvertito oggidì in un collegio 
di educazione / <cA|itf|ci^t0 già sotto nome di 
Collegio Calchi , perchè cosi chiamavasi il 
alio ^QR^Otori^^ i ijl^ Afunni sono afFi- 

d»tì. *iiUa ^cu^ra sf Aur^ìono Mi PP* delle Scuola 

f ~ • 

liungo il eorso di Pogru ;B<oi»anfa alla si'» 
joistra si vede il jciovissimo Teatro Garcano 
eretto nel 180 5 sul disegno dell'Architetto 
Canonica in un angolo già oocoptto dal mo*' 
naatero di S. Xjaczaro., Il Sig. Calcano ac^ui*- 
sto tutto il fondo che s^pforteneva alle re^ 
ligiose soppre&se Domimcistie » e ne fece co- 
struire un Teatro;^ danéof^ il jRome di sua 
iamiglia • 
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S. G A X I M.£ % 

* 

Quando si è Ticino al poste » costeggiando 
il canale 9 si va alla chiesa di S. Calimero^ 
X' iuterìore è moderno » ma 1' esteriore è di 
struttura dell' undecimo seoolo con un cam- 
]E)oni1e assai ingegnoso ^ benché piccolo. 

Carlo Cane dij^inse l'Angelo Custode, e uell* 
ultimo pilone si legge T iscrizione sepolcrale 

D 3 



ài Pjetro MuUer , o de^Mulierihus detto iZ 
Tempéséa ,' fimófsèr *|)iitbW5 ^rnsifriAe^V ^c^^^pMn 
campestri , abbelliti di graziose figurine . 

Vede, oltre le rclf0Ìè d<fl' jSaittò VetKi6t&T^ 
tolat^ , 'cliè ei^* Gtéùo' di 'tìàzioiie i ' portate ^if^ 
cessibhilniénte dkl Cardinale 'Ft^dietiC» ' Bét*- 
romeo lièi r&ag , ancbi; il poezo -eta^cdi-'là 
gèttaf<^ S. Caiimèro # "' - -^ / • -■» ' " >-^ 



'S. iJOF'FPA. 



V « 



» i ■» 






Alla distacfei'di'^ocli! ;^àS8i èvvi la tihwS;, 
ed il monastèro di S. Soffia , detta anche SaitCà 
Maria della Visitàzitfiie.' Apjmrteiie^^*iciti<!à5- 
mente af Monaci Uìtìilidti, é dopò ?a 4(jro 
sopj^i'e^siòne fu deputata ai PP. Teaiììii .-^®^ 
Venile ih sèguito cóme è ài prèsèrfté dil i^'ti 
ira cotlegttt di toiftri Salesiane ; * che èi ^ocètf^ 
panò hert lodevolmente nella nòbfle cdtìrci^ 
^tone di civili' fanciulle ^, cOn* ogtii^pùs^ìnlp 
càrsr e délce2^2a ; sia in materie di rtflijjioufes 
che nei lavori donneschi , niella cohvénieiisà 
e singolare contegno ^ seguendo àoA 1& sfpttife 
^dèl loro ìstftutt ; che fa ^cMai^iheitté Vedere 
'guanto Vadano fra loro uniti it Vangelo' \,' 'e 
Isr sftidiare g^ntiletói / ^ - - « - '- ^^J '"? 

La (Jhiesa èf fàl>blèicató còl dise^ìO dell'* i4^- 
cBierttì'^riftr^dn,iin*\>ed il*tm)%rtst ha àc^ttf- 
;$«fb ùtt stffficierite alkrgd èon una pai^fdt^ 
dell'antico monastero di S. AppòUinàTéJdhte 
èli' fti;a tfalé effetto Cèduto . \- "' * ^ * ^- 



M.' BEATA, VÉRGINE PipsSO S.CÈI^isO* 

Ciorttg^iandp sempre, il naviglio, si gìitnge 
al lV)AtQ di Porta l4odiovica5 che fece costruir» 
XiodavicQ Sforza- Duca di Milano venio la fiiie 
à%ì aeoo^XVI»'e volgendogli a mano manca 
aVimboeca^la contrada che conduce al Santua- 
rio di Nostra Sighora presso S. Celso i Una 
immagine antica della B. V. » la qnàle si pn> 
teude da alcuni essere :stata dipinta ai tem- 
pi j, e per commissione di S. Ambrogio 9 ha dato 
ofiq^lfikjiiM alla eremane, di questo Inagnifico 
g»ataia>ia^ cl^e non cede ad alcun altra chiesa 
4o eleganza > ed in rìccheisza* . . 

JLa detta immagine 9 chiunque tifi sia TAu*- 
J^e9:«gli è certo che era già in venerazione 
:£,aQ al principio del secolo XV 9 in cui fa 
gretta ;^na piccola chiesa per ordirne deirul- 
tii^o puca Visconti ; ma verse la. £ne del ^er 
c^lo medesimo i tratti . miracolosi di questa 
in^ma^ine a: favore 4e' suoi di voti ^ produssero 
tante ricqt^ l^mosine^ che si potè immaginare 
f4}H^t^^^{ ^u^sto sagro, magnifico edifizio. 
,.,,Q}aesto è composto di due parti 5 cio^ dlun 
^vestiiiolo ;, ' ossia cortile circondato dà portièi 
per tre parti ^ e di un t<^mpÌQ ohe colla sua 
facciata lega col porticato suddetto < Per tre 
porte si entra nella prinut porzione 5 che verso 
strada ha dei pilastri > ed iatfìrns^nente delle 
colonne per due terzi sbalzanti sopra basa- 
menti con a^chi frapposti , il tutto d'ordine 
corintio • I capitelli nella s^ada aoxio di pietra 

X)4 
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ì'-m* V^ttf^' ; ed' èie^àitt ìàiù mà^giatV ftt^ 

' '• '5bfàri' fti rArèfa'it^étd' del ^rtic«tOi «iìtt'To- 
-' '^ptoibiie icìòA^ne Wéà'^ Jl Emmanti ,-'dùi ri 

"^lèiifessid e^Ii -è '^erè-'fòbif di''4Ìttia)Ìo^ -^lle la 
• ftióciatà della thi|?8a-.è ■ vtàtk^iikiiAtk^éìàtìt Ar- 
• éMtetto '&aléaz-tiò 'Aléssi i '-- '' ' ' ' ' ' 

Le colonne inferiori » e gli : t3^ììt^' delle 
porte sono idi macchia vecchia. ' : '^ 

I rilievi in tiianrtò , e le «dfìe hcIIÌÉt8Ìine 
«tàtaè della Vérgine Anntmciàta-i é i^'A^amo 
ed Eva sono di Stohiò Lorenzi Viwètitlno • 
scnltpf e ' ésiniio . Le due* Sil^il|é xttsv g^a^losa- 
nijen tfe èdrajìjfte $ul frontone dèlia porta iftrrono 
«Oolpite dai nostro Annibale' fùnèana); ài cui 
»ono' pure i rnezzi rilievi della Tfaséita del 
Signore , e della di lui Presentazione , lc,«[oa:t- 
tro statue dèi Profeti > e gli Angioli sul fa- 
stigio • La is^tatua collbkrat^ suir a|>icè^ ^^ella 
facciata è di 'Andrea Prevòsti . Tutti' l'Efesto- 
ni, ed altri, ornati della faccia tii èond di^Btbnzo 
travagliati assai hene\ '.. 

La chiesa è tutta fabbricata d:i àilìraio bian-* 
castro d'OrrtaVaàso. E' fatta a tre navi con 
piloni e pilastri scanellati sópra basamenti^ 
con delle arcate di ottica propòrìsiòne • Le 
rmvi laterali , seguendo guelfa di lìièr.Ko dietro 
il coro 9 si uniscono; la ^mediana ha tre parti 
fra Imo differenti ; il corpo della chièsa fop- 
mato da tre archi per ogai parte uè è la pri« 



ettagona^ e lateralmente duè,Jf^vi]tl;ì, ,cwi'Jiic- 
^o ftm» ^d94c>li(«fmH;(W«iflffnf^yA4 9»pqA^«\ .ancate 

,,/,iSB>i|Ìtei4t^riui4« in.,partf;!di^iW!rm^^^ diversi 
colori con £og}i'^.e^\MXiìfeti(ik%\9Ìpi/^trì99fiiisntt 

Si passi <oi9; ad indicare le pitture « le sta* 

ifùgtVff»)®^ .i ionp a.utori „ .opere tutte degne di 

,,. junngiìfrazioaQ , e siogolarnieote ■ entra^iiao nel 

, ..:jBSÌ!?>ftì'^*''Ì^, '^ «law»' destra 5. Catterina da 

-x-vt^SP* > -«P«^* .*?"'<*»^*^** ^ GirQiamQ Ghirar'' 

morfei .«li «itri quadri «ono di Gar/o fran- 

hu^ flWcs^.;R^/»j5/0'i. fili, Angioletti dello StQref , 

t^u ea„ ;i. finscM, del Cerano . Il inartirio de' SS. 

,^^^atarQ,4 Celso di, O^iuZz* Cesare Pr^acoini » 

. ^ì^^i^<||f«^ 4el FiarnmenghirÌQ . Tutte jft pit- 

: .ti! i^iJ^lla cappella; di S. Cirolamo sono di 

,. ■ £afi^-^frd«f^e^liPo\zre^iXiziaj}0 ; .segue la 

- J^ViT^HIi^ S ■4'^teftio Campi. } . S, JMàssim» 

e l'Assunzione di Can/o I/r|^i^o >. il Battesimo 

i^i r.l&fiJI^ Pyi*^» j in.= ci^i. si { aipmira .particola!- 

ni^tfì ^a. Ijelleww'diegli Apgifll!^» ^tli Gawrfere- 

rqla|n9,aM'>«»*^.i.o Aa Md^iita.di l?f^o.jQol ca- 

. >*3U9v«fi?^9f|^9f;^aJ.,lM^Qi:e ^Ips^;,.^.: opera 

ass^j f^ÌH^V^JB. ..4i.,i4Zefjì«»ji«5?ff^ ^on,if««nfl . I 

^M* flr^m» Pidpli^Qai^pif lì ci;\ja«Uo dell* 



Vergine*; Asinata è di Camillo Procaccini J 
li de|KI8>^ÌQn« di Gesù Gridio dalla croce che 
•efue è di Giulio Cesare Pfocctecìni . La 
Ma^oiipa del piaoto nella cappella seguente* 
C^lla. gll>i:ia degli V Angioletti > superionfietitcì 
jioit» è di i Francesco Nwmlone detto il Pa»-^ 
fiiìo ^ §d il- fresco del Oermti j dimeni* è pure 
il Qdsrtirio di S. Catterina dipìnto nelV altr* 
cappella vicino al Crocifìsso « Li quattro Bva»^. 
geljsti» e li quattro Dottori «otto- la cupola 
nuovamente dipinti a fresco nel 17^5 sona 
del celebre nostro pittore Andrea Appiani 
che meritano tutta Tatteiizione degli amatori , 
0d intelligenti • 

Si veggono delle ottime pitture anche nella 
sagristia ; ma le migliori non vi esistono piìi ; 
evvi però tuttavia un bellissimo quadro rap- 
;presentante S% Anna, dipinto per quanto* A 
dice ^ dal nostro Salai 9 o Salairio seolard di 
i^eonardo da Vinci ^ sopra il famoso, cartone 
del celebre s^o Maestro r 6 la bella copia del 
quadrOs della, Sacra famiglia di Uo/^ae/e pa^ 
sala alla Galleria Imperiale di Vienna 5 ^ fat-^ 
tura del Knoller • 

' Vicino al predetto Santuario vi è l'altra 
antichissima chiesa di 

S. CELSO. 

I 

' Questa fa fatta riedificare nel 996 dal no^ 
«tro Arcivescovo Landolfo II , e rimodernata 
i;iel 1 65 e dal Cardinale , e Principe Commen- 
datario Teodipro Trivulsi 9 fu dipj^i abl)ellita 



Romvmu . i^ 

ael Ì7«?7 dal P. Abbate Binmi di^'Capnortici 
Regolari di S^ Salvutère^i èhe vi libiWf Biio ; 

L'oaaatura della chieda ha '^trè Aavi, ¥à é 
la st«4w^ fa£la^f(|i^ d;à Ijànddlfo^ Ccihfl^but^à 
le &ga7e ^ ifieìse .liellci^ -j^oìrta •eétWiiamente con 
quelle della cassa posta i» oornu Evangelii 9 
iijioui è rfitato j^et' lungo 4eliipò it corrpo di 
&j jGeltóv e xjhtf » è» difl 1^ eccolaS si» rilèVà' là 
MffQina itìffeii^iKa €he!»pa«sa^fra >lord: ** ** ' 

lA^edtai la^ècKsìoii^ ittiìa Madonna da 'nltìl^l 
smoli dapintti vicinò àlk daififa 'suddèt^^.' 
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t^ n f^ omi3^ Orfkm*réfi(f Milithfe 4 

'4^Bi(€d»l^o a^'^S. Celio si vedn * il 'Ì)ellis8Ìin# 
iaoMoitem di S. 'Li^ioa fatt^ fabbricate > e ti- 
dotta ai perfetto suo ^«sere iielV ultf tno dfe- 
carso/'Seeolottéur PP; Gisterciénsi di S. Ainhrd- 
jgtb rà^ 'magiiificeBza piuttosto > che -finezza di 
^sta. Dopo' la loto' àoppre^ione 'questo itiò- 
fiià^Ktero >ba ' servito ^a diversi usi , ma oggidì 
serve d* alloggio ai figli de* militari , ed altri, 
cltó vi feono istruiti nelle scienaiè militarr sotto 
il nome di Battaglione della 'Speranza ; alì- 
ticamente , cioè nel 81 5 sussisteva in questo 
luogo un Ospitale^ fondato da Alberto nostro 
Arcivescovo per ricevervi e nutrire i fanciulli 
espoitl); ne èvvi io esso 'cosà da occupare il 
■Mmiat9^^oi^«errato]jle« "'"'•■» 
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S. PAOLO 






Monastero di Monache Agostiniane 

dette Angeliche. 

Dirigendo in seguito il cammino vetso il 
centro della città, ;e passando, il jionte di 
Porta Lodovica si trova a mano destra il sud*-» 
detto monastero , e chiesa di §. Paolo . Pu la 
Contessa Lodovica di Guastalla ^ quella stessa, 
che fondò , come si è già detto y il collegio 
della Guastalla s che fondò aiiche questo mo« 
nastero nel 1534» ma siccome un Buon no-* 
mero delle sue compagne desiderò di avere 
la clausura , ellai preferì piuttosto di escirne , 
lasciando a quelle che non erano della stessa 
8uà opinione delle rendite bastevoli al lora 
mantenimento . 

Il disegno della chiesa è di Galeazzo AleS'* 
Hf e quello della facciata di Già, Battista^ 
Crespi detto il Cerano tanto buon Architet- 
to , quanto ottimo Pittore • Egli è uno de* 
più bei pezzi di architettura , e di scoltura 
che noi abbiamo. 

I piedestalli sostenenti le sbalzate colonne» 
e gli stipiti della porta éi granito lustro » i 
capitelli e le basi di marmo nericcio 9 che 
sembra bronzo patinato , e le parti tutte fre- 
giate di bassi rilievi ec. , ed eseguite perfet- 
tamente dietro uno sfarzoso disegno, fermano 
ed incantano rocchio osservatore. Le scul- 
ture di questa famosa facciata furono eseguite 
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maestre volmen te ria Gaspare Vismara , darl 
Ijasagna^ da Andrea Biffi , da GkicornQ Bono , 
e dal Prevosti tutti MiUnesi . 

L'interno della chiesa rappresenta una sol 
nave d'ordine Corintio saviamente architetta- 
ta , per quanto si crede dall' Alessi suddet- 
to , con tre altari d'amendue le parti. 

Un muro solò, che non oltrepassa la cor- 
nice :, sU di cui rèsta l'aitar maggiore , separa 
V interna dalla esterna chiesa che mostrano 
Isserà un vaso solo . Tanto V una che 1' altra 
di queste due porzioni del sagro edlfisiò sono 
dipinte dal Campi Cremonese j^ e meritano 
l'occhio del Forastiero. 

Nel primo altare a mano destra li SS. Am«* 
kro^io e Carlo colla Vergine sono del Cerarti . 

Nel secondo Antonio Campi vi dipinse nel 
i58i S. Lorenzo, la Decollazione di S. Gio. 
Battista ^ nel presbiterio Saule , il Battesimi 
dell'Apostolo, e la Natività del Signóre . 

Di Giulio Campi è la pittura nell' altaiai 
che segue in cornu ErningeUi , rappresentante 
la Vergine, e S. Giuseppe, che fu incisa nel 
1578 da Giorgio Ghigi Mantovano; segue 
S. Pietro che riceve le chiavi dal Redentore 
dipinto da Bernardino Campi . 

Enea Salmasiù dipinse beli' ultimo altare 
vicino alla porta S, Simone • 

S. E U F E BI I A . 

Neil* ampio vicino piazzale vi è la chiesi 
ex S. Eufemia fondata nel IV secolo 5 ed h\ 
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*89£UÌto rifabbricata in buona architettura : la 
facciata ha un . v^tibolo seifaplicisdoio di or- 
dine jonico , che innamora appunto per la 
sua semplicità*) ed* il >i^stafìrte^«6Rperiorn)ente 
è d' ordine composito • . L' interno ha tre na- 
.vate 5'^ e' nel principio del spassato «eoolo^u 
ridotto ^1-^tìao al gu<^fco ^etda^ V • a^^i tò^ 
vìirtio. ad eccezione della * volta • . ^"'' . 

Nella prtm^t cappella ammano- diritta Védefti 
r Adorazione de' Magi' di 0tile grandioso {I 
Ferdinando Porta Milanese • Xa cappella fti! 
fac<::ia mostra la pietà ^ ed il; valore dei-Cd^ 
valièreBnasjca che la fondò ^ e ne dipinse* W- 
quadro dell' altare con tanta diligenza iu 
asse y' che sembra della', seu olà di. Leonardo • 

La Presentazione al tempio nel penultimo 
altare in corriu Evangelii -d'inc^tìi*if astore 
merita una più singolare -atteneione^ ^^'^ ^ 

All'altare jmaggiore poi evvi -sttir à^ser Ili. 
Vergine col Bambino , S. Gie^ Battista i S. "fiu^* 
lamia ec. : opera ; per quanto dik^esi 9 'ài'Mdrcti'' 
Uglòne , ossia d^ Òggiono . -^ ' ;^ ' "^^ 
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S. MARIA MADDALENA . 

Sortendo da S. Eufemia si ritrovava la chiesa 
di S. Maria Maddalena c<m un monastèr^i di 
Monache Agostiniane -, che ora si sta fàbBriti 
cando. ad uso di particolari. Vi si vedevaho' 
delle belle pitture^ ita vi tutonòr. disj^tórse ^ Ì(l ' 
trasjportate ^ 
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!. S. A G O S T I N O • 

Monache Dominicanti ^, . 

La cliiasa d' ordina jonìod è archit<;ttata in 
una sol nave da Gian-^Domemco Riehino* 

Neir aitar amggiore il viu)8tro. Atitùnio 
JBu^ca dipinse nel 1669 la Vergine coi Sanfi 
Protettori del monastero' <« e Gìq Battisi^. 
C0sta iPfiìpxì la yeiiuia dello Spirito Santo 
in uno dei due altari laterali , ed il Presepio 
oeir altro, è di Paulo Camillo L^^rhdriani • 

R U O ABE L L A. 

JR.itrcGedendo verso il centro di quella con^ 
trada si entra nella contrada detta Rugubell^' 
forse così chiamata dalla rettitudine sua. Evvi 
in essa, dell' ultimo palazzo una ^ran fabbrica 
^ granose manifattura di stoffe di aeta d'o^m 
9orte , che 'merita di essere veduta dagli ama- 
tori delle arti ptili . 

COESO DI PORTA ROMANA ^ 

Uscendo dalla liuga&e/ia si entra nel cors# 
di Porta Kofnana » ivi a mano manca vedesi 
il Palazzo Annerii di assai bella architettura 
con sodo e r-egolare disegno di Francesco Rir- 
chini , in cui veggonsi delle belle pitture ori- 
.ginali di Rubens , di Cesare da Sesto , di Van^ 
dick 9 ed altri celebri Maestri ^ anche nel poco 



discosto Palazsso Meleri arhitettato dal dm^* 
toni trovìinsi nou poche belle pitture cIm» 
formano V ornamento elegante di alcuni ajH 
partamenti • 

S. MARIA DEL LENTASIO . 

Già monastero di Monache Benedettine Am« 
}>rosiane \ parte è stato ultwamente convertiti» 
Sn comode abitazioni , i)d in un tuflKciente 
Teatro ; parte è affittato a vicini diversi • 

S. NAZARO GRANDE . 

Questo tempio è nominai^ la Basilica d€|;H 
Appostoli. Prima di entrare nella chie^ si 
osservi il grandioso e magnifico wpolcrale edi* 
fizio costrutto nel i5i8 , che ne forma irVe* 
•tibolo , destinato alla sepoltura dei Trivulsi • 
Un quadrato ornato di pilastri dorici con basi 
attiche, e capitelli ^ ed un jonico superior- 
snente con finestre partecipanti del vecchio 
|;otiCo con colonnetta dorica ^ forma la part» 
esterna di questa grand' opera ^ non per anco 
finita , che ha Varia veramente Romana • L'in- 
terno, cui danno accesso tre porte: la mag- 
giore è sola la ornata , è ottiigeno . Fascie in 
luogo di colonne o pilastri sostengono la c#p- 
rice, su cui si alza un attico y che finisce in 
catino pure ottagono con lanternino. 

L' ingegnoso Architetto , di cui s' ignora fl. 

riome , ed il quale per altro non può essere 

JBrama'nte , come da alcuni si crede > perchè 

a 
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rf ?I fieli' epoca égli èra già^mOTtior, fa 'astretta 
clrfH* accèsso ,* elle si doTea dare' alla* cfiièsa ^ a' 
teheW^alte le nicdiie;, onde riporvi le urhè 
di marmo ^ destinate alle ceneri dei Tiivulzi; 

Sotto del piano però evvi un regolare sot- 
terraneo con avelli^ contenenti le ossa dei sue- 
cennati Trivulzi, che S. Carlo vi fece riporrei 
ih 'Cò^nsfeguènia* dei Decreti del Concilio di 
Tftnto'::^. ' \ ' " ■ ' '- ■ '\ 

Si V'feri^àì' ora alla chiesa , che* è delle pia 
dnticiie* di MilSho , perchè fatta edificare ài 
S. Ambrogio u^l 58a. Serena tììog'lie di Stili-* 
èque la fece* èelcfare di marnìi della Libia afri« 
ca^na , che forse esistono ancora . . . 

Sotto .d%ui • d* o^sservaziòne gli ^xchi di &I . 
lunga tratta, fatti tanti secoli addiètro, eia 
cu ^^la 'che? lófb ¥ imalie' nel rrtefczo , senza si 
corfosddssè iii cidei tempi 1> tìsO delle chiavi 
di' fóno^ per clèntènèrli j 'non fu che nel se*-' 
colo^Xrr ih jirfemagna,»e nel XIII in Italia j| 
<5he gif i Architétti 'tedesche cominciarono ad 
fntfbfdurre it sistèijia di legare le fabbriciit 
colle stringhe di ferro . • ; 

RHtav2 la' c\iie$aihoir esser suo tintico scar- l£ 

4eggfàrite di lunie ^ ma sotto S^Qarlo nel 1679 
fu ristorata, e di malrfirior lume arricchita^ 
mediante alcune^ linestre • 

Xè pitture che più meritano osservazione 
ióiìó t I Ascensioàe a fresco- sopra la porta in- 
ternamente ' del ' nostro Lafizanì ^ li quattro 
grftì quairònt già sportelli d^U' organo rap« 
pre^ntanti il ndartirió dli S. Naaaro e OeLsa; 
la dubbia caduta di Simoa« Mago • la ve^i% 
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tima caduta di S. Paolo > i qfuali si dissono da 
alcuni del Salviati , e da altri di Gio da^^ 
Monte Cremasco ; Giuseppe Nuvolone dipinse 
il S. Già. Battista , ed il S. Giacomo nel primo 
altare a mano destra ; Gio. Battista Crespi 
dettd il Cerano , fece nella seguente cappella 
il S.. Carlo di terra cotta , e Francesco Me^ 
Ioni 9 scultore nostro moderno » fece in marmo 
bianco la statua della Madonna col Bambino. 

Nella cappella cbe segue* dedicata a S. Ma- 
troniano^ in cui è sepolto il famoso Manfredo 
gettala » il quale fu il primo fra noi , che 
pensasse di fare una collezione di oggetti ri« 
guardanti la storia naturale ^ e le arti utili : 
collezione , eh* ^li lasciò pet legato alla fii- 
Miotecà Ambrosiana. 

Nel cori* si; vedono alcuni pesjzi lasciativi 
di antica pittura di Camillo Procaccini » cbe 
vengono esaltati da alcuni; il resto fu di** 
pinta ultimamente dai Fratelli Galeari • 

Si vede nella seguente cappella la bella 
Tavola di Bernardino Lanino esprimente la 
Cena del Signore. 

La statua di S. Ulderico , il di cui corpo 
festa quivi ^sepolto , è situata nelV apside a pò* 
pente.« 

S. C A T T E R I N A- 

Dalla partQ d' ocddente di S. Nazaro vi 
è la piccola cbies^ di S. Catterina di fojirtna. 
rettangola con Cupola d' oidint dorico , ora 
imita alla s^ddettav Basilica » creduta di di$e«> 
pno^del Mramante» 
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Sémardifta Lanino ^ Vmroelti nel i546 ^ 
copri eoa bellÌ9s]iua pittura a fresco tutta ti 
pjicchione^ effigiandovi ia mezzo il mar li ria 
di S« Catterina ^ in cuj si mosf.rò degno &co« 
laro del nostro Gaudenzio Ferrari -: eh' eglt 
dipinse in qui^st' opera con un berettino nera 
in atto di disputare con Gio. Battista della, 
€eri>n , Maestro del Lùmazzo . 
' Meritano attenzione i vetri delle due fine«« 
stre esprimenti le gesta della Santa , così fi-* 
aamente dipinti , che non si conoscojno .gli 
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S- ANTONIO ABBATE . 



Anticamente apparteneva ai Monaci di 
JS. Antonio Abhate , e difatti si vede ancora 
sul campanile la Icfttcra T. t che portavano 
suir abito detti monaci; ed naa' colonna go« 
iica di marmo rosso di Verona Con arme • 
figure di monaci nel di lei capitello^ che era 
innanzi la chiesa e che fu quindi levata nel 
«790 ♦ è un' altra prova. 

Soppresso alcuni secoli fa il detto Ordino 
istituito coflM Ospitale alla cura del fiero mal# 
eutaneo, chiamato fuoco sacro che dall'Egitti 
passò in Italia , mediante le Grodate ; V Os* 
pitale fu unito da Pio II al noatro Ospitale 
maggiore. 

Gniamati poi da S. Carlo i PP. Teatini , que* 
iti essendosi capti vato l'amore dei nostri buoni 
cittadini fecero fabbricare una chiesa più ca^ 
|taco dell' antica , die era assai f istretta ^ mn 

£'a 
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«nche questi furono ottimamente sopiu^essi ». » 
ti loro convento serve óra per la Corte di 
Cinitlzia civile. 

Là chiesa è di una sola nave > ^che si al- 
larga in forma di crepe d'iordioe corintio eoo. 
tre altari per parte , oltre il ina^iore dise- 
gnata da Francesco Richinì • La volta della 
chiesa fu dipinta nel i63ò dai fratelli Car^ 
lotti Genovesi, e quella del coro dal nostro 
Moncalvi . 

Subito entrati in chiesa si vede il quadra 
della B. V. col Bambino di Ambrogio Figini ; 
il S. Carlo della valente Fede Gallicia ; la- 
teralinente all'organo la Nascita del Salva- 
tore di Camillo Procaccini , e la Deposizione 
dalla Croce del Cav. Malossi . L'Orazione del 
Signore nelU Orto ; la 4i lui cattura , e T A- 
dorazione dei Magi sono di Pietro Francesca 
Mazzucchelli y detto il Morazzon^ . L^ Ten- 
tazione di S. Antonio Abate nel coro è uu* 
opera assai bella di Camillo Procaccini • 

V Annunziata malto grandiosa nell' altra 
cappella è del nostro Giulio Cesare Proccio^ 
fBirii; il S. Gaetano , e la Risurrezioiie nell* 
ultima sono del Cerano . Il Cav. del Cairo 
fece il S. Andrea Avellino 4 

Nella cappella , ove vedesi la statua della 
Beata Vergine , il quadro della Madonna col 
Bambino^ S. Catteriìia e S. Paolo è Ai Ber^ 
nardino Cùthpi , e gli Angicdi di Camilla 
Procaccini^ il di lei nasoimentp di ^^mòrog'ia 
F'iaini 9 e la volta del Fiammenghino • 

Neir ultima cappella poi , ckQ forma. V al^ 
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tro braccio della croce , V Ascensione del Si- 
gnore è, del Malos^si j la Risurrezione del Ce^ 
rani , e la venuta dello Spirito Santo del Fo- 
jUna detto il Fiorentino . 

Un'altro quadro rappresentante la N^seita 
del Signore è di Annibale Caraccio 

PALAZZO GREPPIv 

Questo situato di contro alla detta chiesa 
fu ultimamente restaurato sul disegno dell'Ara- 
cfaitetto Piertnàritii . Contiene esso , oltre le 
varie camere abbellite di stucchi e belle pit^* 
ture 5 una sala d'ordine. corintio con stucchi 
deir^Z&rrtoZi 9 ^pitture nella voltat del J&xoZ- 
/er > degna invero di essere ammiiata • 

TEATRO DELLA CANOBIANA ' 

in Contrada larga • 

à . ■ * 

Verso la metà della contrada larga vi è il 
Teatro piccolo » detto della Canobiana » a m^^ 
tivo , che in quel luogo vi erano delle scuole 
pubbliche fondiate da un certo Canobio • Esso 
fa fabbricato col disegno del Piermarini » il 
quale gli diede una semplice sì, ma insieme 
armonica facciata , ed un gran comodo interi- 
narne n te non tanto per gli spettatori , quanto 
per gli attori medesimi . 

, Dal palajszo di Corte si passa al detto Tea- 
tro per corridoj interni, e sempre al ctperto^ 

> r 
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UFFICIO DELLE POSTE « 

Questa fabbtka fu disegnata da Leopoldo, 
Polaok Viennese scolaro del Piermcirini , e 
già maestro d* Arcbitettura della nostra Ao* 
.cademia delle Belle arti ^ ed adattata air uso 
della Posta delle lettere , cui è destinata . 

' S. GIOVANNI ALLA CONCA. 

• • 

Prendendo la contigna via del Pesce » e pro- 
seguendo sino air altra dei Moroni , • volgere- 
dosi a mano destra trovasi imimrdiatament^ 
la cliie^a di S. Giovanni alla conca , così detta 
probabilmente dalla conca di raMdio , in cm 
nella facciata sta il Santo Titolare , e seconda 
ropinione di varj altri , dalla bassezza del luo- 
go , in cui è situata la cliiesa . Vuoisi cbe la 
chiesa sia antichissima. Nel secolo XIV. Bar- 
nabò. Visconti Signore , e Tiranno di I^ilano 
morto a Trezzo in prigione » chiusavi per 
I ordine di suo nipóte più accorto di lui , Gio. 
Galeazzo , vi fa sepólto ia un collasua sposa 
Beatrice della Scala nel t365. Di esso Bar*- 
nabò si vedrebbe ancora la statua equestre, la 
quale potrebbe dare un'idea della scultura ^ 
'quei tempi ^ se non fosse stata guastata in uh 
epoca 9 nella quale ai facea la guerra ai moi- 
numenti dell' arte ^ senza saperne il perchè . 

I Carmelitani , così detti della Congrega- 
zione di Mantova y che la ottennero ndl iS3f 9 
vi fabbricarono uh conyeQto , e ridussero la 
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^iesa nella forma presente con disegno di 
^Francesco Castelli > che conservarona fino al 
2780 9 in cui furono soppressi • 

Vi sono de* buoni quadri ^ €fom6 sono ]£ 
^ SS. Teresa , Maria Maddalena de* Pazzi ^ ed iì 
B. Andrea Corsine di Stefano Montalti , il 
Battesimo del Signore ài Bernardino Lanino^ 
e, la Vergine che apparisce a S.Alberto di Anto^ 
ìlio Busca : ma i migliori vi hanno molto patito. 

Nella sagrestia vi sono due quadri assai 
belli > cioè la Decolazione di S. Ciò. Battista 
di stile Guercìnesco , e Ja Vergine della «cuolp. 
di Guido. 

PALAZZO DEGLI SFOl^Z A VISCONTI • 

Neir indicare il modesto disegno della fiotta 
di questo palazzo esistente sulla piazzetta di 
S* Giovanni suddetto , e che apparteneva agli 
eredi 'Sforza , Signori di Caravaggio 5 non U 
può ammeno di lodare la dolcezza di umorale 
sensibilità, che annunziano i ritratti in marc- 
ino, e gli elogi positivi di Tnijano e di Tito, 
ehe furono l' uno Y ammirazione 9 e V altro la 
delizia di Roma • La casa di contro chiama^ 
vasi la Ca^a dei cani^ a motivo che da qualr 
che Sovrano barbaro vi si mantenevano dei 
catti feroci , cui 'venivano abbandonati quegli 
infelici ^ che aveano la disgrazia di non in^ 
•coi^Jrare nel suo genio stravagante. 

Nella contrada detta àe' Nohili , cui si è 
voluto ultimaiiieute dare il nome di EgUa^ 
gUànka^ $i ye§f^u^ due palazjiì^ l'u«0 dbiUa 
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i^iniglia Cicogna y e l'altro ài Erba Odescair 
chi » dà cui gorti il Papa Innocenzo ^l ,' e 
che fu disegnato dal Pellegrini • 

I mobili del primo , invero eleganti , danno 
un* idea del fino gusto moderno, e iiell' altro 
si ammiraiìo gli ornati delle porte, e finestre; 
»eir esternò si veggono dei busti assai belli 
de' Ge&ari , e di donne auguste uell' interno • 
' La scala a chiocciola piace assaissimo per la 
4»tia bellezza e leggiadria. 

S. MARIA PRESSO S. SATIRO . 

Pece distante trovasi la chiesa parrocchiale 
detta di S. Satiro , e 1* al tira annessa di S.T\ta- 
ria : ambedue compongono V edifizio che ora 
andfamo a descrivete i V una antichissima e 
piccola , dedicata a S. Satiro , fratello di 
S. Ambrogio , e 1* altra assai più grande co- 
strutta specialmente nel fine del secolo XV , 
al culto di una Immagine miracolosa della B.V. 

La prima che fu edificata nel secolo IX, ci 
presenta animerà alcuni pezzi di Romane anti- 
chità ; nella seconda poi , fatta erigere da Lo- 
' -dovico il Moro , si raccoglie il risorgimento 
^délle Belle arti . L' interno e a forma di T* » 
il ài cui piede ha tre navi , ed i bracci due 
solamente. Piloni con pilastri compositi sepa- 
rano la navata maggiore dalle minori,, mediante^ 
degli archi artificiosi . Nel centro vi è un car 
tino regolare con rosoni , e lanternino y e 
tutta r opera è senza basi • 

Si ammirano singpolarmente^ i rari talenti 



deir ArchitèttiP , che ha saputo vincere tutte 
le difficoltà , onde dare la dovuta regolarità 
airedifìzio; poiché mancdiidogli la piazza ne^ 
cessaria per terminare Ta chiesa ^ secondo il 
disegno , il che avrebbe occupato^ una delle 
contrade più frequentate della città ^ seppe 
il bravo Architetti supplire alla mancanza 
eoa una rilevata prospettiva gindiziosameiite 
disegnata , e perfettamente eseguita , che ac- 
compagnandosi con esigala tinta del tempio^ 
jjon solo inganna V occhio 9 ma dà air edifi- 
zio na pregio maggiore di quello > che aVrebbe ^ 
se. fosse intieramente compito. 

Assai più della chiesa si ha in istima da- 
gli osservatori intelligenti la cosi detta sa- 
^ristia y ossia il tempietto ottagono , a cui si 
passa dalla cjiiesa stes«a . !Nei sappiamo da 
^esariano 9 il primo commentatore di Vitru«» 
iriò , che V Architetto ne sia stàto: Donato 
d' ^rbino f -Qonosciutih sotto nome di Bramane 
fé. I bassi rilievj sojpo del cehhrt Coriiidw» 
Foppa, y e non V è parte che non sia stata 
ridotta al suo maggiore finimento • A eie dan*. 
210 ben giuste lodi il Vasari , ed altri Autori • 

L'Immagine miracolosa della B.V. 9 che ha 
data occasione alla fabbrica ^ si crede dipinta 
nel secolo XI ; il semicircolo , che rappresenta 
V orrìbile fatto di Massaccio che diede una 
pugnalata alla detta Immagine 9 è del Cav. 
Peruzzini Anconitano; il Transita di S. Giu- 
eeppe di Federico Bianchi ; il S. Filippo Neri 
dell'Abbate Peroni Parmigiano j il S. Ant;o- 
nio di Pad t va del de Giorgi . 
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TERZO SESTIERE. 



I^OBTA MARENGO. 

u^sta Porta gik conosciuta 'sotto ^il nome 
4li porta Ticinese , fu nominata Porta Marenco 
|)er ordine di S. M. V Imperatore e Re Na- 
poleone 9 mentre era ancora Primo Console 
della Repubblica Francese , affine di eternare 
la memoria delia famosa vittoria riportata 
dalle armi francesi contro gli Austriaci pressd 
Marenco il di 14 Giugno i8oo , e che i Mi- 
lanesi avessero un monumento > ed un nome» 
clte richiamasse alla loro memoria una vitto- 
ria, che fissò la loro sorte, e quella di tutta 
Y Italia : il monumento che fu eretto in tale 
circostanza ^ air escire della Porta ^ inci^ in 
iMrnio iManco , porta la aeguente iscrizione ìs 
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NAPOLEONE BONAPAKTE 
Per intentati fentiert^ viote le Alpi, e 1» 

Natura 
Sbaragliati gli rrerciti Inperiali 1 «dirotti 
a cedere le piazze farti ' 

' ' ' ' rff 

Filcenca, Portnrbano, Pizzighettnne , Milano, Aleflandrta, 
Tortona , C«vji , Cuneo , Torino , Seravalle , Savona , Genova 

in meno di tre decadi 
Ridona la HbertÌL^ la indipendenza alla^Rct^^bblica Clfalpina .' 

Segna quefto di x^ol fuo ritorno trìoiifaute . 
Offre la pace ai nemici fcon fitti , ai popoli defolati la quiete» 

XXVil. Pratilt Anno Vili. Re^ 
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Questo elle è il teriso Sestiere della città 
prende il suo principio dalle contrade situate 
nel circondario del Duomo , e segnatamente 
ali* Ovest della piazza ; ciaiscuna di esse era 
occupata per lo passato intierainente da chi 
esercitava una c^rta professione od arte parti- 
colare , da cui ne prendea la detiominazione • 
Sebl>ene gli artisti sieno oggidì sparsi qua e là 
nelle varie contrade della città, o:se loro mag- 
giormente conviene ^ ciò non ostante alcuno 
di esse hanno conservate tuttavia la loro de- 
nouiinasione originale » anzi ve ne sono ancora 
di quelle , in cui certi artisti trovansi tutta*- 
via uniti > come per esempia : 

Là gran contrada che dalla piazza del Duomo 
conduce a Pòrta M arenco , chiamasi nella sua 
entrata : la corUruda dei Mercanti éToro , e 
lasciando alla dritta quella dei Profumieri^ 
t^eogono in seguito i venditori di piume e 
garze detti i Pennacchiari ; ed alla tnanè 
dritta di questi ti entra nella contrada éegli 
Orefici , i quali la occupano ancora esclusila- 
tnente . Vicino a questa evvi alla dritta quella 
degli Spadari p «d in se^ito l'altra degli 
Armorari 9 ove per T addietro w facevo»© 
delle grandi manifattùte ^ ed un sran com-» 
«nercìo specialmente di armature lavorate u 
fori (specie di lavoro damaschino): arte che 
ai è quasi qui intieramente jìerduta • Oggidì 
vi si egeraiia ogni' sort^ di j)rofesslone e me- 
stieri , e vi si fanno in ispecie delle grandi 
«aaaifattttrt di ptUi preparate alF mso inglese. 
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S. MARIA BELTRADE» 

Pi là si: pafisa al cosi detto Malcantone » 
te da questo sulla piazzetta della chiesa di 
S. Maria Beltrs^de , cosi chiamata dal nome 
della sua fonda trice Donna Be^trade. . 

La scultura antica * che si vede presso la 
porta indica una processione che si faceva da 
^uest^ chiesa^ alla Metropolitana il giorno a 
Febhrajo detto della Candelora » in cui si por^ 
tava fra le, altre cose un simbolo, cosi detto 
Xldea f signi&^ante ,l' immagine di Nostra Si- 
gnora. 

Non sono molti anni , che questa chiesa 
antichissima fu riedificata 9 cioè nel 1617^ e 
juel 1 794 nuovamente riattata 9 il di cui ai- 
tar maggiore con urna entro il pallio tutto 
in marmo fu fatto con diségno dlE^lV Archi- 
tetto Lecpoldo Polacchi • 

Il nostro Stefano Legnani dipinse a fre* 
SCO la cappella della venerata Vergine dei 
dolori 9 in cui la sts^tqa di S. Maria Madda- 
lena è di Stefano S, Pietro > ed il S. Gio- 
vanni Evangelista di Giovanni Dominione • 
Ritornando nella suddetta contrada che con- 
duce a Porta Marencp si vede pochi passi 
lontana la' chiesa di ' ^ 



S. S E ]^ A S T I A N O- 

Venuta la peste nel 1576, vivente S. Car- 
lo > e fatto voto di edificare nua chiesa sotte 
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il titolo di S. Sel)astiano martire 9 e. .di cui 
S. Ambrogio lece incidere gli elogi in maimo;^ 
J^ellegrìno Pellegrini celebre Architetto ne 
forma il circolare disegno 9 che fu messo ini 
opera per ordine della pubblica Amministra*? 
zioue Tanno 1576, e riesci uno dei pezzi più. 
belli d'architettura che si possono vedere fra 
noi . La chiesa è circolare e bene ordinata 
tanto internamente ^ quanto al di fm^ri* ; 
, Regolari porte V una con colonne in rdez-? 
ao, e le due. laterali {nù semplici danno Tin-i 
gresso air interno , il quale ha un órdine^ die 
pilastri ^ che circolarmente gira con 'aicuft.tt^ 
cappelle tutte egualmente profonde w 

£sdisndò diviso V interno in otto arcate •. 
Cinque sono le cappelle > quattro minori ;, ed, 
vna maggiore .nel i^zzo. < : 

Il martirio di S. Sebastiano > Santo Tutelare >'« 
nel primo altare a mano destra^ è ass^itstima'^. 
' hiìe : opera del Bramante non m«lk)«.eccel«' 
IpDte pittore, che architetto ; TAnnuiieiaesone 
è' di Giuseppe Montalto ^ che faee anche la^ 
strage degl'Innocenti nel semicircòlo supe-^ 
riore. Gli altri semicircpli delle cappelle del 
Crocifisso , e di S. Eligio sono fatture recenti 
del Corneliani: e V ancona del detto Santo 
VescQVO fu dipinta dal Lanzani . 

Nel primo altare a mano manca la Ma-. 
donna col Bambino è del GenoDesini , ed ih 
iS, Martino di Antonio Rossi . I due compa-' 
gni Bianchi e Ruggieri dipinsero i due qua-- 
dri appesi in coro* rappresentanti S. Carlo » e 
1^,. Filippo ^ come .pure il Crocifisso colia Vcr-»i 
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gine , il Diseepolo e la Bf addalena clie si reg^ 
gono in aagrìstia . 

Non conviene rammemorarsi » clie questa 
hMz dhies^ ha servito per qualche momento 
di riscaldo ad un Clubi. 

a ALESSANDRO. 

Seguendo la suddetta strada si giunge ad 
ttn luogo chiamato la Balla , ove vi è una 
specie di mercato del Butirro ; volgendosi a 
mano sinistra evvi una contrada che «onduce 
sul puzzale di S. Alessandro detto in Zebedia» 
tale essendo il nome che si dava a quel luò-^ 

Ìo 9 ove era situato il carcere , in cui il Santo 
a decapitato. 

Fino nel iSSg fu ceduta ai PP. Bamal>it{, 
i quali ne edificarono un tempio degne di 
Milano 9 non che onorifico alla loro ^religio- 
se . L'Architetto fu il loro consocio Padre 
Lorenzo Binalo , che vi pose ogni studio , 
ideandolo in forma di croce greca con magni- 
fica cupola 3 spazioso coro e comodo presbi- 
terio ; sifttemollo poi giudiziosaiiaente in guisa 
che ^vesse come tre navate , alle quali corri- 
apoudessèro tre porte nella facciata » e tre al- 
tari in faccia a quelle ^ b che i tre altari fisi» 
sati nA lati minori avessero una specie di 
navata che loro corrispondesse di contro a 
oiascheduno ! tutto ciò rende laTianta eurit- 
mica e molto bella • 

La facciata ha un magnifico ordine compo-< 

sito di pilastri » che fuori di due cplonne^' 
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ehe hajtno in me^o la porta pia^iore , cam*- 
niina per tutta l'opera, conii^ciaodQ dal pia-% 
^o 9 in cui finisce la decorosa scalinata ^ fiu^ 
alle statue delle tre vittù teologali » ed alisi 
sammità del maestoso edifis^o • . 

Passando ora alle pitture, cbe internamente 
coprono le vplte e la cupola j^ Federico Bian^ 
chi , e Filippo Abbiati Milanesi espressero nel 
coro le azioni virtuose , odrril^povrrspcMQdente 
trionfo del Santo Titolare , nella cupola il» 
soglio della Triade xun varj Santi ^ e, nei ^unt--. 
tro spazj fra( le finestre vi posero due Stoi;je^ 
del vecchio ^ e due ParalK>le del nuovo Te^ 
stameuto. : . t 

Il passaggio d^el |ifar ro^o fu colorito da. 
Martino Cignaroli Veronése , e J^ IWgiq^ 
Saba da Giuseppe Angajarho Milanese» . 

Il primo arco ciie riguarda V aitar maggiore 
fu dijp'nto dai n^tri RoCfo Bonol^ , e Già" 
corno Pallavicini , ed, i due latrali 4^ eud*» 
dc^tti ylngujano e CignaroU. 

Nella priaoia ^{ippella alla destra en^randci, 
il martirio di S. Pancrazio è di Gio^ Battista 
Ossona ^ ed ^i - due late^rali di Curlp Cornata » 
e neir altra dedicata a S* Giuseppe tutte le 
pitture ed ornati » cUe vi sì trovano » 9ono di 
Agostino Santagostiiio . 

Vicino a questa cappella vi lè il monuraen* 
to , che il celebre Pietro Verri fece erigere- 
alV illustre Matematico Paolo Frisi<> suo ami- 
€;0j. morto nel 1784. Il ritratto soprapostovi 
in profilo di marino d^ Carrara è del celebre 
tenitore Giuseppa FranQhi. 
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Camilto Procécoini dipinse nell* altra VAn^ 
eunta al cielo , ed in quella che viene in se-^ 
fuita la^Nasoita del Signore: uda delle hùé 
opere ' ^iù belle • L'Adoraaioné de' Magi è del' 
Moncalvi , che -unitamente al Fiammens^hìno' 
dipìnse la volta 9 e le figure nelle pareti ; 
dello stesso Procaccini è l'aticousit del SS. Gro«*' 
cifisso . 

Seg^ue 1' aitar maggiore ricco talmente à\ 
l^ietre dure a piùcinlori che per la lora qua-' 
lità e gtandeeza s#no stimahiliséime ; la fami-" 
glia ModrouQ contribuì assaissimo alla rara 
collezione dellfe dette pietre^ porzione delle 
quali rende osservabile anche il pulpito e4 uir 
conBessIonario in cornu Epistolcsi vicino ali* 
altare suddetto . * 

I sei quadri laterali souo opera del già no*' 
minato Santagostino . - 

Tanto la Tavola del B. Alessandro Sauli ,• 
quanto le alt-ré pittare a fresco nella cappella^ 
in cornu Evangelii sono di Luigi Òcara^^' 
muóàia » lodevole pittore Periigino • 
' Daniele Crespi effigiò la Deco] azione di' 
ì^. Gio. Battista nella cappella vicina ,' e di' 
Pietro Maf[gi sono le pitture dell' altra de^^* 
dicata alla B. V. di Loreto. 

Le pitture a fresco ^ ed i quadri niella sa-* 
(restia sotto' del Crespi suddetto » del Campi 9 
del Moncalvi , e del Fiammenghino . - 

Al Nord della chiesa si entra nel fabbri*^» 
«ato al servizio delle Scuole pubbliche » di- 
ri^tte da cortesti bravi Religiosi , nelle Belle- 
lettere ^ e nelle scieiue , eito^ ebbero il loro* 

j^rim- 
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prhi^pio nel 1 609 per fondazione di Monsi^. 
Gio. Battista Arcimboldi • > 

Ma s<!ipra tutto merita V osservazione dell' 
erudito Viaggiatore il Museo di Storia natu- 
rale stabilito^ per ordine del Governo nel 
1773 , e reso interesisante dalle cure instan- 
cabili del celebre Professore Padre Ermene- 
gildo Pini, e da lui arricchito tanto di pro- 
duzioni nazionali , che di paesi esteri , e se*» 
gnatamente per ciò, che riguarda la parte mine- 
iralogica . ' 

PALAZZO TRIVULZI 

di contro alla suddetta chiesa 
di S* Alessandro • 

La famiglia Trivulzi che è antichissima 9 e 
dalla quale sortirono degli insigni Generali, che 
onorarono la Patria , possiede una bella raccolta 
di quadri , fra i quali si distinguono un' opera 
eccellente del Mantegna , d'un Mires ec. , una 
scelta Librerìa con varie ) edizioni del 1400 , 
e varj antichi Manusoritti rari, ed originali; 
ma ciò che si dee più di tutto ammirare si è 
l'unione di singolari capi di antichità, rao*» 
colti in gran parte dall' Abbate Don Carlo 
Trivulzi , che mori nel 1789 t fra le molto 
cose rare vi si osserva la Tazza di vetro ci- 
tata dal Vinkelsmanu pella sua Storia del 
disegno ^ - alcuni Dittici consolari , l' uno de' 
quali dell' Imperatore Giustiniano ; un Clipeo 
votivo d' argento , de' Vasi etruschi , degli. 
Avorj sacri, dei preziosi Gamei , fra i quali 
U X^^ta di Aattuia moglie di Drdio > uo^ 



scelta collezione di monete anticlie^ e, di me" 
dàglie 9 e più un 3udto dì U4a Savona , di 
tosso antico $ opeta .Greca assai pregievole, 
^Trovato negli scavi del temfiio di Giovp Sera- 
pide » j . 

PALAZZO ARGHINTI . 

. Sortendo dalln^^ casa Trjvnizi ^ e volgendosi 
a mano :dritta r^sta ivi vicino il Palazzo Ar- 
«binti, in cui spno degna da vedersi alcune 
bellissime pitture del nostro Lanzano » del 
celebre Tiepoli , di Gxo* Battista Piazzetta 
Veneziano, e di Vittore Sigari Bolognese i 
ed altre rarità di tavole, bronzi, e libri . 

S. MIGHEUi ALLA. CHIUSA . 

* ■ 

La denominazione di chiusa proviene dalla 
chiusa di certe acque, che poco lontano vi si 
ragunavaiio , e ne sortivano dalla città per 
mezzo di una ch^iusa. La ckie$a • originalmente 
antichissima, formata di due chiese che. si 
eongi-ungono , nulla offre di singolare ^ . che 
aaeritar possa l'attenzione del Forestiere •' 

S. CATTERINA ALLA CHIUSA 

già 'Moriastero >di Mor^ache Agostiniane . 

. * 
♦ Tozano detto il Lombardino architettò la 
chiesa e la facciata con quattro ordini sopra- 
posti r.uno air altro ^ e con colonne sbalzate 
dueteraij. ma profanata la chiesa,, e sappresw 
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il mORastero , f uella serve oggidì di magaz- 
zino dei foraggi di Corte » e parte del mona- 
stero di ricovero alle religiose, siopprosse. Tutti 
i quadri che adornavano la chiesa , come sono: 
il Martirio di S. Catterina, e l' Annunziazione 
della Vergine di Camillo Procaccini; il Ri- 
trovamento della croce di Giulio Campi ; 
r Adorazione de* Magi di Aurelio Luino, ed 
altre pitture d'ignòti Autori, furono traspor- 
tate in deposito alla Passione per gli usi- età- 

S. MARIA. ALLA VETT ABBIA . 

Cosi chiamata dall' acqua di questo nome , 
ohe le scorre vicina ,' anticamente detta Vita^ 
bilis . Vuoisi ; che il monastero / che era di 
monache Domenicane sia stato fondato nel 
I a46 da S. Pietro Martire , - ma oggidì essa 
serve a varie manifatture > e- fspecialmente ad 
lina tintoria. 

' Nella chiesa vi erano* varie «buone pitture, 
ma in occasione che fu- convertita ad altro 
uso , alcune si sono disperde , ed altre tra- 
sportate s^Ua Passipne , come luogo di depo- 
sito . 

C A SA ANDREOLI. 

Poco lun^gi dalponte detto delle Piopx>ette 
volgarmente Pohhiette resta la casa Andreoli 
degna di esser veduta per il vast^ , e bea^ 
sistemato giardino ricco di belle , e rare pianto 
esotiche , che vi si coltivano con molta cur* t 
éd^ attenzione • - - 

F » 
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Seguendo il passo lungp la contrada detta 
della Croce si va all' antichissima chiesa di 
S. Eustorgio , che vuoisi sia il primo de' sa- 
gri Edifizj che sia stato eretto in Milano » 
che S. Eustorgio nostro Arcivescovo lo rifab- 
bricasse poi nel IV secolo, e che dall' esservi 
sta ':o sepolto ne prendesse il nome ; ma sic- 
come essa era situata fuori delle mura i della 
città » e per conseguenza soggetta sovente alle 
incursioni dei nemici , che però ella fu in se- 
guito ristaurata > e riedificata nel secolo IX , 
e cosi successivamente ingrandita prima del 
•ecolo XIII 5 ed indi nel iSSy^ e finalmente 
^ nel i658 fu ridotta a miglior forma dal no-* 

fitro Architetto Francesco Richini . 

Neir anno 1 2^0 .fu assegnata a PP. Dome- 
nicani ; ucciso poi a Barlassina S, Pietro Mar-^ 
tire nel i:ì52 9 primo Inquisitore di Milano^ 
e qui trasportatone il Corpo , si potè colle 
limosine dei divoti, e specialmente per op^ra 
di Filippo Maria Visconti, aumentarne il con- 
vento , abbellirlo , e ridurlo Ai non ordinaria 
regolarità, e decoro 5 il che seguì nel 1420. 
L'anno 1797 il convento fu secolarizzato y 
. e camici ato in alloggio militare; ma la chiesa 
non cessa di servire dì parrocchia al popolo . 
^ Il immpanile considerabile per la sua altez-. 

m :, ed accurata costruzione fu cominciato nel 
J2>97 5 6 .finito nel iSog* Sopra di esso fu pcH 
rto il primo orologio dell» vJÌttà nel XIV se^ 
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4ipIo 9 clie indicava le ore ^ ma senza sonarle • 

Tre porte ha la chiesa corrispondenti alle 
0ue tre navate. 

L' Architettura della prima cappella alla 
dritta è creduta comunemente del Bramante, 
e le pitture nei tre coYnparti dell' altare sona 
del nostro Ambrogio Borgognone. 

Anche nelle at^ cappelle vi sono dei 
buoni quadri di buoni Autori , come sono il 
DeUole 9 il Cornara , il Bianchi 9 il Corne^ 
liani , il Sassi , il Landriani 9 V Urbino di 
Crema , il Storer , li Procaccini , ed altri 
molti j ma V intelligente di buon gusto si trat- 
terà piuttosto neir esame del Mausoleo fatto 
erigere nel 148 5 a Giacomo Stefano Brivio 
da* suoi figlj , deir altro Mausoleo , cìm fa 
fatto dal Conte Guido Torelli al di lui figlio 
Pietro nel x4i*; merita pure osservazione il 
Tumulo con colonne di Stefano Visconti eretto 
nel fine del secolo XIII Gli aiuatori di an* 
tichità ammireranno del pari i due Tumuli 
r uno dì Gaspare Visconti ,e Y altro di Agnese 
Besozzi di lui consorte eretti nel i4^7- 

Nella cappella de* Magi, che resta in faccia 
alla porta piccola dalla parte dell' Epistola 
si vede una grande Urna di marmo incrostata 
di stucco, onde iscrivervi Sepulcrum Trium 
Magorum , e che conteneva i loro corpi por- 
tati in Milano per quanto si dice dall'Oriente 
nel IV secolo da u n di lei Arcivescovo 9 t 
che 5 quando Milano fu preso ^ e smantellata 
da Federico Barbarossa , furono trasportate 
219I s«««lo XII i» Colonia, #v# tuttora «si- 
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Steno 5 quatitiinquc il dotto Padre Fumagalli 
abbia chiaramente dimostrato che Milano non 
ha mai possedute le dette reliquie j egli è però 
fuori di dubbio, che la tradizione, di cotesti 
due avvehimenti si è. difusa a segno ^ che nel 
secolo* XV rimpera^tore d'Abissinia , ossia il 
Prete Jautìi , che noverava i Ke Magi fra i 
suoi antenati, spedi , qui. a Milano un suo 
Ambasciatore con- delle offerte , che fu quindi 
obbligato di portarle fino. a Colonia. Egli è 
egualmente certo, che il popplo milanese era 
talmente persuaso di aver possedute le dette 
reliquie, che nel i336 fu stabilita una festa 
ossia una processione da farsi ogni ailno , in 
cui si rappresentasse colla maggiore magirifì-* 
cenza e curiosità l'istoria dei Re Maggi, st^- 
condo il rapporto degli Evangelisti. Vi erano 
1 tre He col Joro icor leggio , il sqspettoso Re 
Erode che li stava attendendo col suo seguito 
al le colonne di S. Lorenzo j V Angelo , la 
Stella , la Vergine ec» 

Ma ritornando alla descrizione della chiesa;» 
dietro la mensa ddll* aitar maggiore restano 
i. Corpi dei SS. Arcivescovi Magno ^ ed Eu- 
storgio, e sopra V altare TAncoua di marmo 
rappresentante la passione del Signore ^ pre- 
gievole per la copia delle figure , che possono 
dirsi belle, relativamente al secolo ìacuì fu- 
rono fatte . 

La cappella di S* Pietro Martire è degna 
dì essere chiamata la base: della rinnovazione 
deir architettura presso di noi, perchè qui fu 

oke si Gominciè ad airbaudouare ir gusto go- 
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tico , ed a ricliiamare il sistema di ornare con 
jmaggioi'e aggiustatezza . Ciò si raccoglie dalla 
iscrizione, e dal dipintb di qtje' giorni appeso 
nella cappella medesiina-, che certo Pigello^ 
Firentino portinàio , eil agente in Milano della 
Banca di Go^iino de' Medici fece edificare^ ed 
abbellire nel secolo XV, E siccome noi sappia- 
mo dal Vasari, che il suddetto Cosimo si servì» 
di Mic/te2ozzo scolaro di Donatello j^à immi- 
te tore del famoso Brunellesco per ornare e(\ 
ingrandire il palazzo qui in Milano donatogli, 
dal uo$tro Duca Francesco Sforza , egli è pro- 
babile che il suddetto Pigello siasi prevalso del 
Michélozzo per l'erezione della detta cappèlla ^ 

Se l'architettura di questa cappella è stata, 
per noi singolare, non meno lo è la scultura 
dell' Urna' di marino , che sta dietro T altare, 
e che contiene il Corpo del Santo ; essa fa 
scolpita nel i339 à-ò^Giovanni Balduccio da 
Pisa , che v' impiegò due anni , e ne ricevette 
di pagaìfnento aooo scudi d'oro. Le pitture 
4eir Ànuunziazione in essa cappella sono di 
Daniele Créspi . 

Fra le varie iscrizioni di uomini illustri 
sepolti in questa chiesa , alcune sono di que* 
letterati Greci, che dopo la presa di Costan- 
tinopoli , si jtrasferirono in Italia , a vantag- 
gio delle lettere, come lo è la seguente dei 
nostro Storico Giorgio Merula , posta vicino 
alla porta della sagristia . . 

•„ Vixì aliisinter spìrias , mundique procel^ 
las 9 rtunc ospes Cali Merurla^ vivo rnihi^^ . 
£jttcinu« GaHtius F amicos posuit* 

F4 
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S. MARIA DELLE VETERT. 

Era un monastero di monaclie Domenicane^ 
ed ora serve a varj usi , e segnatamentfj per 
Casa Regia al ricovero. di religiose soppresse. 
Vi erano alcune buone pitture , come la Pre- 
sentazione al tempio di Ambros;io Figini ^ ed 
altre di Melchiorre Ghirardini^ e del Cini^ 
selli ; ma anche queste furono trasportate nel 
luogo di deposito alla Passione , per queir uso 
che ne verrà superiormente ordioato . 
, Non molto di qui discosto può osservarsi 
il cosi detto Tombone di Viarenna , che dà 
comunicazioue ai due canali il Grande , ò 
quello della Martesana. 

IL NAVIGLIO GRANDE • 



-V 



Sortendo dalla città si vede dioontro il 
mercato de' cavalli, e costeggiando il canale 
navigabile ^ detto il Naviglio grande , che 
sbocca dal Ticino ao miglia da qui distante » 
trovasi r apertura , per la quale si entra in 
città, e riceve le acque del Naviglio piccolo, 
che gira all' intorno della città , ài modo olìe 
qui viene ad unirsi la navigazione del Lago 
di Como , con quella del Lago maggiore , e 
rimontando il canale fino' al Ticino si va a 
raggiungere il Po al di sppra di Pavia, e per 
il Po si v^ al Mare Adriatico . 

Il gran canale è stato scavato nel 1177 ^ 
ed il piccolo nel 1 4^7 » ma fino dal i388 si 
navigava dal ca«al graQ^e ii«Ue jfosse della 
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città , mediante le chiuse dette comunemente 
eonchei le quali per altro non furono già 
immaginate dal famoso Leonardo da Vinci, 
^ome si è preteso » alla fine del secolo XV» 
poiché esistevano già un secolo prima di lui» 
il quale però ha il merito di averle per£a- 
^onate • / 

S. MARIA DELLA VITTORIA. 

Ritornando in città si entra in un altia 
contrada paralella alla grande ^ che conduce 
iiì canale interiore presso la chiesa della Vit« 
ìoria , cui va unito un monastero di religiose 
Donienicane che vi si trovano ancora • 

!Non.si sa qual vittoria ahhiale dato il no» 
me 9 essendoci noto soltanto , che esisteva già 
verso la fine del secolo XIV. , ^e che vi si 
processava la regola delle Umiliate . 

La chiesa è di una hellissima architettura, 
che tutti li nostri scrittori la dicono di Gio. 
Battista Paggi Gene vose . Tutti gli orna- 
menti sono stati formati ^ od almeno disegnati 
a Roma dal Bernini per commissione del Car- 
dinale Omodei , i di cui Antenati avevane 
fatta fabbricare la, chiesa . 

Fra i quadri di pregio , uno ve n' ha di 
Salvator È-osa^ cioè, il S. Paolo I. Eremita. 

Il S. Carlo è di Giacinto Brandi ; gli an- 
gioli di marmo di Carrara , che sostengono 
r ancona sono del nostro Dionigi Bussola^ 
il S. Pietro nell'ultima «cappella * fu dipinto 
dal. nastro Gifta/ini Ghisolfi ^ in cui si mo- 
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strò de^tto figurista v e scolaro di Salvator. 
Ras€U'y' gli angioli poi qhe qui Qostengoua. 
r Aiici^na . SQUQ ài, Antonio Raggi detto il 
Lombardo acalaro del Bernini ^ ch)e di lui si 
8^vì pfr 8Co}pire.ilc Nilo nella riuomatissiiua 
piazza K.avona àji Roma ... i . 

Il tempio è formato di quattro archi eoa. 
cupola sopra di essi ; pilastri jonico compositi , 
e striaiti sopr^i, |in basamento, alto. , .quanto è 
la decorosa elevazione idei Presbiterio , danno 
un noQt fiOì che di>grande all' opera che al- 
larga il cuore,, e piace» 

LE COL(»f NE , E LA CHIESA 
DLS. LORENZO. 

. l^itornando alla strada , che viene da S. Eu- 
?torgio.> e ripassando il canale sopra il ponte, 
eccoòi alle antiche colonne di S* Lorenzo : 
insigne monumento di nostra grandezza al 
tepipo dei Romani , e Y unico forse che siasi 
conservato fino a noi , fra i tanti di cui Au- 
sonio fa menzione ne* suoi versi riguardanti* 
la nostra città , Coteste colonne sono al nu- 
inero di: 1 6 d' ordine corintio » di quattro pezzi 
di marmo bianco per ciascheduna , che sembra, 
marmo di Musso sul lago di Como. Esse sono 
^cannellate fino ad un terzo della loro al- 
tezza . La distanza fra Tuna e l'altra è quella 
voluta da Vitru vio, cioè due diametri ed un 
quar,to della colonna , misurandola dal suo 
piede ;. il dian?etro. ^i ciascuna di esse è di 
33 pollici del piede di Pari^^i j; V intervalla 
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ptrò delle due colonne di fiiezzo, *ove è si- 
tuata la porta è di 4 braccia. La loro altezza 
tutto comprese è poco meno di dieci testé . 
Le basi atticutghe posano a perfetto livello^ 
sopra un rozzo zoccolo ♦ Finiscono le còlonhe 
da ambe le partì con wn pilastro 9 che noli 
ha né basi , ne capitello > dal che si deduco 
che i detti pilastri sono posteriori alle colonne; 

L' iscrizione Romana per Lucio Aurelio Vero^ 
(ossia Severo) collocati^ nel pilastro dalla parte 
della città , non ha la menoma relazione con 
questo edifizio , e però non può ' e^ssere eh© 
accidentale la sua collocazione in questo luogo. 

Gli architravi sono alti due terzi del dia-f 
metro delle colonne ^ ed hanno tre fascie , 
come dee avere l'ordine corintio. Nella por- 
sdone fra capitello e capitello vi è^ un riqua- 
dro intagliato pulitamente y come si vede nei 
migliori pezzi antichi di Roma. 

Il muro , in cui sono le porte delle bdt** 
teghe j è certamente costrutto sull' antico , per 
essere non sol© paralello alle colonne , ma 
distante da es§e lo spazio di du^ intercolon-* 
ji j y secondo la pratica migliore dei Romani . 

L'amante di erudizione può osservare in 
un pezzo di marmo bianco inserito nel sud- 
detto basamento di ceppo fra V ultimo inter-» 
colonnio dalla, parte della città le incisevi 
lettere antiche N. 

A.— P. 

T. I. S. , le quali facilmente 
formano una porziehe della iscrizione prin- 
cipale • 
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Dalla dette <^olonne si passa entro il tor-*^ 
tilè, in cui il Cardinale Federico Borromeo 
fece cominciare la fabbrica per ì' abitazione 
dei canonici sul disegno di Fabio Mangone • 
Tutto questo spazio era anticamente occu- 
pato dà un continuato portico rettangolo , 
che doveva essere analogo n^lle sue parti all' 
esterno , di cui si è qui fatta meuzione, e se 
ne sono anche trovati gV indizj dai muri so- 
stenitori delle colonne, e che si sono trovati 
negli scavi fatti per formare delle cantine 
nelle case vicine . 

Passato questo cortile » certamente bellis— 
aimo, si trovava subito il corpo deiredifizio» 
Lo abbiamo riconosciuto dalle traccie antiche, 
e con tale sicurezza da poterlo presentare 
coraggiosamente al lettore. Un pezzo grande 
circolare nel mezzo rinfiancato da quattro par- 
ti , e con quattro calcidiche che si comuni- 
cano fra di loro, dovea essere.qualchecosa di 
sorprendente . La porta in faccia conduce a un 
passaggio con scalini per discendere ; quindi 
quella in faccia alla porta d' ingresso dà ac- 
cesso ad una càmera esternamente ottagona, 
ed internamente come ad una croce greca. 

Chiunque riflette a quanto si è indicato > 
dee conoscere apertamente che questo fabbri- 
cato altro non era che Terme , cioè Bagni 
pubblici. come asserisce Ausonio ne' suoi versi: 
5, Et regio Herculei Celebris sub onore 

lavacri , 
,, Cunctaque marmoreis ornata peristyla 
signis . " 



/ 
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£ féfè si iftt iedurre non esservi stato mai 
in quel luogo tempio veruno. 

^11 succennato Poeta chiamando i detti bagni 
f9 lavacrum Herculeum ^^ non intende già 
di dire che sieno stati eretti per l' Imperatore 
Massimiliano Erculeo , che risiedea in Mi* 
lauo nel secolo XI ^ in un tempo che le Lelle- 
arti erano in decadenza , ma che le dette 
Terme erano dedicate a Ercole , come il Pan-, 
teon a Roma fu dedicato allo stesso uso da 
-Agrippa a Giove . 

S. L O R E N 2 O. 

Tolto r uso delle Terme , e devastate noK 
0Ìà dai Barbari , ma dai Milanesi stessi per 
la dissolutezza naturalmente introdottavi , si 
cercò di trar profitto dalje parti loro ; quindi 
è che sopra la parte centrale , profittando de* 
fondamenti , e forse anche di qualche pior- 
zione di muro fu innalzato un sontuoso tem- 
pio nel secolo VII^ dedicandolo a S. Lorenzo. 
Esso fu soggetto a molti incepdj, e nel 1578 
non potendo più vincere il peso, degli anni, 
cadde in rovina . S. Carlo ordinò che si rifab- 
bricasse , e fu scelto per Architetto da prin-- 
cipio un certo Giovanni Cucco Milanese , 
ma conosciuto forse incapace per un' opera ^ 
tanto importante si prese in seguito Martino 
Bassi 9 già sottentrato al Pellegrini nella so- 
vraiutenfienza alla fabbrica del Duomo , e te- 
nuto^ x:Jiae lo era per uomo di gran merito. , 

Approvato e messo in esecuzione uno dei 
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disegni àel Béi^3Ì^ che si servì iti ^an pattm 
dc'vecchj fondamenti ritrovati buoni ancora 9 
mori il Bassi suddetto nel 1 69 1 , ' sento po^ 
tei?e vedere compita V ofiera sua, ciò non ostante 
fu proseguita e terminata dietro il suo stésso 
disegtìo . ' ' 

' Un'ottagono formato da quattro ai'chi gi-aii-* 
di , €j (Jtìattro minori , i primi con nicéiiiani 
ornati da doppj portici spprappostì l*urib-all' 
«kro ," ed i «econdi che hanno un altro àree» 
' auperiormente : il tutto d* ordine- dorico coar 
pilastri ^ la cornice de' quali gira entro i nic- 
chioni suddetti , forma il corpo ^ell' opera , 
90pra di cui resta un' altra dorica compita 
cornice, con triglifi', che serve d* imposta alla 
cupola che compisce il • grandioso edifiziò . 
Una specie di coirridore gli gira alV intorno 
imbarazzata alquanto da sostegni , ingegnosa-' 
iftehte però traforati , delle, quattro antiche 
Torri lasciate a* rinfòrzo della non ordinaria 
spinta della cfupola : ecco l' idea del Bàs^l , 
che veramente ferma V occhio di chiunque^ 
stante anche la grandezza di essa . 

Passando ora alle pitture e sculture antiche 
e moderne della chfesa , il gran Crocffioso ed 
il Battesimo del Sigtioi*e sono ài ylurélio Luirtl ; 
l'Assunzione della Vergine del Rivola. L^ pit- 
ture nella cappèlla della yisitazione sono del 
Bianchi j ed in quelle di S. Antonio vi ope- 
rarono il Legnarti \ il Molina , il suddetto 
Bianchi , ed il Viniercati . 

La cappella dedicata a S. Aquilino , ove in 
preziosa cassa riposa il suo corpo » fa eretta 
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Sa Calla Plajcidajìgji^ di TQftd.dèIo a S- Ge- 
nesìo , alla quale è 'stata aggiunta la cupola 
con il cupolino . L'Urna sepolcrale fatta faye 
jj^er se ^ e per il di lei marito Ataulfo - dalla 
stessa Augusta » è in vero, degna di i^sserva- 
zione; il coperchio è acuminato ed ornato di 
aquamme con • orecchioni Begli angoli ; tre 
poi?te in l>asso rilievo restano nel. maggiore , 
una col frontfboe angolare « e le laterali ar- 
cuate >. e tuttje tr« con colouQe^tte spirali ^ 
4;roci con colombe » ed agnelli ^ vasi , tralci 
di vite ec , formano il siriibolo della cristiana 
liostra religione. 

Nella separata cappella, de' SS. Ippolita © 
Gassiano , Ercole Procaccini dipinse il loro 
nji^rtirio nella Tavola dell' altane ., Il S. Tom- 
maso in sagrestia si dice di Glo. Battista della 
Gònfia 9 ed il S, fiàrtòlommQO di uip: Campi • 

• Il Ve^Giorgi armoniosamente dipinse Jl Si- 
gnore in altra cappella , e le pitture della 
piccola chiesa di S. Sisto , edificata da S. XiO- 
xenzo nostro A'rcivegcovo .sopra una delle 
stanze termali sono del Storer , e di Pietro 
Maggi queUe del Fonte battesimale . 

Il quadro rappresentante la Visitazione di 
M, V. .nell'Oratorio dei Giovani al di. sopra 
dilètro al -coro :, dicesi del Morazzone .. 

r» Merita finalmente tutta 1' osservazione l'an- 
tico Mosaico Cristiano 5 che resta in un abside 
nella Buccennata cappella di S. Aquilino. 
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I A V E T R A. 

Al Nord d! S. Lorenzo vi è una spetie di 
piazza detta la Vetra , ove si acconciano le 
pelli ; si pretende che cotesta manifattura sia 
stata ivi stabilita a motivo che l'acqua tor- 
bida, ed impura che colà seco trasporta le 
animondezze della città , sia più propria ed 
atta ad acconciare le pelli , di quello sia 
l' acqua pura • Fino al di d' o§gi non è stata 
ancora adottato il metodo economico di Seguin» 

Il luogo della Vetra serve anche alla ese* 
euzioue delle Sentenze criminali di morte 
eontro i malfattori, 

IL CARQBBIO. 

Al. capo della contrada detta corsia di Porta 
Marenco vi sono varie altre contrade che tra- 
versano , e però si dice Carohbio dalla parola* 
latina quadrivium ; V una di esse conduce al 
ponte dei Fabbri^ un'altra a S. Bernardino» 
ove nella casa Borri si possono vedere delle 
pitture del Bramante ; la terza a S. Marta : 
chiesa e monastero di religiose Agostiane sop- 
presse , in cui si ammiravano delle belle pit- 
ture , ed una parte dell' urna sepolcrale! di 
Gastone de Foix Governatore di Milano , e 
Generale di Luigi XVI Re di Francia suo 
zio , morto nel 1 5 1 a nella giovanile età di 
anni sto : di ciò si farà menzione in occasione 
che si parlerà della Biblioteca Ambrosiana . 

£vvi pare il monastero e la^iesa di S. M» 

Mad- 
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lUfaddalema al cerchio di monache uaiiliate^ 
denominaeioue proveniente dalla vicinanza sua 
al Circo 9 di cui dice Ausonio: 

99 • • . • Populique voluptas Cìrcus*^. 
monumento che ha durato per lo meno sino 
al secolo VI , poiché Agilulfo Ile . dei Xiongo- 
iMkfdi vi fece coronare suo figlio. 

La quarta contrada è la continuazione della 
corsia , che prende il nome di S. Giorgio al 
palazzo . 

Per non defraudare il lettore delle cos^- 
più essenziali a sapersi segue una succinta de- 
scrizione delle succennate chiese ^ monasteri* 

SANTA MARTA. 

Simone da Gasale uni nel i34^ in un luogo 
qui vicino varie donne amanti di ritiratezza, 
le di cui seguaci presero nel i4c5 la regola 
Agostiniana sotto la direzione di Maria Lam^* 
berteughi 9 e nel i479 poterono avere una 
chiesa dedicata a Santa Marta , ofFiciafla , 
e prendervi fermo e decoroso stahilimento : vi 
erano delle eccellenti pitture dei migliori 
pennelli , ma soppresso il monastero in que* 
8ti ultimi tempi j^ parte ne furono dispersi , 
ed altri trasportati in deposito alla Passione ^ 
per gli usi stahiliti dal Governe • 
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SANTA MAJIIA MADDÀLIÉ^À 

: AL CERCHIO ,. , 

> ■• 

Monache Umiliate . 

Si h già detto di sopra d'onde traine unt 
tale, det;iomindziooe . Resta solo a dirsi cbe la 
cliiesa» QUI S.. Carlo pose la prima. pietra neir 
anno stesso in cui morì^ e di una sola nave. 
Anche qni vi sono delle belle pitture», e fra 
le altre il quadro delF aitar maggiore rappre- 
sentante la Maddalena in casa del Faris^; 
opera di Gio. Battista Trotti Cremonese; li 
SS. OiacoiiQ^ 9 . e4 Aona di Tornasp Formenti 
Milanese; il Crocifisso di Aurelio Jjuini , ed 
altri due quadii di Gitkseppe Nuvoloni datte 
il Panfilo. 

S. GIORGIO AL PALAZZO r 

Tutti i nostri scrittori convengono , fihfi sia 
cosi chiamata per la di lei vicinanza ad nn 
Palazzo Imperiale , ove alloggiavano gì* lo^^ 
tatori Trajano e Massimiliano. 

La chiesa si crede edificata nel secolo Vili 
da S. Natale nostro pastore che vi fu anche 
sepolto . Rifatta varie volte ha ricevuti pochi 
anni sono la decorazione della facciata sul, 
disegno dell' Architetto Francesco Bernardi^ 
no Ferrari . ' 

Neir antica porta vi erano alcuni versi 
leonini, che invitavano i fedeli ad entrare 



ia ^liie^a , <jd uno scritto, eoo caratteri greco^ 
barbari . Il coro fu, dipinto dal nostro Ste^ 
faao Montcf^lto f 'Gàuderizlc^ Ferrari 9 e Ber^ 
nardino X^uiipi liaano impiegigiti i loro pen- 
nelli in i{iiesta chieisa » ma ^ Jtempo ha fatto 
jran torto ^^i. loro lay ori* 
"TsT'cllà sagrestia, ^t fa ài pupvo , è ben cor- 
redata, il bel quadro Vap^reséntante l'Assun- 
zione di JVtaria y èrgine è opera di FèdericQ 

Degna di essere lètta è V iscrizione curìoan 
Cat ;iQ ^ss^ si trova , la .quale co(QÌncia : 

- ''"....' M. C. 

Sacrarium hòc a sólo éxéitatUnt 
Camera &f Corohii dèpictif'.' 

A' MDCCXCIILfe • ' 

Si preteqide da alcuni ^ebe yi fossero delle 
laltre Terme, ©Itre quelle giS* sopra indicate, 
4di cui però nou rimane altro indizio , fuorché 
ìquéllo di ai» picbola contrada detta Bagnerà 9 
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QUARTO SESTIERE- 



PORTA VERCELLINA • 

X^alla piazzetta di S. Clorgio al Palazzo j 
dì cui si e parlato poc' anzi si va ad .un' al«- 
,tra piccola piazza , ìu cui è la chiesa detta di' 

S. S E P O L C R O. 

Questa chiesa fu fondata da un certo Be» 
nedetto Rozzone nostro Milanese detto il Cpr-^ 
tesellfi nel io3o in onore della SS. Trinità • 
Anselmo IV nostro Arcivescovo neir anno 
iioo j in occasione della vittoria riportata 
della conquista del S. Sepólcro di Gerusalem-* 
.me , benedì ad onore dell' oggetto l'altare , e 
vi stabili una certa data funzione » e col con-- 
senso del popolo fissò una fiera da farvisi 
ogni anno • Da quel tempo in poi lasciò la 
prima denominazione > ed acquistò quella che 
tuttora mantiene • Fu data da principio ai 
spreti 9 e veniva con molta divozione frequen- 
tata , attesa anche la .comoda sua situazio- 
ne nel centro della città . 8* Carlo poi vi 
fece stabilire un collegio destinandolo ali* 
abitazione del Freposito , ed individui della 
Congregazione degli Obblati ài S. Ambrogio , 
da lui fondata nel 1S78 , acciò l'Arcivescovo 
avesse dei soggetti bravi , ed operosi y e che 
legati anche con v^to lemplice al medesimo^ 



Porta Vercellinaì ìoì- 

s' impiegassero alla educazione de* giovani nei 
seminar] , ed alla coltura delle anime • 

Rimasta la chiesa quindi nell' antica sua 
rozzezza <x)lle due torri forse di sua prima 
istituzione ^ tuttora esistenti 9 ma ridotte a 
Taria. altezza» fu ristorata ed abbellita dal 
Cardinale Federico Borromeo 9 e finalmente 
V nel 1718 ridotta dai migliori artisti nello 
stato presente tanto internamente j cbe ester*^ 
namente » avendo sopra la porta una pittura in 
muro rappresentante il Signore morto in seno 
alla Madre in presenza di Giovanni 9 e della 
Maddalena 9 che ha meritato gli elogi del Fa- ' 

sari e del Xjómazzo . ^ , 

Il Cavaliere Carlo Musatti dipijase la Ver-< Mi-yv^^ 
gine coi SS. Ambrogio e Carlo in una cap-.'' > 

polla presso la porta , ed in un* altra Carlo J^ ^ 
Francesco Nuvoloni effigiò la Vergine con y^^^^ ^ 
^. Filippo Neri . *Le altre pitture a fresca 
sono di Oiambattista Sassi* 

Nella sagristia vi è un' òttima raccolta di 
quadri. di diversi eccellenti pittori della scuola 
Lombarda . 

Bernardino Luini ha dipinto nelF oratorio 
interiore Gesù Cristo coronato di spine • 

S. MARIA DELLA ROSA. 

> 

Al Nord del suddetto collegio vi era la 
chiesa > ed il convento di S. Maria della Rosa 
dei PP. Domenicani » la quale divenne quindi 
parrocchia verso la fine del 1787 , poi sala* 
4el circola costituzionale repubblitauo f q^uiodi 
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xiagazzinò* di Icgnc', ed oggidr serve per ^^dl*^ 
pingervl le «cene da teatro . . % . 



BIBLIOTECA 

r 

. Gontigùd al 'euCicèiitiatd collegio de^li 'CHb^ 
blati resta 1 à famosa Bibliotèca Ambrotiana ^ 
la quale merita di essere veduta ^ ed attenta^ 
niente esa minata dal Forestiere illuttiinato » e 
lo meritava annota di pù pfima dell' annck 
1796 ^ in cui perdette varj og^tti preziosi' 
per le- lettere > e più adcora per le l)ellé-»arti ^• 
come SI vedrà in appresso. 

Tratteilendosi in Roma il gioVatte^ Gont«t 
Cariò Federico Borromeo s compite ^ i énoi 
studj , prese tantd amore ai libri ehe se nept 
acquistò un ^tan liu'mero ; quindi fatto Ar-^ 
càvescovo nel iS95',*ed Avendo nna copiata 
Bibliateca pensò di^ dare alli sua • patria» il 
compito comodo per' gii stndj , specialmente 
sacrL Adottato questo utilissimo penslifhi^^ m 
seguendo T animò soo magnifico e gén^òsO'y 
cer<;;ò fra i libri li migliori ^ é persnasrt del 
mètito intrinseco de' Afanuscrittit he Éece «ri- 
cerca per tutta r Italia 9 e di là dei mònti^ 
e persino V Oriente stesso vidde ì suoi Com- 
missatj , cai non isfuggironò'nefamenrò gli'ar« 
madj de' monasteri più lontani dall' umano 
commercio. In tal guisa egli ^petè nel 1609 
vedere unita 9 e dare al pubblico la surrifé^ 
arita Biblioteca 9 cbe sarà sèmpre r aitimitazio- 
lie y e la delizia dei detti • ^ - - :. • 

Siccome poi lo Mopo sub ptmcipale f tt di 
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Jtiittut. ùgm nieesp al, Qlero Milanese di eru- 
dirsi, la intitolò: Bibtiotecia Ambrosiana j e 
dot2^taIa di sufficienti entrate , fissativi dei 
dotti dirfettpti, ed , assegnatele, delle iiavie re* 
^ole giudiziose ^ venne a fissare pel nome suo > 
sebbene schivo d\ogni principio di gloria^ il 
più durevole n^onujnionto d'Quore , che mai 
ceifsai:. si pote9se^ . , 

. Fra. le decise. premu9;e del braVo, Arcivescovo 
per le lettere. , non si scgrdò delle belle-arti,. 
])è «di quelle, cbe coltivano lo spirito umano » < 
a tanto vantaggio e. piacere; arrecano alla so- 
cietà • Volle pertanto ;.c,he. Milano ^ sejbbené 
^à dotata di una Accademia sotto Lodovico 
il .Moro jp. un.' altra ne aves^ « la quale ricliia«> 
aDiasse r antica gloria di q)iesta sua ^latria * 

Le ipigliori statue di Rojna . copiate in gesso 
cou^ somma esattezza ; Varie , copie di pitture 
snblimi ^del. Correggio , c?i l^affaele , e di 
Jjeanqrda. da Vinci \ stampe , disegni e quadri 
originali de' primi ^^lae^tri , tutto fu da lui 
acquistalo , ed ivi depositato . 

...Ancl^ la fortuna con^tribur a si belle viste, 
e gii diede per Architetto Fapio Mangani; 
quésto grand' m>mo seppe entrare cosi ben^ 
nello spirito della cpsa , che ad onta della 
atrettezsa del luogo , ideò , ed esegui una 
Biblioteca che può servire di modello a chiun** 

3 uè auia di unire la magnificenza alla como- 
ità..» . , . ' ' 

. ;Un piccolo vestibolo tutta grazia , por^ant^ 
nel fregio della dorica j^emplìcissima facciata ss 
9i'bli(^fSif,, /imbrosiiinfi ^=^ y sery^ d' ip^ress# 

© 4' 
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<$ di c0tnodo ftUà gente di servizio / Prima di 
«utràxe «^ '^edesi ^ un antingresso ultimamente 
«retto sul disegno del Poinéic t(m cancelli di 
\ ferro , ch<t:damio* maestà al luogo". Stilla^pWt» 
"^ dell' aula maggiore iita il Busto di l>rotiso 
, del 'benefico iJstviutwe Federico •. • 
j^ '^/ ' / Là gran sala alta braccia 25, larga aa e mezseo^ 
/e lunga 4*^ contenente i libri stampati ^ è ret- ' 
tanffolà- e divisa in'due ordini . Una cornice, 
su cui si cammina divide il |)frimo dal secon* 
^o ordine. Dal termine de' libri alla cornice, 
che serve d'imposta alla volta ^ resta una se- 
rie di ritratti di uoimni insigni in lettere^ ed 
in santità • Le finestre ìsemicircolarì sopra i 
lati minori danno un lume cosi ampio , che 
non si può trovare cosa più deliziosa ed utile 
per la vista. ^^ ,1.: 

Dalla sala si passa ad un cortilet to spirante 
antica bellezza ^ con portici da tre lati ^ e 
nicchie con statue di Dionigi Bussola ; dal 
detto cortiletto si va ad altra stanza per le 
sessioni , piena aach' essa di libri e di ritratti , 
di altri letterati , e da questa al deposito de' 
preziosi manoscritti . 

Sebbene non siasi qui fatta menzione de* 
rarissimi libri stampati > non possiamo però 
trattenerci dall' indicare fra i preziosi manu- 
scritti , il pregiatissimo in papiro : le ^nti" < 
chità Giudaiche tradotte in latino dal Ruf^ 
fino (*) : manuscritto che per la sua custodia.' 
^pera tutto ciò che possono weri'tarsi i graniti 
d' Egitto 5 i porfidi , i br<uizi , e le più stu- 
diate pitture del RaffacU de' «ostri fiorni ^ 



cóme pùre^ indidiereiKiO' il fwrgilic (*) . fattosi 
traamvere dal Petrarca . PuòTaniftiite della 
'}>ittQresca erudizione v^ere al capo di eseo 
codice U gran miniatura ideata dall' ingegnoso 
Boeta> ed eseguita dal Sienese Simone {*). 

' Dalla camera de' manoscritti si passa al 
giardinetto arioso^ l>enchè da tre patti Con-* 
t4»raato da fabbriche . Di contro evvi una gran 
fiala colle produzioni delle belle*-arti ^ ed a 
mano diritta la camera , ove studiare la na-» 
tura sul nudo. . ♦i , .. / ; ^ wj^ 

Sono tanti i capi d' opera in genere di pit- 
tura e di disegni, «che vi vorrebbe un volu- 
me per indicarli tutti con dettagliati colori. 
.Non vogliamo però lasciare di dire , ritro- 
T;ar$i ' qui il prezioso cartone originale della 
scuola di Atene del Vaticano , fatto dal gran 
Jiaffuele (^) per quella sua pregiatissima pit- 
tura a fresco. Ci sia pure permesso Ti ndicà re 
fja le. pitture a olio qui esistenti^ quelle' del 
^ostro Bernardino Luinì 9 e specialmente 
la mezza figura rappresentante S. Maria Mad- 
dalena {*) 9 S. Gio. Battista ancor fanciullo 
abbracciante V agnello • 

/|n mezzo ai detti capi d'opera sta coqie le- 
gislatore il gran Erdice di Leonardo , dono 
magnifico del Conte Galeazzo Arconati , com'^ 
. posto di foglj colletizj facilmente adunati da 
quei Francesco Meizi , appresso di cui stava il 
gran Pittore (*) . Può esso chiamarsi il deposito 
4ei dotti pefisieri 9 e delle ingegnose ricerche 
di quel grand' uomo. Veggasi anche la Tavo- 
la, sopra la quale evvi 1a testa della celebre 
Aguesi in xnam^^ opera del professore i'rtm c/i i. 
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Unita alla tala ddle pittare i*estt T altra 
db' ipesai I! Potrà osservarti in questa: lùegO' 
riccQ di molte differenti prodasionr dell' aite ^ 
. ^ della natura , iixrpeuo'deUefBole^cbe dello 
sfojttunato depaiHto di Gastere dì Foix ditso^^ 
-\ ppra Rescritto »:. e 'tra«po»tatiMri 4alla chiesa di 
L.Sk Marta ,\e coti f iudì^fcre se «gli conven^oM^.^ 
\p \^ date al medesmio.* Vi si vegfonofwre ' 
alcuni biioni capi di. stpria «maturale > eqi»al*<** 
che Uy^JO d'ayorio, ^ìà appartenente al Muk' 
seo Settalio ( Septalien^ > ) * ^ .r . . 

Merita pure qualche attenzione il Busto di 
terra /Cotta fatto dal noktro* valoroso Armi^ 
baie Fontana ^ di - Gip» Pwdo* Lonnoszo * So-* 
pra .tutti^ dee il lettore far riflessione air ar** 
ticolo del {K>llice di gesso, che qui si ved^ 
di una mano delt colosso di S. Ciarlo d'Arona 
di lastra di rame , fuori delle mani che M>no 
di; ^itto * Questo pèaao solo luostr a la gran<* 
dezza dell' animo del Gardihale iFeder|oo >^ nou ' 
inferiore a quello di Agrippa, e di Augusto** 
- Morto Federico nel 1 6Si seni^a avef . petu^ 
tp ' far dorare il colosso , e molta meno «potlo 
nel destinato luogo , vi fu collocato ingegnp*^^ 
aamentè sul monte del seminario d' Arona ^ 
sopra alto proporzionato piedestallo; di «marm^ 
nel 169.7 j ^^ senza iscrizione, ne doratui>« 
Xj* altezza di questa statua colossale^ quella 
di quattordici uomini Tuno sopra T altro » 
^ sicché calcolato il di lei velame in ragione 
cubica- è qualche: cosa éi sorpwndento. 'Fuori 
di qualche pezzo in Eg^itto non abbiamo . in 
tutto il globo statua , che gli 9Ì possa pa« 
ragonara. 



' IIlAlCàt#^eMi iLmftteryftié' di qu^lrà invéro, 
nagiiifìca fiihHotécs»; irbsta ^a dite ancofaf éel* 
fdnnale dèlia medesima v .i / >»» 

Pèr'la^dJi«2ii>sie*lettMitt{S di essa >fi è^sts- 
]>rlftto^ «a eollegio di- quattri» déttissiftìf bc^é^ 
siatttei in :* qualità di .Dottori B]bliotéca¥j ; Ss^f 
aotM ifìcarieati fra le altre- COSe-dèiretsfAédef 
€e{)ri09i Manoocritti^ ^nli {AiMilkatè ciò che 
trenraoo'di più* impcnttante ; ^^ quèstd fb" 51- 
nexM 'che 1mi< servito al M4^atoti ^'ed A Saasf^- 
onde arricchire cosi ampiaiketitè la ietterattara' 
e la storia/ * ' ' • 

-Cotètta Biblioteca è' semine* aperta iìaattìha^ 
e* dopo pranzo al comodo^ - universale , - éccét-^- 
tuati i g^i^rni festivi, le f^ri^ eie vactiurze (a)i ,^ 
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t PALAZZO BORROMEO- 

Sortendo dalla detta Biblioteca >- e dietr<i^ 
d^ «ssa seg'uendo il camminb si VA alle Cih^'^ 
queFie: cosi chiamate da cin^e contrade' 
che sboccano in quel luogo •-Di là- si entra 
anlla PiaiBM Borromea , in <^iii evvi anche il 
Palazzo Borromeo • Quantnnqne Yiulla possa 
interessare il suo materiale esteriore per la 
aita antiehità' i né vi si scorga sActtna tìiaglii- 
ficeiiaa > pud bene interessare laf conoscenza 
di ^tià cetaipLto illuitftre fimi j^tià ^ da «cui stìno 
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(a) NB. I capi foprafTegnaH' tidii tAerifco fiifoao Irafptfrtati « 

Parigi Iq Maggio ^. Giorno d|l 4179^ , come lu Jtirono aDche 
Tarie altre pitturi iti rìnoÀiati 'peiuieÌT^ ed akiini libri dtì 



i#8| . Pòrta 

flirtiti tanti grande uomini «ì benemeriti delle 
lettere , delle arti » della rdi^ione, e delln^' 
patria. 

Ma se questa abitazione Bon è di bella, 
architettura > vi suppliranno le Isole Borro- 
saee sul Lago maggiore 5 di cui si parlerà 
nella seconda parte* ^ 
« Gli appartamenti però della casa sono va*» 
8ti , comodi e numerosi , ove si veggono dei 
buoni quadri nella gallerìa , e sotto il por-^ 
tìco delle pitture antiche di sommo i>regio, 
Mbbene alquanto guaste dal tempo • 

Nella Piazza suddetta , e di contro al Fa<« 
liizzo fu innalzata nel 1766 la statua di S.'Garlo^ 
di lastra di rame . colle estremità di gitto 9 
fatta poco dopo la sua canonicazione sopra 
un modello del nostro Statuario Dionigi Bus^ 
sola già situata sul crociale del cosi detto 
Cordusio j é di là levata^ per comodo delle 
vetture . In questo nuovo piedestallo di detta 
statua leggesi una iscrizione analoga alla cir-» 
costanza /SLella. di. lei traslocazione # 

S. MAGLIA PEDONE. 

Di contro al succennato Palazzo Borromeo' 
resta situata la chièsa di, S« Maria Pedone^ o 
piuttosto Pedone^ dal nome' del suo Fonda- 
tore , che viveva verso la fine del secolo Vili. 

Essa chiesa fu varie volte rifabhricata 9 ed 
abbellita 9 finché nel i6a5 il Cardinale Fe- 
derico Borromeo la fece ridurre a moderna 
architettura 9 ed ornare di una beUissima fatr 
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ciatà d* cordine composito sul diserò di Fo^ 
bi0 Mangone ; e vi fissò anche un capitolo 
di canonici di jos patronato della famiglia 
B^rromea • . 

Il quadro .di S. Giustina wè di Stefano Mon^ 
talti , e quello della Fede* di PUtro Magatti 
da Varese • L' antica cappella è stata ultima^' 
mente dipinta come alla gotica d^ll' ingeguos# 
nostro Levati • . 

Ritornando alle Ginqne Vie una di essa 
conduce a S. ifaria Fulcorina: chiesa anti-^* 
chissima , che fu poi rifabbricata hello àtato 
presente» e dietro di essa chiesa pochi passi 
lontano vi^ S. Vittore al Teatro , che richiama 
alla memoria V antico Teatro » che colà esisteva v 

P;:oseguendo lungo la via di S. Maria Fui- 
corioa si trova a mano dritta lau. chiesa di 

S. MARIA PORTA • 

Questa denominazione derivata dalla vici«' 
nanza della Porta detta di Giove 9 ora tras- 
formata in Porta Vercellina » assai più lon« 
tana ne mostra la ài lei antichità « 

Gotesta antichissima chiesa era a tre* nava- 
te; e dovendosi rinforzare le di lei mura ca- 
denti nel i65i ^ si scopri sopra una porti« 
cella una immagine della B. V. » quale essendo 
venuta in grande venerazione » tali furono le 
qbjiilazioni de! divoti , che si potè rifabbricare 
la chiesa dai fondamenti col diségno di Frarf^ 
Cesco Richino. 

La facciata ka due oràini ^ cioè il jìvime 
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jOBieo-compOdito , e V altro eorintio ^ con bell« 

colonne dtl tn0«tiro eranrto t che le danno 

vaghesu . Il basso riaevo in marmo sopra la 

^« porta maggiore rappresentante la Goronsrtione 

; dolìA Vei^iné 8f di GarUp-Simòrpetta^/'-^-- 

I jlAell* intèrno le^ «oloaìte sono 'pòro dèllh 

«tesso granitoi e tutta la fthìesa^ ehe dra è 

di nna sola navata poìt ciappolo éfbndi^te; dpira 

desiderio di gradevole elegan^j^kJ^^^'^^^^^;^^^^^ 

Vi si ammirano degli ottimi quadri ^'^ e ira 
IfU altri gli SS. Oioacftiifnos 'ed Anna del 
4Jm?i Botróni ; il S. Giii^eppe di Luigi ^tmè^ 
ni i La S. M-ari^ Maddalmia comunicata ^4à 
un angiolo - è stata scolpiti^ ili marmo biàticc» 
flUl succennato Simtnètta^. * — '•* 
* Al ' lato meridionale ^ dcdla ^chiesa è èttcràlà 
I la éèppella ovale ^ oVe sta la Ten<itata Iihm^^ 

gine di M. V. L'Adorazione de' Ma^i è di C<x- 
* nUllo Procacbini . ^ ' ^ • 

Seguendo il cammino verso il corso tht con- 
4u[ce a Pòrta Véreélltna suddetta s si litfòva 
a mano manca !U chiesa di S. MaaHzb dett^ 
aomanemente 

IL MONASTERO MAGGIORE * 

Altrettauto antico^ quanto rieco e rìspeC-' 

tacile un giorno ha dovtfto subire* esso -purè 

la sorte della soppressione di guasi^ tutti gH 

altri monasteri; ma la chiesa dedicata a San 

^Ma^rÌ2io« 
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.venendo alili» W6 patti » ridativi nlU heller^ 
^^9 gi^^ ^WH^variQ la 'facciata Aatta'di!iii«rnio /; 
.fatta 4iil di««gn# del JBmmc^ntìn/o ^% «UHiar- * 
^mente, filV int6J*ii9 9 .cIk^: è di ^9^ Wa, «avi» 
con 4{uatt;rii arcate d* ogm^ pRrta «pn.poirtiaati 

bernardino Luìni vi ìia dipinto varj.4>ekii 
qua e là ^ e. Mi QCftn^H^ono trof^pp h^vs i auoi 
lavori 9 non «piamente dalla 4ilig«*nza ^ ed eaat* 
,tezea q^lUeeecusi^e del di«e§no » d«Jla ele^ 
ganza della teste e deL4eooi:o .delle anioni*}» 
.quanto d|il modo Ai dì|KÌng6Te a fresco sullo 
stucco , giwta la dottripa di Vetruviot cìm 
aenibrano fatte all' encausto , . 

Il quadro dell' aitar maggiore j» «rappresien^ 
t^l^e^^rAdacaisioiie dèi} A^dgì è una delle mi- 
gliorì opere di Antonw Campi fattane! i&79. 

In faccia a questa cluesa evvi il 

PALAZZO LITTA. 

Fu cominciato col disegno di Francesca 
Jlichino ; . la sqa facciata ò men bella che ma*- 
.H^nifica , ma il -palaazo è grandioso e comodifl^ 
«fimo negli interni appartamenti . Dappertutto 
^pira la ricchezza ed il buon gusto ; e spei» 
cialmente niello scalone disegnato da CarlQ 
Giuseppe Merli. 

Fra le malte e belle pitture cbe adornano 






xia Porta 

le due gallerìe 9 è preferibilmente àegné di 
ammirasiione, il rariftsimo fe%zn del Correggi»^ 
in «asse , rappresentante m piccole figure ki 
«fida favolosa di Mattia ed Apollo alia pre^^ 
aenssa di Fallade e Mida ec. Fina e giddisiosa 
è 1a disposizione dell' assieme , che si l>ene<^xv 
risponde aUa forfna di fin copeifchio di cem^ 
halo, a cui dovea servire; questo rarissim^ei 
quadro à stato anche esattamente inciso uellm 
»uar propria grandezza da Giulio SanvSto neri 
J56a, , 

, a AGNESE* 

Delle 'due cmitrade ébe restano di centrar 
al aucceniiato Palazzo Littaj Tuna chianiast 
la contrada di S. Agnese, ove era vi una chiesa 
dedicata alla detta Santa , ed un monastero» 
di religio^ Aróstiniane , già soppresse da qnal-^ 
ehe tempo ; la chiesa serve oggidì ad usò di 
magazzino di fieno , ed il monastero a varw 
.abitazioni • 

S. FRANCESCO GRANDE . ' 

S^'guendo la contrada di S. Agnese > e voi-» 
gendosi a mano manca sì trovava la chiesa di 
S. Francesco grande. Fino dal ia56 fu data 
da Leone da Perego nostro Arcivescovo ad 
PP. Francescani Conventuali , che vi aveano 
anche un assai vasto convento: la chiesa era 
graude e magnifica , e fabbricata iu ordine 
eorintio con disegno di Antonio NuvolonL^ 

essa fa anche seqapre bene decorata} ma dair 

anno 
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ann0 1796 a questa parte tanto la cliìesajk 
quanto il coBVeuto sono stati convertiti^ iu 
sna^^azziui e quartieri . Vi erano dei qua-* 
4ri e delle "pitture a fresco assai stimate di 
rinomati pennelli^ ioa anchQ queste trovansi 
pra nel solito deposito della Passione. * 

Eravi in quelle vicinanee il inonastero delle 
Convertite detto di S. Valeria , già soppressa 
venti e più anni sono. 

PALAZZO CASTIOLIONI . 

Comperata dalla casa Gastiglioni la fabbrica 
contigua al suo palazzo > vi si trovò un buon 
numero di sarcofagi \ ed iscrizioiii antiche « 
che furono trasportate nel suo giardino > ixx 
cui si ammira una qnantHà'di piante e!U>tiche'% 
£vvi. pure nel palazzo una Taccolta di antl« 
cho monete patria ^ ed altri capi d antiobità » 

PALAZZO CASTELBARGO . 

N 

r 

In esso si conserva , fra lo rire pitture la 
ISamaritana col Cristo in mezze figure del ce- 
lebre Guereino fatta nel i6Sf » C4iffle pure 
una copia del beUiiwiio pdzoo di Rubens 
detto il Quos ego • ^ ■ . 

S. AMBROGIO. 
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«ftl. disegna. 4el Uromante,, fi qhe.al ^^eentn* 
fsrv.e 4- Qepjjal .nwlitarp - l 4ftti .mooaiji v(' 
ybluvaaQ già da.pille.e fìy, anni, ^.pos^e-' 
devima fifrsÀno dei Feudi .iffjìeriali ,in sovjqa-- 
lÙtà , J .jloro. archiyj erano i più, ^icclii., e4 • 
•llUclli »di: tutta Ì'.ItaÌiii\ ,J>i c^esa .è afljtir» 
chissima i essa fu fa1;^ ediépaf e aappninaL 
4aUQ .9te99o S. A«)br(^io nel sépolo IV^^he- 
P^r-niolli^n^H ^jif^^ò , e, yi vplje >«ser(» 
^ch|? 9eppltQ . 

. Que^. .ni^gnifi^ 1ie|pp^)« nffiqatp Ttottavi^ 
fi? un capjtiPlQ ^i f anpnici ^. ^i ^i%ye^iji, .a}la 
jpeipori» U , ppnversiaue di^ Ag«|ptiw<)^^^^i:|, 
«pale .QQjlYÌnt*4ella verità jdell» mifitfa «ao|.: 

jeli|jionc,.abjurò.»„e vi ì'my,^tXfi l acm^.fte 
wto.Battesiipo.r . , .., , , . .j. ., . 

. ..StJl qw^ta. cWef§ cpw Ju.ttn^ -W^ft. 4 «ng'i 
tìch)tià,i eJU è' tutta coperta ui piomjjoj a.yanti 

di entrarvi «i disperde entro ^jip.fejtan^oj^ò 

cortile ^ o atrio per i Qatepum^ni fatto f^jre 

4ali* Arcivescovi Auipprto. neJJX aeqojjj jjon. 

j^tici dft ofrupa^te.. ?.esQ quest'atrio ni.al- 

«QOpio-dal.tenKpo fu ridottp. nel prese^tf^ cl^oich; 

COI», .stftto . dair ♦Bun^tale, jp^erìQp J8prrp»ino ,1, 
De^na d'ammirazione è la, croce df*|;a ^]i* 
S. Andrefi^ nelle volte ^nticlie tantp dfil poe- 
tico , . cbe . della ^pii»»? ^ tost^n^tric*? . degl| an- 
goli ^ .a manp dritta sotto ài .es$4, eyvi un 
*irna .i^Qlc;ra|e delia jfamiglia. 5»etrj3»an^,a\,?pn 

ificriaitot 4^ J5.P.9. j u tìcìjiq faipjjqmàfWl 
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VerìtÌtKn.a . AS " 

Viotto Càtiài'do^DeGembrio'i phe fiorì nej ^^' 
dòlo XV , e eli BetnàrAo Rt^ d! Itaìf* , liibrto 
Ael l^i 7 , iir fcùì l^'I^petìatorfe Iiti%ì il béiit* 

^nó ffli fefeé CaVàre gli httì^f.^ * .^ 

Ì\ Contorno iriartnór^o Ijia ;' com^ 1« fóHbtIi 

rtié (tr ijtiei gumìi., Vari orttatìrenti ed à«i» 

mali degni pel disegnò e pèV lavoro del teìti-i- 

J5Ò V i*i*'6*«ii l\\tontì fatti • ^ - - ?" 

' Cìifca' le* |)òHe della dhlèsa ; si ^r^etldé clift 

eia ajr Imperatore Teodosio , còtóe *iadégntl 
dr>ntV|^ì;e\iieI'tem Sigiiófe della -paco 

^^ctell^ WÌ^ricdTdki/*pt-irni ui i^piare la carS 
rfèfiéihà deì^^op^lO' di'Tessalcmica', fcli'ieglt' 
flfci^ èsè^ìVé {)6r u n ben fri^okj' mdtiVo ;' m$L 
féth 'ilto SI Credè dà' critid^S^ sanf. òli« le 

Sorte^ attuali sieno così antiche ^ cio^ del tén)]!tf 
?]$, XmBfogiòj'inH tatti aSnVeii^étì^ teh'essc 
fiironor fatte eseguire dal sii'ceenri^tóf AVcivè''* 
^oVò * 3Ì*n spénto liei secalo 1%. * ' ' .^ 

Per entrare ìfteflla cbiesa , eh' è atre iiaViV 
ii.dìseéìrdé J^ tessa dee ^sserfe stata di tóvéhté 
fisiauratg ', ed ^Ùpiéntata i còsicctó ri* si Véd* 
pef (iosVklire ipà architettura dlttitté leètàV 
n, pWvìhietttQ è formato dt vkrj pézzfi 'ài m^t*» 
ino,' h Jenni anfchfe preziosi.* • * 

' FàJss(ani^o otà aUe parti fntern^^ deVienltpio; 
Vi^Aesi^a manb -mahòa néìfe naVàtJt di tntzzof 
uni colónna di 1)e| granito dell^lsola d'£lba 
Coqficàta'ih'Wra sén'zii base, sU èi3fi é>rvi ùtt 
éerpfAte dì; bronzò^*/ ^iial «iittbolte del-Sàltra* 

tne ) ad immìtasìone di quella di M<^sè » cii0 
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Éàpaya . i mór^i àei 'vivi ' ^tpénti 1f s^ctìi i^k^l^ 
favvt^ *I^oyses serpèntem ih desf^rto'. ' '' '^ 

poco . lungi dalfjj; ccilonna del ^ei^^énl^e e^Vi 
ti^ magnifico sarcofago , il ' pTù^ ' 'tirU^tfeibilfe 
che noi aBbiamo tutto (iojperta <r ^pii iktéìrù^ 
tii rilievi? in inàrmo^ cte. si 'crèd!(md- dèi' IV 
b^coIq, onde deposi ti^rVi le cètìèrìM^éi due tjtìi^ 
jifg.ati StilJcòn e Serena. ' ' ^ ;/ 

Il pulpito fu #attó rifare dà tìn cfeaiò Oiji-* 
^lielrop da Pomo nel tempo di Fpd^ricò^t 
X' àquila di metallo ^ cbe sètVe^^d''a^pog^io 
,pe.r ,il messale, è dei secoli barbafri^. * -^^^ 

In faccia al palpitò sta Torgàho; Ned pi- 
lone alla destra evvi lin immagine dr S. Aifl^ 
Jjrogio, molto stimabile per la'sna^aìiticbità^, 
come si rilevi dàlia sottopostavi wcriiidineV^ 

5> ^fj^gics héc tracia est ab JtAdgiite i^vl 

V aitar maggiore , sotto di^ cui rl^dsanb l^t 
quanto si crede oortitinementa i do'rpi -dte* ;SSL 
Artibfogio, Gervaso e Protaso i ed innanìsi' iti 
€[ualè seguiva i\ei tempi andati l'^ihcwón*- 
5:ióne dei Re d'Italia, liierita di essere sttlfetf- 
tamente esaminato dagli amatori d^lle belle* 
arti , specialmente per il pàlb'o ji* Òro del 
tiepolò IX cbe lo veste d'intorno • La parte -da- 
vanti è coperta di bassi rilievi forinati di fa- 
rine d' oro con ornati intermedj di ' smalti , 
di perle , é di varie ^emme , Le testate dell* 
alitare , e la parte postica sono dV lamine d'ar- 
gento dorate con bassi rilievi ,. perle e gem* 
me . Oonten^ono queste, una croce nel mezze 
del comparto j angioli nei triangoli » figurine 
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negli spazj ìntennedj' «MH-acoi della croc^, e 
an:.<4>'Pp^. n^7S^ %urp ueUe. teste, di esse 
ne formalo il à,RO?ato ' ornaménto , X^' 

jj,ffi9Zzo -^laii^uattro" circpiì'pósti-"iri d 

^n^ j(. si/paò dire/ questa fàccia la j 
£^tai)t|? .jipr?!Ìoj;»e deUs, ^ràricl' òpera dell,' Ar-> 
civescovo Angìlberto . Intórno' a questi, fàcr- 
<^;r^(]^^eei uua-iicrijÙQué ili yefsì che cot^ri* 

<y^;;;. .„ ■., ;if .,'■' ,', '■ il;,.- 

,,■ .9».Mvf:i<sfit ^niq. foTtì's.^^ Tutilìsqu^ decorb, 
venustà 6f^..", ■ ■' . . f 

■iSqpi;;^ di.,q[.uesW altare vedali Una 'tribyha 
JBppJpnll^, da, qUfittro colonne^ i' porfido ine- 
s^ii^^^,^^ nOu; tautD^;per |fv ^*^^^ grossezza., 
™^?ffftV*t4**f* k .nria.buoiia porzione' dréss© 
è-7seBvJt«.,piel .pavimento j esse debbon^OiéBEere 
assolutamente molto anteriori alla tribuna 
8t^s4,,. .dkp, fu probabilmente fatta dopo 'cbe 
i moaac^ ivi. furppo cjfeiamati ad ufficiare la 
cbiesft- dall'i Arcivescovo Pietro , . de' quali ,si 
yoggQQO adct}»^ figure scolpite nel fanigìo ìu 
]^(»f> r,ilievi>t_yer50 il cor^. t'aitare !ha nelle 
jjfputtro rpaRti perp,(jndicolari il ricchissimo' con- 
ftarnp;{9Ì^ %}itte là cqpre. , ' ,, 

•^jP-^^pÀ^dof prò, al mosaico fatto p;-obabiltiiente 
Ptfqp. dppp,^^ ^?\lio suddetto da uncertó Ab- 
bf^X^.fic^yimzlo per ornamento dell' abside» 
^i|,i{^j.è„poato il coro , rappresenta esso il 
.éi%lKat;^^9, iH^n. angioli volanti dalle parti , e 
^-.jG^ryppft.e Prptago.ai jlati. 'rutte le figura 
4m'^ft:,!x\{Hiw' ^vajì,à\,i ed altre j^iacole con £t&* 
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ed i«cAzibnì^ Quèst- opera >ì palesa fl^ tè iteéìBa 
fatta (la artefici Greci, é moàtrlì' aél- genere 
,6V0 ip quanta ^tirna fò$$e a^ ^^ùe' ' tempi 4a 
.jfxeseate. Basilica,, '• ' .=.... 

• ^r.9 fscurolo' tóttppi)stò' è »tàtd' tiatfbto in 
. questo secolo dal nostro Arcivéscovo éardi- 
Vwtlé Òdescalclii*. , * , "^ 

$i osserva nel mezià d^l céxo Uttk anticitis-f 
riia sfidià |Ji marcio,, che si: cre^e adopéi^ata 
_^^a^glj jÀrciyescovl che ciui uffiziàvano* -." 
^.^'14^^ minó'e$i&r\p4^ cptù alla ))iai>0 niabca 
: eyyì \* inarnagìne del Salvatore ^iJJintfi^ a^'fircr 
^^ SCO \da livrrmrd^no Libino , 'eh' ^ itiblto-^titta- 
t^^ .qoipe to è. del Jiari il^S, Attìhxà^o éfio- 
Wzzaote neil' aliare déll;!Ì: mn^nilltc^ ea:^iNBHa » 
^•cpti, .^li resta m laccia:- ims^ itfèlw itìwiiori 
pitture del nosttó Andfka I^aniaHi . I * drpiàti 
\..sk fre&po fuo>ì della stessa cappella sòtio /"éel 
yMam^oni e del De Giorsii* *' ' 

e .^^u^diiìo sinistra èvvi ìa Capp-ellà di S. Sa-« 
tirò ; le sei figure in piedi in mosàico ; oltre 
<|uel|^ drS Vittore nel centro » raeritàfrip T òs- 
, sferva^ioiìe d^gli studiósi delli? ^<jre i^iitfci^ità ; 
esse !^ sono di Gic battista Tiépàto 'F*éntzia^ 
--I10, u quale dipinge a fresco cori brfo, v^ra-* 
mente pittoresco nelle murd lateraK il nSu- 
/ragio di S. Satiro , ed il martirio di S. Vit- 
\,104:e t/ come pure il S. Bernardo nella volta 
della sagrestia; gli altri due dipinti sfai nmro 
.,,#ella stessa cappella sono del Porta ^ - ' 
. In U4a' altra cappella a mano . manca , en- 
trando t]iella chiesa dalla porta maggiòreior^ 
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"* 

aatsL colla m^^ima ielj^ganz* evvi H corpo à\ 

S. SaMÌtm r ohe Mtxitamente ,9A altre preaioà^ 
r^liàuie.» yi^fa .trasportato jdalk cj^lea^idi 

,6. fVaQcc^MX) grande, ,\ 

Anche nelle altre capì^elle t^' ^no de^i 

, 0ttifiiìr ^4iadri > e segnatamente il S. Òìurgìo 
Ai Bernardmo JjUina i la Vergine del Le» 
guani' i il S. Benedetto di Cario Pietro; il 
8. iBernardo di Filippo. AhUati > il S Seb^ 
fttì0i|io di Ambrogio nèsozzi 7 il Sautt) coìh 
dotto 9tl Proconsole di Carlo pontili detto 
i\UiìMtca1ie $ è la Vetrine Con S. Barttylom*^ 
meo ^ e 3. Giovanni Evangelista di Gnudeti'f 
«il» JPWra^t« Altre pitture ài véggilno ancho 
ji^ varie altre cappelle del Legna/ii-*, di Paolo 
Carni tic .Anàtianii della figlia del Coìnafa ^ 
del Gav. del Cairo 5 di Carlo Francesco Nu-^, 

,.4ual<»ne» e àfi\ Cu^. Isidoro Bianchi ; le quali 
meritano pure. di essere osservate «. 

Sopra la pi.rta del catupanìle hi vede net 
Baccanale; antico m basso rilievo scolpitola 
aarmo^v cxbe serve per ai^cbitrave alla port4 
medesima ^ . ' ■ 

> Noumeno lirteressantfe h il monastèro pec 
gli amatori della rinnovata architettura , coma 
lo è la chiesa per quelli della ecclesiastica 

; erudizione^ e dello stato delle helle<-drti nei 

iSpcoli interiori . 

: lj*.4rchitetto Bramante ha disegnato lìoa 
fiolo* il monastero per i monaci ^ ma rabìta** 
zione eziandio per i canònici^ che vi u£Eicia«- 
^ yanp interpolatamente coi monaci stessi* lio? 
il M^rguUip jlpose: laì^rima .pietra n«l 
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allora^ 5 e che .oméoÈamyvai BtAìn' sbdldift^v ' 

f oriBano un asj^ttac. . tftigfititbMy ^ i %ufiiliÀ6iite 
magnifici sono anche i comodi dell' interno * 
La 3iVlitìtSdai *r^ ùdiMiabmVpii magnifiche 
non tanto pel fabbricato > e per gli ornati dì 
éI>tii|tf^fftttitóimo* Uitfoto;,; ^uaxno *|>eir^:là;slcelta 

j d5iJ^*ff*lifi4ipfe»»ÌVie iàit0ntì«4uB>^^p«|ilffi«tfle: 
ì/§0m'i^^f'^h^^^i^f^^»^ tMÉpoi*at»:va^lnifiirf:ftc- 
.MskkerXfi Ri JB^ldlotefia fdl Itewatf; ▼i<j*tftXo'Sn- 




-0^ M4ft;ff»ftl 1-^:4^^ fttàkho dMpeiifAl^^fe- 
* tjS{ii^4«I^I^Of^pQi)$i'5lm^ tt^k^del 

,v/^i^^%tìee^vfij mo^iastero èv^i:i«i^ ]3ielk';cà|)« 

fella isoUtii* .sili idiseghoj di FéMnMùngpìie^ 
h^rfi^mt ftìbbcioaia dn quel dio /tìoft^èpter an- 
• ' ^ i jltipaf : tr44wQ«^' «i piétende che S.; A^ottliio 
^ 5aj^l)i^ rir^?iita [1? ac^ua del > iS » BnttoalW l^ìe 
. ;&Ha ^ «lettre esao vSa&to «otta; ' >1? ptnbvaDd i • ^a 
ì ^ ^^(^1 i^lgv» le^fendo le >EpÌB^oki ^ dÀ 4. 9t«dS ^ 
y^biijf ; ireplica.ti^)ej^tè i«it9s0 . rituioiismiiti àH' 
4i^c€|ii^ <|ne]iU v^ice: Tolle ó^. itigex onund 
i Passando il pcmiA .vicinò y er ?t®lgiaìd^%i 
.^fno ma^^6a .liJiig& il canale ti^tìvaiW ^ 1«^ Vab- 
htìob^ di lanificj ♦..di/BDÉjolida^^^ 
ogsiii uso : stialabili ^iAXe non^ a&lo^ pof) >rtóh- 
p^za e c^omodità del «ito y % pet l'«^laift 
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: ^9<l3itfoiM neink^oiii» rantola >pei^ dl^iflorè 

4 f^fkìsioUl .9tira4a> oht/sì vwdJb iAi'<coi»t«oi,r' à&o* 
• Ift^giafel: .^ft :'*» lata y reohe* dà^iÉasfi[Biéfi^ ri^ 

: . S. 'VITTORE ArE GORfO^ i>J 

;. 1%/Q»téta è ima 4eUe''iskfeser:i})^ siftlft^lHc^'d^ 
. ^Mit)9tvK)o^ éoni^ta da J^rsio figMi^' <li Filippo, 

^^As^cilió ;a«)ÒMi tutta la^cm^ta. vn^ tt^di(3d ; 

.<^]^j^n|^va»i .Basilica ym^jana ; ma ^ff^j^elli^òvi 
-.ré-. ¥4<^re .psodaK: il >xìOiM'49^^ esso J ^a^ )^i^« 
.. <À<Ì QE^Qìiaici; Beweéettiiii ; na trel t iSfC^f fiP^c^R* 
.i^es$a ai moDaci Olivetani/; da alc^^ii àéii^ftiàl& 
^o¥te;a.e ;-m«^M^ ufficiata , siatene aMjiiàiìo- do-« 
( ^ti^^ ^€te > il loro ! spassoso ^e bellissimo' ifto-» 

xiastero alla cavalleria oazionale v La^ dbit^ è 

(f9agfifi£^ « licca d' nmati V ^ ^nim^tz^ 
- *i» .^«rti^ite^ ne fu^. l'Archi IH^ 
. « r ^ji^to ;1a. cliìetò' mt€arnain€»Y)t« a' i*otìR gre- ^^ / 

c?i ij j^ a dtw iiavi>y .ti«ue separata^ da 'artfUiti 
: ^, pillai ,'Mtu£ t^erris^ndono àlttirttint^ tfitp^èl-» 
ulp^il^nal cupola i:esia liei cevtti'o dei'>l)rdcc{ ; 
^ SItittjp ]b fi^olte. orna tei con ctttDrpàrti abbelliti 
\i4l njtfittbrì ?idarati ^ >ed il pa^in<e«it4'di th^rma 

bianco j& xièr^ oeti lasciano lu<yg<o^ a: ^c^èidé- 
;>ra^/coìa alcuna di più fino. * 
-IhìPtìhielo Crespi *i' ed iL Mcncal^ì llànno 
té^fipt;9i laoupala'; Amhtoa,iù Fipni ìsl Vòlta 
-dfd^icoMT, lèd Ercvk' É^mecini la navata di 
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' lì l(tL^9 ài S, Mv^tvùé'uèììù, ytkfBÌSL ar^ 
pella è di Cesare Vermiglio . Le |iitture dein 
term , Kl^fp^lH sona di Snée^ Satmasi^^^ il 
£; ,'Qriétofoa'o . tirUa segue ti t«é 'è' eh Ortst^foré 
GigMtcm^ ed il ;S. Pfetro <le*lf Jiltra di Pietre 
Gnocchi ; i laterali delia, stessa eapp^lis^^ i^oim 
(di. parlo Francesco Nuvoloni^ e dello Sco/* 

La cèppelia Atesi ^ fatta sul disegftio di 
Qirolamo Quadrio con tutta la magnificenza 
possibile ha la statua ntàrmorea della Vergine 
f ci laterali profeti -» scolpita da Giuseppe Vis^* 
ìnara i tsdt i pattini dipinti dal Busca « 

' Ij0 tre lielle pitture allusile ai > fAtti di 
S. -Gregorio ; Papa nella cappella 6egu^nt<> 
l^ìMIiOf di Cami/rà Procaccini. v» 

* -Ndilsa cappella maggiore j oltM i SS. Vit- 
tore , e' Bernardi di Enea SahtMsio*^ «otto 
4a osservarsi gli stalli del coro con bassi ri-, 
lievi .:Jlivofo gentile e savio del secolo XVL, 
come pure le belle pietre dell' altare * 
w. JEia- sagrestia ha varie lodevolissimte pitture 
idi, Oamillo' Procaccini ^ rina sopra ^-tutto ' è 
ilegno ^ di o^servaadone il passaggio dei Mar 
iTOsto degr I^aeliti : opera di Ciuiio Cesato 
iPrbcuccini . . . > 

Il Zoppo da Lugano dipinge il S* Fmn- 
«€40 nella gran» cappella » ed Ambrogio Fi-* 
gini il S. Benedetto. 

La bella .pittura rappreientante l' animai di 
S. Paolo primo Eremita portata ia*cielo> ed 
il 8. Antonia sono di vX7a»ie/e Crespi. 

Il B. Bernardi Tolomei ohe heuediee «^ »4f 



\ 



i'^ì, yi 



Vef(^4Psiia. Ita 

«Uà X f prt;^ . Maggiotp i jQiip «pere .iiìagntraii 
4el n,ò$t|'f> Gm^y affili Qmrf^r. , . * . ,,» ^ 

Nelk strada Vicina nche resta a maiM ma** 
ca, si ritrovava ^1; ^QSi^Ttnto s^pf^rèasQ^^^^.JiiEt 
.]^c(2aila^ qhiefa ^de • CappuxK^i dc$tt^ |di « i 
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Cosi: chia^nitta ^ p^c^bè si efedre ^ -che Vi;$*fli 
|tato 9iattiriaijeatQ:al n^^str^^- ^^mpr^ , JCanf v' è 
Siltro da osservarsi ,fuoi>iLh^..pV'qu9dT6^ dtìiU'iSfl* 
tar maggiore di|>i*fìit<> -^^ifH-^wdù L^m^^ • 
■t ,^ Pejr Qn pjcfl^lo eaìsetitiiió «oUtwio ^ f»9^nd# 
la , icasa J&Usda ^i <a Jir i Va 'aU*r .cbìeai "^ di t /^ 

;rFu G»9ps(re Vimercati che àQxA il pijesente 
Ifia^o ai JPP. Dpfnenicaini .Del 146S * i qrtrali 
yi . ayeaiijo ail^he uxì ricc^issitìio , convento , 

tOhe attesa la loro : soppt^sdiona ^Itimai^^eaie 
iieguita , serve oggidì a varj usi ^ ma<special-« 

^ jiBfiate peu alloggio militare.- .... \ 
f u Li , chiesa! fu? cwtruttai gottoam^pte a itre 
navi ne} 146$ ^ ma rit?l ,149.» iu pq^ta inano 

•.'alla beir opera sopra un disegna migliore ^ e 

: ehe* ferma i tre bracci'^^corfi 'della croce lati- 
na ^ liia pejp la tnortc di' Lodovico il Moro^ 

ì^«d:tili:re eviceiidev^éstd sospesa .tpnje t^ittora 
SI vede. 



ta4 Porta "^^ 

Q^4$t^0 grand' archv con; upaxiosa «emplì^, 
cupola in^mezzQ, anipio coro , e cappelle . §6-^ 
»ieirbolé?r'Yorhianfj' là n'uo^a' poVzione Je^la 
éhièBa^V 'elle eèteVtìdrii^^ité ^ ^lAellita" con fi^i 
làvttrt decotto /armi, medàglie ed enibleinij^ 
Mostra Fielegiauza é helìezzn^ voTutà da' ì^eiw 
rlco. ' • .->-... 

:Lk facciata goticliissima lia per orqato cfe)J^ 
pò1*ta maggióre uri por tichétio ,' ossìa ^iCjpp),9^ 
j«Nin2ro"'coa due cotooné dello* stesso .gustq-»/ 
•{^tràhdb In chtèsa si veggono nelle, capr 
•péih 'varie eòcellentì pitture j laFlagejlaziqne^^ 
dèV^énove Si Gaudenzio 'Ferrari*^ n S^nQXe^ 
in't'iòcè di Francesco Vicentino i^' é ^gcpud^ 
«Ufi di ÙaHù ^hmà . ; ^ ' . : ,1 

;Là Mfifdohua con Varj Santi di un talentp. 
i9CùnòscÌTitd pittore Cremonése j il S. Gio/l^atr»^ 
lista di Francesco d' Adda bpI XVI sccolav 
ed altre belle pitture della Vergine , e va^jy 
Santi' nel maro in alto della scnolo eli Lepr 
n'ardo y il S. Paolo nella cappella Bprromf fi {> 
ove giarce sepolto il padre di S. Carlo di. 
Fietro Gnocchi:, la S- Rosa di Lima del 
Montalto ; r Assunta in sagristia di Fe^ic^ 
J?ore//£ • Cremonese , ed altre. 

Il più bel quadrò mobile , che vantava la no;- 
stra città , è quello rlella Coronazione di spine: 
del Redentore , fatto dall' immortale Ttzian^ 
sopra varie tavole, orizzontalmente unite (*)» 
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O (lue(bo quadro presiofó fu trasportato tn ciuenri anni ailiié^^ a 
Parii;!, come lo fn del pari aacb€ il 3. Paolo dì Quudcuzio^ àltrfeari 
omeilò di fopra, . ' . 
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moso cenacolo j^l J^eQn^zdo .da .,f^,incl ,4€Ì^. 
X495 : pittura che coir aver form^ito .V^fiprei 
di ftti/ana , Aupéfà ogui; .»ltr3^ i^ feio^a , ^.cbi9. 
sebbène infinitamente guasta dal tempo j^^ .<^ 
da altre vicende, offre però tuttavia il tyitto 
dell' opera . Quantunque la pittura susv^ul 



nmro , essa non fa già , fotta „ ft ^frtó^o^, JW^ 
bemsi a olio. Francesco I che la yi|lfi!,j'njt,\»tt« 
la stia bel lej5?a vqlea farla tiaepoit^rp fi *ip^-» 
rij|f';''ma il progetto fu riconosciuto .^irpppeii:* 
bile. I padri che .possedevano que».tQ ^è.swo^, 
non né conobbero tutto il pregio.;, iifio deir 
loro superiori per aliare Vingres9o d^lirefl^t- 
torlo^, non ^e))be riguardo^ 4i far mozz^f e. «le 
gambe al Salyatpre , e dei vicini Apostoli ; uft' 
altro , per quanto dice.si , , fqce dare il biji|iGp« 
a tupta l'opera , ed un, terzp la fece . lavaj:a 
tutta per tinfrescarle 1 colori^ sicché é^Ji, è 
jfccile r immaginarsi ^ che tutte le d^ttf ope- 
razioni non si fecero, s^nza pregiudizio del^'; 
opera stessa . Le. truppe , e apecialmente la 
cavalleria , che vi presero alloggio nelr 179.6» 
la hanno quasi afEatto distrutta . Malgrado 
tutto ciò non dee trascurare il Forestiere di 
andare a vedere il restante di codesto mira* 
colo dell' arte , onde confrontare la pittura 
alle eccellenti stampe di rame 9 che furono 
incise da celebri bulini , come lo è di Rafael 
Mor^hen , e. Francesco Zairnaldi . 

Dello . stesso. Leonardo sono '- i ritratti del 
Puca Lodovico il Moro , e della sua sposa 
Beatrice d'Este nella pittura del Montorfani 



ààé intti prima AeWaceiia, ^ ' ^ '' / :.*t 

*'AwJi6''Èèl ediiWljfto cèke* €bn*^ al9l)iain^ *^'iÌ 

doOt» ora^cer^e dli- caseitttìi militare , vf sòn(f* 

delle 'bu«ae ]^ftWre ^di -Z<?^Ja/e 'di i^réViW 

Andando verso il centrd ' dèlia 'cìttà $Ì'trò* 
tm a maao. dritta il Luogo pio detto 
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SANTA MAHIA DELLA STELLA . 



f .>«. » 



E' questo una specie di (convento > ossi^ 
octtWei^dri^ d^povefef fi^néìullè dirfanfe ; fcWa; , 
Yi'-^iengOno^ ^ra^Uitafrafente mantenute , ed éàii^ 
«1»^ %aviai»eiite ad Wili ritèstìeti , fed i tutV(5/'^ 
etiliche i xtebeH^ìé tanto * Illa ^bonomìa "'^^^ , 
yueMtca i càie ad* attrt «ervi^* dì tititatfgio^tirlat; 
gOBi^tà. 'Vi si» istn5H«co*ié iti og'ni sòrte' di*- la4^" 
Tori -doiniescbi ^ ^ d* mferletti «pecìal elètti:^ ^* 
TJtfà> parte* del loro travaglio ^scri-è^*^ idrìAÌt^ 
la 14^0' dote in ca«> di dbllocaniteiito'. '' *'^ 

:tt falibriciatO' è' mag^^nifico ; é dcgiio 3fel Car^ 
dittale Fed^^rito B^xTOrtico , chèle héeiénkéré' 
a ulé oggetto $ttl ' dilegno * di Fahto ' Ma?!r-V 

Nella chiesa Luigi Scnrkmuccid Ai^Vèrii^'^ 
già dipinse la Madonna cori Bsrmbinó ^^ SiGam» 

' . » • . • • • 

-8; e IR O L iie M O.' ' "1 '^ 

* ■ •• ' .1 

Qiiest» luogo iadk prifidpio' atccrrdatH d4 ,' 

Duca» Prtinceseò 'Sforza' wl i4^«"ai''PÌ*.*Gé- 



VsntQ ad «sa di -^no^N^wiat* ;r ftiar. ajipljtii qv^l^ 
xeligioae nel , 1 668 ^,4. Qeimiti v^ fecQjWrl' aor', 
crui§t(j., . jc w fi^rflnot il l^jirft ; wvia&iatqa fMMMi-» 
a^to 191:0 lQ;Stess«^ nej 17,7^ » }i|5 fui ^^^i^^ 
5t^to lì Ipogo dai . PP- SoiiEiaBchi ; m* . oggiài > 
vi si trova una fabbrica di olio di vi triodo 4; 
Q$sj[»,di ^cido fSijilfui'eO * . : . :• 5 a i^ 

r 

IL CAS ti; L LO, 

ora Foro JBonaparte • 

' ...» 

Quesito jGa3tQllo £a cominciato d^G^tleMKO» 
Vig^onti. niel. i35^. Dopa vwt^ aom .fA\JÌ«^- 
iBpJjtA qii ' istan?;» dei j cittadiai ; .ma Oio< .Oa?i ^ 
l^Wlso yiscoijtiì ,t figlio del i^uddetto^ Gfiil^^sim 
lo jfepe, j:ifal)Ì>rÌc5tro^Gon,n»ggiore rp^gt^w»/ 
Dopo, la, paoyte di Filippo^.M^iia > ultij«aì*d©t 
Vi^cip^ti^ ixK di t^novo -diifatto^ ijnj^r9ipaiitQ<> 
I^y^imto .{ladrone /li JS^lapo FmJ^uy^sqo ^i^£oI?f»r 
condusse V affare, iu modo , chp gli , st^esi iCÌt-« 
tadini m ceroassexo , la riedificazwqe | il f cfee 
ftt auctie e^flgpìto'qon maggiote fer^ijtiazsa^^r e»- 
eoa l' er^ìoqe delie du^^ Twri a- p^nta.di 
diamante f cbe dovevano essere (juattro 9 i>ua> 
<5ifi[è. p^gr tgni.attgojo, . . : . . : . 

hi ^Ip stato,. rimale fi^o ali! anoo iSoi. >: 
ini cui si diede principio dal Corpo d^l Genio 
Francese alUr dem^^lizione. del niiedesiaio ^ in 
iiuhU> che nulla più vi è rimasto» che possa 
dir4. |bx|if>caziotiQ> |ià sei'virci ad. alcuna di- 
fesa ^ ^.jafill'aliro $i è, coiwef vato > .f uor<;hè . ir 
^uaiiratt^ .^te;yior/? ^ ^clje a^rve Qggidli ài coo«^ 



1 »» forte 

teB«v<^e*e eomodo allog^gio delle fnif^el' 

Attesa" ' cotSesta ' demaltlsioiie , assai yantag'«« 
I^KMt per la cittìiy non' fto»o pia espósti i 
citudini' ai niali ^ ed ai pericoli di un asse^ 
^\o% ed il Governo provvisorio d'àUbra» 
avendo in vista di eoasacrare uà moanmentor 
alla immortaliti di Napoleone il Orando , io»«> 
nafiaà di servirti della immensa piazia este- 
riore del «castello medesimo per TeresBioue di 
«u Foro» cbe portasse il nome ex 

TORO BONÀPARTE . 



<«N>< 



£*Afc)iitetto AMoUni di Faeiisa ne dieée nii 
J.ts6gnò , ed iti occasiòiié della festa ce lebra-'' 
tasi per la pace di Luneville dal detto Go-^ 
verno provvisorio h è posta con molta so- 
lennità la prima piètra dell* accennato ^randv 
cdiftzio; ma perchè forse Topf^ra andava a 
Tiescire tfoppo dispendiosa » ' si è cr^uto éi 
aostttujre al primo un altro disegno pia seh^' 

Slfec del Sig JLidgì Canònica, Architetto 
ella. Casa Reale , lasciandosi al medesimo lit 
dii'eKiotle generale delle opere", ed affidàn-* ^ 
doii« Vammtdistraziòh^e al Sig^^. Vincenzo f*cr- 
rariò', già Commissario del Govèrno Italiano* 
alla sttadti 'del Sem pione . Proseguirono ì la- 
vori coh tanta celerità , che vinsero la Cé^ '' 
mane aspettazione . Tutta 1* estensidné tàkj\, 
{ormava le fortificazioni interne, 'ed èstèìrttóV* 
del cartello fu ri{>artita in vaste ^i^Eàte « 
viali \ Dieci mila è più ' piante indigène , éS 
esoticìie giudiziOBameute 9 ed in perfetta^ si-- 

me- 



inetna diiposte , ]prte in retti .fili, ed.i»Ur« 
in JboÀclietti ,^ danno tutta la TÌdente amenità 
ad un luoffo \ che , per V ^^ddictro , oltre, di f$^. 
ser£../iasalul)r<5 per le ac^ue stagnanti ^ che \q 
circondavano , spirava tristezza\9 rinianeva 
deferto \ e che serve, oggidì a deliziosi jia$<*. 






*»v ., » 



Fra le mentovate piazze , vi , è 1^ piazpa^ 
d' armi di braccia i x co di lar^liezza , sopra 
altre looo di Innghfó^za ^.al di c^h perfetto 
orizzontamento poco manca «• che in brevia- 
ginjo. tempo. venne chiuso ai ài^ fuoi:i ^ vtt^ 
muro ili ^Qinta.>. é eircoudato al di. dentro di . . 
viali-, ,, . , , ,. „ . ■ 



4 » 



^cl -<jpntro . di que3ta.^ran piazza -si sta 
ancte costruendo sulta strada del Sempipucl 



disegi]^ 4pll Architetto dilettante Sig. Ca- ^ 
grM>Jb; 4 reffuale fatto in legno' allaV Portali/^ 
conc^cenza in occasione che tacerò 1 ingresso 
in ^^ue^l^ citta gli Augusti Sposi il l'nncipe 
Eugenio Napoleone Vice^Ke d' Italia , e la 
Prinjiqipessa Amalia dì Baviera*. 

iia J^fjn^a pietra di qiiesto .perenne monu^ 
mento , contenente l,a iscrizione qui abbasso 

è s^ta piantata il di 14 Ottobre i6oy colla 



IDfisgìoTe solennità,! coU' iater]fe)HQ <^i totf? 
|e.A.Mtorità civili e militari , è col coiìcora* 
di uu immeiuo numero dì pofplo . 

A MAfULEUNt. IL GKANDX 
' ' ■ t» tJiUi li) Jffllano ■ 
EITendo 
. Cefsre Brivio PodeKk 
tocreiio LoDS» PreFottu «lei Dipaftimentn d'OlonV 
L'Arboiia di bnjinfr Miniftro dell' IntHDO 
, ! - .L'»™io.MQCCgy||, 

,-.,,.- ,- ■ . ; XIV. Ottobre, 

;■;:;,;;■;', ■t':*,';;EEirA; • ■; ; 

ì^àH Foro Bonapàrte è 3t^» 
Anfiteatro, sotto nome dìKen» 
nominato Sig. ^jLi-ptitéttO Cà-' 

> .edifizio f cbé, tranne alcana 

aie "dilla' diversità de' tempi : e 

ideato sulle ^raccie degli an- 

j secondo le desoVìzìouì che ne 

abbiamo .. Ewo ha 4^0 braccia di lunghezza , 

e SAQ fli larghezza , ed è capace di contenere 

^ mila spettatoli. 

il medesimo ai pùbblici sp<t^aèòli , o 

alle corse delle Èighe , e dé^ Fantini 

Q , che ci ^ichiani9no alla memoria i 

Gircensì de'RotDaiit; e ciò' che" è pi^ 

ammirabile anche gli spettacoli di Mauitia- 

chia , potendo yenire gjlagato in brevissima 

tempo. 

_ Questa grand' opera non è però ancora conti» 
;piu f poìcoè le porte > U carceri e«, tono ap* 



lierfa éomftcfet'fe,' e'-'Timaile 'aneofa''' l*p(;t/,' "il 
pulvinare , eli cui finora uoii sj sotto' alÀjti 
oh« i fondam«atif •' - - . . , 

ftl^Foro Bqnuparte. 

Questa chiesa- è frisata fli una sol naTe, 
fd ha sei cappelle , oltre l'aitar maggiore « 
}' ancona del quale ^ una 4eUe più magnifi- 
che del gusto antico ; nelle altre minori il 
'Crociffssu è del Panfilo > il-£. Francesco di Ca^ 
■piUlo Procaccini , il S- Andrea del Safntasi» ; 
. il S*. <^.ioachimo di Ambrogio B9rgt*ghen« j il 
S. l'ietro Martire e S. Carlo nello due {iut* 
nicchie faterai}, sono di f)aì\\elti Crespi. ìl 
•uddetto CamlltQ Prwwiccmì dipinse pure }p 
Immagini d^g^i Apostoli ib alt« diatrìbuiMi 
{lU'ÌQtQriiq della (^hjesa 

^T9, an monMtero ^i teUgiosél , 

ti ^nikle fu soppresso fftfiiìe t'anl « 

^h^if^cjie tutt^r? subiste, ser^t 1| 
j^a^sÌÉZ|ùft<^, dì .le^aàmi ad uso 44 



^^ 



.» V ^' ♦ ^J V' 
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Ci U 1 N TO S E S TI )E R E. 






TORTià COMASINà. 



n 



^alta quale si esce per andare 6 Como* ^r ^^l 
il di cui sestiere icoimiKii'a da : f« ^ 

S. hfAKI A SEGRETA . 

<^)Nieftta cUesà' sùsdlsteva già otto secoli «osa 
•otto lo stesso nome . Apparteneva un tempo 
ai PP. Umiliati j ma soppressi questi nel i56S 
fu data ai PP. Comaschi f i quali vi fecero 
^fabbricare il loro collegio, ed in seguito an- 
tìhfe, Ja chiesa sul disegno dell' Architetto G£u- 
lio Oalliori nel^a grandiosa e piacevole foll- 
ino » in cui si trova^al presente. ; ,-•»;• 

Nello scavare i fondamenti di questa nno¥a 
chiesa si sonò trovati due grossi rawri parirlelti 
dì antica costruzione , che obbliquamente ta- 
gliavamo la strada^ ed"i quali si giudica* iche 
formassero parte dell' antico teatro denom;r» 
Dato di i5. Vittore . 

Il Signore ^ in Emaug del Pe Gioicgi ; il 
S. Girolamo Emiliani del Gnocchi ; la Madonna 
della Pessina dell' y^jppari ; il Signore in cro^ 
ce ; le medaglie niella volta , e le quattro 
virtù del Ferraris , sono degne di osserva- 
'aione , come ÌQ è la* Vt^rgine col Bambino in 
tagristia^ 



T 
■ « 



Porta Coma Sina • f^B 

manca sì và alta chiesa di ^ ' • ' l J^\ ' 



S. NAZAXlt3 nETRASANTA. 

. Si sa cKe ^nesta cMesi osistèJtfa ^g!à nel de«» 
colo XI. Alciati riporta alcune isèrizionyr^ 
mane ohe vi ora^o,. ma qjb^ ,ori(|^i^ i;ijqti\es^ 
Btono : due se ne veggoa4>. però^ ^eila cjontraA 
da vicina > detta : Vicolo Fortezza. 

Non . coptenendi^ . 1$( c)[LÌe^# alcuna cosa di 
rimarco ^ fuori dell' antica sua esistenza » Ba-* 
Jl^ì il ; sapere » eh' essa «fu ji:ifahb|:^^,jfQi| la 
.t^rza^YPlU .nel 171^. .,;,,', " , " - ,, , \ ,,i-.^, 

f -^ ,V ::'CASA. ME.JÙi^Jf ir rt;J; ,rt 

•f* t: t « ,.. :; » '..;'. ,. ; \ -^j: )j'-cl ^. - 

^ ^Oià * c^W avvi di premosq in QP^eata .eas^j ^ 
^:iin8(;Tftra ooUejsione di pittJUT^ qrigii;ijEt^ , j|i 
numero di duroeuto- è.più capi ti^tti , pteg;^ 
isoli j e diéfOMicou.ordinq sifp<jtiipQj . jd^i >, an- 
tichi ^ rin^jKraa ti autori .tant4) oÌtraQ)ouJt?;ijfì,;^ 
4ìhe , italiani s »e più «pecialmentc^ d^jL .pi\\ ^f^- 
lent« .penineUi d^lla sq^aola.. Idilanesse 4^^ ^^ 

IL BROLETTO. . ^ . ^ 

uM ÀlJ^ojrd d^Ua suddetta tchjcaajdi-JSf Jfi^ 
««iflOjfii trAwaalla dritta ii Brolettìo.^ fc^e» ji- 
(i0iiiiil^f> pipcolo campo : luome. antico, de^ lup- 
-^Ov»Al^€^br2t, situato, il paU^i^&^Ko dei i^o^c^ 
(^iXjàìiW Ji^flnOiesco iGaiiniagnola f qu^le , eàsq^dLc» 
stato confiscato da Filippo XII Re di Sjp^"" 



en, ifi <dal^ iM^f HKio cojijceiM . ftljA. fitta dt 
ilatio , la quale lo* desfiùò a tenere e vea- 
éer« i. srani » ed altri geueri a pubblico co^ 
modo. « * " ' "" ' ' • ' ^ 



>t* * 



J^a^cUndo d! ìnd)c4ré \^ ipàzìos^ sale ^ gra<« 
P,red. «Jtri.coiQodi.per le àdomiiséè> jgibVa 
sapff<t>» cbe VI .Tisiede oggMl la Prefettura ^ 
le jLmjpEÌit;ii5tr4»òui iotitikipalì e di^m^itoeis^ 
tali; e i:hé nella gtan córte fewi jgìòraal^ 
tn^eift/e ijfna 5^eie di iiiiércàtò di Liàdev 

CASiL BARBO'/ ' ^ 



CASA BARBO* 

,;l^a^nàò óltre le 4uè córti del Broletto^ si 
entra nella gran contrada ,* osala corsia 1, dhb 
neprpud^eilViciìnè i^e di là vol^tidosi al Nord 
si ha alla dritta la coiilradà déf Bòssi /ove 
81 può vedere la pòìrta ina^nifica della CàsSà 
JBaiBò sili diseg-no di Micheìoi^o Michèlozzi > 
c^ il Dada Francesco I Sforza donò al Conte 
CÌQindiQ. de Medici j Signóre di Firenze 3 e ch# 
l^idi appartiene alla famiglia Bar])òè ^ 

'.'. . ' CASA CAàNÈDl* 

« 

In quelle . Vicìnàilzè èvvi li fcà^à Casnedi ^ 
in cui sono delle ottime pitture > degl' int^rùi 
abbellimenti di fini ed ' eleganti stuccti / e 
mobili ec disegnati da Giocondo Albefiolll » ^ 
e specialmente iHeritana di essere osservati i 
due .cammini marmorei fatti in Eoma.^ che 
nano d«ll' ultiiua bellezza * 
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Fochi passi lotibtnò dalla casa Gashéiiì' evit^ 
la chiesa di S. Tommaso in Terra amara : dé^ 
nmmqaziab^^, cixra Ta quale f li ^Ahtiqoi'rj 
non sono |mnto d' accorào • lQa&ltinq;tielia la* 
sa^Qné 9 per cuifVtèn^a così chiamata, "egii è" 
c*^Y.to;perd,'ch*essk*è riiolto antica , e'ehéesj-»* 
ateva g^ nel secoio XW ' ' 

S. Carlo' la fece fifabhrifcaré aisai' regolar-: 

mente nel 1574 eoa tra canj^Ue. d' ambe le 
parti . - * I- i ^ i' 

' Il q^dro di S. Carlo è di Giulio Cesarei 
Procaccini ; quello del Signore , ehe* appil^re 
aflla Maddalena , è di /Iure/ili jto^irti / e IVI-» 
tro del Jàattesimo è fatto con i)r$va dì^itl'Vol*^ 

tura daUo ScMepatì » 



/./ ' . '•.»*. 



S. MÀRCEtLINO. ' 



f 



Questui chiesa fondata prima del sécdld'XIt 
fu rifabbricata nel i6àS sul jònico disèg^no 
deir Architetto Puttini^ Essa è di una sola 
nave con sette altari. Diic sonò inquadri sin- 
golari che vi si trovano » cioè il S. Antonio 
Abate di Ridolfo Cunio\ scolare del Cera-' 
no 9 e quello di S. Giuseppe di Stefàrtd JfJé^ 
gfiatii » 

Viciuo alla porta eyvì una lapide sepolci'aìe 
romana per uso dell* acqua "benedetta , 'con 
iscrizione di due figlj al jjf^adre , ' ripoVtata 'dal 
celebre nostro Andrea ^Atéidti « ' ^ * 



14 



4 



i36 P-ATta 



< * 



ì - 



IJ^ i?, QN.YEiDft.O 



0^^^, >iPonf evetro . 



■ i 



froseg^fudq il cai^miAM) questo bì. vaallir- 
gaiid^ ^ fWma di uw piawa^ nominata» Poto-t 
tevetro , ,40^sia Patate .Yf^tere » vecchio Ponte v 
che serve alla vendita .degli erbaggi 9 jdellr#^ 
frutta, e d' altri commestibili al co^iodo de- 
gli abijta^ti (di quel contorno . . 

Da. uiw parte.,, entrando nella contrada Ca**' « 
sani » e dall' altra in quella, di S. Protaso si 
va al Foro tBon^parte , di cui %\ è parlato 
ppc*an?;i ♦ In qtiieAt! .ultima vi è l'edificio del 
Sig., Bagnami per. la ^latura delle sete 9 o^^ 
.si layorajip a icp li}>!bre al giorno in ttami». : 
ed organzini , ^ si preparano per qnaltmqucs^-' 
manifattura . _■'"*'- 

Seguendo sempre lo stesso cammino veTd<» 
Porta Comasina , al capo del Ponte Vetrai 
vedesi il piazzale di . , • 

S. MxVRIÀ DEL CARMINE . 

Fino dal 1899 vi si traferirono» in questn 
chiesa i PP, Carmelitani , i quali fabbricaxonsi 
anche uno spazioso convento; ma e&sei*do essi 
stati soppressi Sho al tempo dell' Imperatore 
Giuseppe II , una parte del 'convento resta ora 
occupato da legna juoli di carrozze e vetture, 
e da altri vicini; ed un'altra porzione serva 
d' allodio al Parroco , ed ai Coadjuturì « 



Comnsìka, tt^ 

Là chiesa fu rifatta interamente nel i44^ 
a tre navi 'Ìq' gotico itite , 'sèboinlo' 1' u»o di 
que' tempi . 

L' ornato magnifico esterno di pietra filla 
porta maggiore vuoisi diseguaio^dal Richini. 

La Purifieszione 'Beila primi doppia jcàp- 
félU è di Gio. RaHUttét Ràvrre detto il Piam-^ 
men^kino, di cui é anche il Lazaro tisuscir 
tato Beli' altra che tftgue . - 
• La cappella di S. £lia è tutta di Filippa 
Abbiati , ma la Tavola dell' altare , e ìe' pit* 
ture sul muro sono di Camillo Procaccini, 

S. -Maria Maddalena de' pazzi nell* altare 
Ticino alla porta laterale è del MQntaìto. 

Le pitture dell© altre cappelle hai 
il loro merito., come le quattro, virt 
fanoLegnani , i jdue gran quadri m 
terio di -Filippo Abbiati e Federico 
il S. Giacomo del Ifuchino; le quat 
marterìzxate dd Dardammi i' la' S"i 
Ma^gi i la S. Lucia del Gnocchi ; la 
fazione » e lo Sposalizio della Vergin 
derico Panza , e qualche altro . , Presente- 
mente si sta costruendo un magnifico aitar 
maggiore di marmo, che verrà messo in opera 
quanto prima . . 

Se invece dì ritornare sulla piazza si va^' 
!NoTd-£st , sì trova' la chiesa di 

S. CARPOFORO. 

Evvì chi pretende sostenere , che in questo 
luogo vi £o\3e anticamente un tempio (ledi- 



Cito alla: Bet Ve»tjr«. aia di ciò«oii 9Ì ba altrOi 
argomento 9 fuorché qualche* 'testo d'iscrìeione-' 
Ternana 5 e quattro ooloniie di porfidi» che 
erano, déntto la. chiesa ap))oggiate ai lati della 
porta » e che furono vendute ^ià da a>o anni . 
a ^jaesta «•parte'. : .1 "^ 

La ehieaa è stata nifaUiriiata nel $e€olf) XVU^ 
ed Imi ^na sols^ gmndioea nave in' iordine^ do-^ 
rioev nHUicante però* della facciata » i>c>ti tr#^ 
alttfti'dH^ ambe le parti €ul. disegno, idisl/non 
•tfto Pattini i' * 

. fUìppo >AhhiMi ^difiude i quattro Sauti^ 
Coronati fratelli > ed il Zoppa d(» Lugano 
il ^/ Antoaìo* Abbaite-» 

^' Ritornando^ sul corso ài Porta Gomasina , • e 
seguendo* iì cammino' verso le mura , trovasi^ 
una porta a» mane dritta 5 che dà. l!accesè« 
alla cfai^ea di ^ 



f • • • , s 



. . S. S I M P L I.C I A N a^ , 

Che fìj Vescovo di Milaiio.,.e'«acce«éore4i' 
S. Ambrogio ,' e che vi fu anche sepolto • 
..FiMO^ dal i5'7 fu data in comenda ai mo- 
llaci di Monte (3ad!»ino , i quali vi aveiand aji- 
che un ^ vastissimo e magnifico monasterp di*' 
aegftato dal nostro Vincenzo Seregni , il q.Ujal«. 
attesa la soppressione -^gufta dei* détti ^o* 
naci,' venne convertito in alloggio militare 9» 
ed attualmente vi si ^rfge una' gratidiosa 
fahhri(ìa pfnr X alloggio delle Guardie d' onore. 
La chiesa esistente ad uso di parrocchia è 
dell' XI sacola 9 magnificamente costrutta a 



/ 



.'Comàsidà: i8f^ 

ttt ttavsi idi* ofooerJatuiai coir eéjxda \ aebanda ' 

il gUBto di ' qne* 5teni Jii'v ^ • • > • . ! i ^ ai:\ii 

La pòrta è ornata con una sene di ooIoiim 
nette nei lati > e. tiel/contovùo isexnìoÌKol4Ttf 
tton eomspondenti ì^id^aiti* 

L'Annunziata e 1 Angelo in telsi) giàra|)fioit^ 
Uììi dèli' orgatio^ «ni ora situati di qua e Ai 
là dftUa porta maggiore', sono eperi^ àtgtM df ' 
Bernardo Zermfe ^ di cui vuoisi poreilS^Maiiw 
irò in una d^lli^ cappelle alla drittir; US Be^ 
nedetto nella cappella vicina fu *di|)into dtf' 
JEneà Sulmasio neVi^^i^ > ^c^gK ovàdi WyA# 
d^i Ungati i ^ d^\ Borrùni^ • ■* • *• ' ^*' 

La Cappella seguente d^'èìCatil alla Mbéoima^ 
del soccorso^ dipinta a* fresco^ è as&airiinirt> 
eàbilt^' alnifenOi* per -la- sna^ atiticfaità y ^«Utf 
del Corpus JJùfnini ha du ir ielle pittni^e di» 
Cantillo Procaccini ♦ il quale ba'^^pìire di*»* 
pinto lo Sposalizio della Vergine con S* Giu- 
seppe nella cappella di S. Placklo ^ Santa 
Scolastica fu dipinta da Tommaso Formenti . 
^ La coronartene della Madonna nell- abside 
del coro i" fatta per quanto si pui^ cifnoscer* 
ifel principio del «ecolo XV, è assola tamente 
titìa Ibella pittura; '* , . . . < 

Il picbo^lo -primo cortile del ^tnona'ster^ hi 
le piiireli ^dipinte a fresco* snllo stueeoda ^Arh^ 
brogio Borgognorvé ^ le q^nalrv sebbene sienl» 
aute* alquanto maltratte dal tempo > meritan* 
pepò' -di essere osservate*. ♦ » . *, 

'Procedendo sempre verso le mura si trova 
a «uiao dritta ia poca distaìiza dalla Porta 



#* 



lAo Morta 

f ' • ♦ 

Gomasiiia la clitesa, ed Jl convento per lad- 
iliétro de' PP. Agojjtianì détta' 

L'INCORONATA, 

Ossia di S. Maria Incoronata • Essa cfiicsà 
è formata da due chiese fra loro unttè ; l' una 
fu fatta fabbricare per ordine del Duca Fran- 
cesco I Sforza nell'anno i45o ad onore della 
Verdine incoronata > e la seconda ad onore 
dii S. Nicola da Tolentino nel i4^9 da Bianca 
lìtia^Ti^ di lui ^moglie e figlia ilìegitima dell* 
ultimo Duca Viisconti . Questi due edifizj 
spQO interamente rassomiglianti nell'architet- 
tura . -.,_....., • ., ' . ^ • ■^'. 
. Il quadro nella cappella di . S. Agostino^ 
di Ciro Ferri scolaro di Pietro da , Cortp^ 
nai i freschi nella volta «ono di Luie;i Sca'- 
famuccia detto il Perugino ^ ed i laterali 
di Ercole Procactiini -^ e di Stefano Mon^^ 
talto . 

Nella cappella Bossi ^ eh' è la prima en- 
traiido a mano dritta , vi sono alcune belle 
teste di marmo in bassi rilievi . 

La chiesa era officiata dai PP. Agostinia^ni, 
di Lombardia , ì' quali vi aveano anchp na^ 
comodo convento , ma questo serve oggidì iff^ 
qualità di caserjiìa militare. ;.; z^;^ 

Le, api me seiisihili trovano troppo, ;j:efìj9flfCh 
V Addio di Giovanni Tolentino ,- iche mbrendoi 
egli dà alla moglie, ed ai ^glj,p^r 1?^^ dftrj 
vcrlo riportare nella seguente ikrji^^icini? ^ f .i 



Comddna. '^* , 

.- 'I 'foga^&'Arrhi}^^ ' ; ; . 

i\ ^.. i Vale Tydèa Cònjudc ' ^ 

-.. .^ l^alete liberi 

\, ^ec tu deinceps ConjuX 

tr \ Nec'pos eriti s liberi . , 

^ Joannis Tolentinatis 

i ,, Senati Com. Eq. Q^ 

MDXVn. 
BORGO DEGLI ORTOLANI. 

AwicinandoBi alla porta prima di escirè 
dalla città ;6Ì sale da 'atobe" le pafti sopra le 
luura ; alla sinistra si va al Borgo detto de- 
gli Ortolani,' ove la curiosità attirava- tini 
volta gli amatori, delle cose rare a TÌ8Ìtai:e \% 
chiesa di ' 

S. AMBROGIO AD NEMUS 

i 

Chiesa Ahhazìale • 

Cosi cliiamata a motivò clic anticamente 
questo luogo era occupato da un bosco, che 
era abitato fino alJV secolo da monaci , ed 
ove ultimamente eravi iin convento di Fran- 
cescani riformati , ora concentrati ini S. Maria 
del Giardino . 

Egli è sentenza di alcuni, che S. Agostino 
abbia qui presa la norma 'della sua regola, 
ma lasciando (Qualunque esame su questo punto 
lassiamo ali* oggetto nostro ,, che è di •igni- 
icare p he nella suddetta chiesa vi era il qua* 
diO famoso della scuola di Leonardo rappre* 



^^J^ Portm Coma$iné. 

«enUnfie; 1^; a^se* 1t Veargine i^eotecol Bam«r 
bino ia grembo , coi quattro Dottori della 
cliiesa , ed il Du^ft^ Ii«|niriqo il MorQ e JSea^» 

trice d' Este sua spos^ « 

Attera la ^b(^Ue47^a/ 3ÌQ§o|ar« di alenile sue 
parti , massime nelje te^te , convien credere 
che Lfonirdo ne bi^ stato rAoatqre inci^ficafto 
-da- Lodovico* od almeno che vi abbia po^ta 
'Àialro' in qualche ^u^ parte {*) : questa/chiesa 
^erò è» statJì profanata Qell' anno ì^h ^ ed 
*ra ^erve 3d U»i prpfani , / -^ 



« 
t» 



l^A S§; T|lINITA^; 



> la chiessj parrrocchiale 4^tta la SS. Tiinitl 
labbricatai #ul modulo' della chiesa di S St^ 
fano grande a tre tiavi, e con magnifica por^* 
4a , ha Un sontuoso* altare recentemente eret- 
to , già di Cagione del soppresso . monastero di 
S. Marta , disegnato dal noìitro ^anoiiico 4?((« 
ti07a> \ / 
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|«M>«P#«IV**«!t»«IMPii«l> 



(0 Qtiefto lamofi» quattro ftl di {^ trtfpocm^ ^ dcftÌa»tQ (Mi W* 
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eleado dalla !Pprta Cpjqfiasina trasferim a 
porta JJuQva il cammino più J)?eve è quella 
ai salire' sopra i rampari alla dritja,, ^ ai 
^iutij^é ben tosto alla porta per cui passa m 
città il canale navigabile detto il Naviglio 

f piccolo. Dallo stesso ramparo si^ vede in retta 
inea il canale mede3Ìmo fino al ^ito chiamata» 
la cas^n4, de' pomi , fi^^p^ 9Ì ttova jjn> albergo 
*assai i*re(ji|enì;ato dà' cittadini;^ m43aime iiie'4U 
|estivi,,e nelle bnorie stagioni^ . ^ 

A circa due terzi di cajcnmipo cotesto ca» 
naie riceve il torrente Sey^sQ j per cui so- 
vente trovasi^ .sopracaricato .4/ acqua di modo 
che prima di entrare in città » trovanti varj 
scaricato j ^ onde non abbia acqua 3iip^rflua ,1 
ma quella 9oltanto nfpessari^ alU n$!tVi§4^io^ 
ne , e per i mulini . 

Pochi paisi di J^^ 3i giiiflg^^^ Porta Nuova, 
da dove è l'amenisnmo passeggio dei rampa ri 
fino alla Porta Riconoscenza dall' una, e verso 
la Comasina dall' altra parte . 

Salendo alla dritta 9Ì giunge a^Ua caaa 
for^a detta 






i- ^s■ 



i44 Porta 

CASA, DI CORREZIONE . , 



«abà'^^^ia' éhìtta Itti 'aitfè|il6 àéU'AiV*?»* 
tl»>' Vtod^y Illa li ii*i^iiiftc<> ^iflrt*» ,. ]dl ttìP» 



tetl» 




quanto possa meritare il loro lavoro4 di .niodo 
che' iTekniiiato' n- ' V^po bièlla' lòto M^tenHy. 
ne-»/ "rlèpvtìiio^ ordlttarteroerit« atìaiitd'n^ò 1AÌ*& 
abWs^è'iiSife "alla ' próvtsia «ì*-gfì' stfòÀentf ii^ ' 
cessar j al loro mestiere . l. tra vagì j più co- 
muni che vi «i éirAn)' sono 'inlana*^ . 

.-.. .r..c,.-.'. '^X'-A-, ZE'C-d A'. "''^''.'-^'J'-^' 

AftàiizaiiS.081^ jtticóta **ròi ramparf jrud3ettì*t' 
e aléfcendferfdd^^itidi alla^drtttà ,' d iéggtJtff ' 
i lìfwlitìyV che 'sèì^votiò c^dltìtiHjinèritfe ;àll4', 
fabbricartziotfe tlelle inon«e V Ossia' Ulà 'Zecck*^"' 

Oòtestb stàiiiìiii^trtò è 6Ùì)eriórrtììerilfe t/ròv- 
vÌ9Ìk>' di 'iktffrri st^riK-Àti , è di' tuttiy cltf 'felice' 
pud^sWVirè'^aila fabbnCazfioue delle moh^tól'' 
Tutte le mac^ifi*e - che " setVcAiò al Jà ^ f lìsi'dli.é;;* ' 
e rijl^rti^ione dtì m^'talK ; i .l\Ì6ghì'.ovte' st' 
formano ì pònKònì ed i ècmj , ed oive si ' Ila t-^ ' ' 
^ono le monete^' meritano di èssere Veduti y 
ed ammirati. ^ ' - 

Quasi di contro alla Zecca evvi il 



PALAZZO DUGN ANI , 

Il di CUI ^fan e:iardino non é separato Ani 
nmfuh e dal Ciardi» pubblico , fuorché |)er 
mo»i;o di un canale d' ao<jua ^. In etso si yeg^ 
emì0 àeìle pitture a fresco del uiostro Portu^ 
déiìfi fi|;ur^ nella sala dipinte dal Tiepolo ^ 
e dei. Bellissimi qaadrì d' incogniti autori • ^ 

Costeggiando la ^ecpa all' Qvest degna d> di^ 
Vedersi ' ■■ * ■ ' . . ,ì 

XA FABBRICA DELLE INDIANE . 



D^l Sigt ^ramer , ove si faÌ>l|ricano , si iin^ 
gono e, si pitturano le Indiane , il che^ tutt<> 
ai ^^, c^l pieszo di.maoc^^he assai ing^nos*^ 



S; A N CE i. O- 



♦• ♦ 



Hitoruando in faccia siila Casa di forst s2 
«trova alla mano ma oca la cliiesa ed il con- 
vetito di S. Angelo j ow abitano i PP, Fran* 
ceèoaiù viinori Osservanti , i quali nel> secolo 
XV soggiornavanQ in nn giocolo convènto 
fuori d^la^. città »t capace appena di ficovetàre 
7 5^ 1 6 perspu^ j ma essexuio stato in paisti 
consunto ^^. un incendio ^ furono essi^ tP. 
trasfciriti in città » sicché dopo varie funeste 
vicej^4^9 >fu* loro donalo dalla magnanimità 
dei Sjg;ìori della città nelV anno i^Sr tanto 
ten:ef|o da yòtervisi. formare ^ come si è £o]:^ 
Biatp di &tti , il grandit^o tempio' , ed il vaiato 
-^eohvento > che oggidì si< vede.« > 



'8^V^f^9t 



> * 



14^6 fortA,, 

^ J ..j^^'^^ ^ .chiesa ha delk nMt^ì^censa nella «uà 

f<,^ <i!tt^ "-"àue drdini (S'orilo ^ejonico . mIÌ^*cl^^,_ .^Tir^m 

t"" y n frenatisi in éw hti ^ vj\ll^.j^^^ 

2pfeeiè di croce .» Il cprp. e qu^iiJr.4Ì;D t . «?Mf9b 
f stucchi e cU belUsflW^ J^tUu;)^^^ . . , ^n^^ 
' ^ in essa hanno operato j ,jn^lióri J)fDnc}|^i 
xdi g;tt€l. teaippi come sono : : ,y r j,,^ > «yf 
CaMllo PfocaQcmi { che unjturoisp^^ ^ fQ^l 
iiiié Ératelfi 'Ercole , e Giu/i« C/ewre;.taaaiwk^ 
_.^ in Questa chiesa TT Ictra . sepfll^jro.) M^.v^$f^ 
^ - sfrevpliBente dipiuti i tre. q;M^4n 4* facfù^i 
^ \' ,/ ^el cùróy c.l« mccta§lie. dellai.yriij-t^; ìi^ffis^^ 
• / . ^^ / - trò laterali poi 6x contro ^òaó de^ ^P^^f^ 

- .4n ùiarmo Sii, carr»rji òfiJAd, r B, Y-, Ii^ifl^WJQJsl*^ 
posta sùll'' altaV' niàg^io;^ ive€[ il'^S^^i»n^utì^ 
dipinse le naezze figure intorbo ^V s^^a» dkl 
- lmtedèsiuifcr« Si preiénàe.y phe la fivppelUfdifìi 

^«ODtro. alla porta cìm fDptt^ iw sagrii^tiii 9> 4e^a| 
. ) Licata a jftfaria ,Vergii;i9 della» Misaricj^rd<%. 9}«o| 
statk "dipinta ai lati da Ciò. Pàolo J&ow9^l>l 
' ' StefyLno JLegnuni ^ha dipinta* X As^nzioiif 
nella incoiata del grand* arco ,.. f he iiQttrita» Ifl|t4i 
r òss^rvà^iòn^ • ^ v t ; '^ ••> .*. ** .>^3l 

La capiiella di S. Salvatore d'0f«((V:5QM 
dipinta da Camillo Procaccini ^ . r.r «^ùq] 
Le pitture nella cappella di SL Vl^nt^am^ 2 

e di quella di S. Cirolama aono.di rQp^^im 
^ • •*. ' . - • . ♦• 

Lo stesso BròcaccinilM dipinto iM^lUi^iìlAntSlij 
eappella lo Sposalise di M. V. ^9>S*.42hÌ9« 



.^ ''- 






/ 
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ÉÈài^e '-^ftóP'BB! ^ Tomaso da ' -Eoi a ^' è 

-Weff'jtltVà seguente i> SrÉr^ce8co^i' q|^^^^^ wv- 

neH* iiWirói' "da ' questa parte " si ve4i! iih» t^ 




^ ^ 




ca^'^ si ^*ri?réle , x;he fu Milita" ^a'^^oj- , 

-4t*f.-©te«r litW afltra. vidria è ^ÌTÒaimltii • ^^ "^ " 
Pfòtedcéi^^^.fsd ir S. Pietro d*À%i»t»>?! «e.tl» 
♦d»à^*' éi 'Ciiwi 'l?j«frt> »ifó^ Sole .' . '{, ,\\ ":'\ 

^m'^ird^"vrè U j\tsjttìk di §;. Ciacop.^ y , . . ^ 
in' ^*f md t blatìbo - - scQ]»ita Ù»VRusi\4ii; }e, 

idt*^ SWbnicaltS , ^- le iSgnre sonò di Federica '.; 
Ferrarlo 9 e l\^ificì^tettuv^ài AvJitòfyìqAgrriti^^ X 

B¥^}1^ ^)Mékft':càj)peÌla il J^ammmihiTh(f / < 

lipitise U Gena i^eh S^tónore , ed j I?iter3;li . k ,.' ., 

I y^tttl^^wi ovati ^ coUoeaJ:i ' èujl^if cérpic^ 
|<3lfì>e)li6èair cHb )rairpm«^fitdfiò V^irj Santi e 
Reati diiir Ordine di. $. .Francesco ,.6Qnò del 
saie* Tfwfofesso Miaore Osserva^ittf Wv. Mo4^ 
Ito m^àkerini: - . - ; 

In sagriatia eTvi un bellisiimo quadro ài 

K a 



Salvatóre niorto% tìe]^ot«(ì»'daJla^cwtì^^ 
Crocifissione è opera' d^:'i9i«Bmd[ii£»ii^.> rjgf^ 
Varj altri p?zzi del Ciocca , di Simone Pe- 
irazzaM', e 8$^4Ìtri^rilibnlfe'tì^ 

Le^Ditture a fresco neV primo chiostro ti- 
tillò Ima chifel %oiw parte, di iCimiéil^ Jl^o- 

del MùiUai'i^iy P qoali , 'ut)itani!riM:e^»]^-.4ÌI^ 
raxzl^i ; tT dm Side i'sA^Mbnt€dt^'M.^!^^è^ 
tri dipinti i4£^toii » dipinsero aiiaà^;^(Wp^^p^ 
thioétto ; ùbé può ciiiainaisi tua prfigif T^ 
galleHa:.-'' -/ ^ ■ - " . , -v : - . ^ --.v-t 2 

Avvi i^urt ìlei refettorio nna ;^pit}>Mraf > «mi 
graiìdé' ; rappresentaiite- Oèsù- iiet\d«sit<irtoi^ 
CriUòforo^ Stikef Ai Ctoàl^^ /<: if^^ii g^^ 

n èbrivemo è j^ra^iìdioso > céidodo^ ^ *9érfll)" 
' re; ed i t\itto "éccÉpato àtìi PP. .m^^oi^^, 

IVferita pure* di ^sseie^ osservata :|>lfì{[ig;iÌ^ 
Vergine Iinmacolata nella libreria, dipinta 
dal più volW citato Fr. 'Modèsto \ 



li 
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[GA DI MAIOLICA 

1.1 NàM (Sella piagar di «►. Ao^f^^^ 
iina btroW ìnatii&ttura di I fiìafolÌG^^ f 

iràglié . La ^errà per la loro tablmi^^^^mf^i 
tira dtfllé còlliiie dell' Ajieaimrio ii «J^QxrlM^ 
góTìp qui trasportate per ij. -l?o», ij. 3[%;ipt|« 
pel. canale di Bere^uardo sul Naviglio gfi 
de, e piccolo. 

Alla sabbia del mare, di cui servivasi 
r addietro |>er le vérbi^> si è sostituita q] 



taifd niÉii«^il«vtM$j^oiit«rI»^..jo .-. -^^ A^-than 

WsìÌK ^ajolioa li è ua^f l'an^iosi^ e4i£mp xiup^ 
Vèibeale^ tratto sul àmQnq délil ÀrpMtèttiQ 

^ÌÌr^4Ìl-'t>gg%t€oviè '8t»lo tfiibayata uà fian<^^ 
tbìrYdtie^i <oUa: la 4;(mtra4a detta Èorgoi^f. 
S. Angelo , tal fabbrica occupa ancbe i\ ; qs^XJr ' 
ffi^&^lìtiJGaLnnéiitàm: Stekir, o^winp Te^fsià- 

era dedicata a SjCtirlo.;La.4ire«suonèaf.^d^^ 
I^Bb^fc^* è>UiSyata di bea' esperto iut^l^ig^te 
Sig. ^Mainùni ^ lo stessa liex^e una cp 
"^tboùltà Hi ^ùód^ d^ai d'esser veduti « 
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FABBRICA DI NlT&l. 

ÀÌV'^Oyèei^ààì^. w4detta ^fabbrioi vi era 
per r addietro un monastero di monaclie pure 
'^^weéS0im^^ iim JÒggidt vi.è< U fablfricasiono 
^&él mtto; dstiai^ utile alle >arti 3 ed .a^Iit^pià 
^iiÉfportiuie^ alla fUenra .^ Tutt' 1 iavori^vi si 
~$i!Ètiho èògli ottimi priitcip j V ddlla cliimioa ' oon 
^^tutti' l'^còbomia ^ e col maggior ^rai^tto • 

K3 ■ . i 



Vicinò sàlU fal}brica dei nitri vi è quella 

del cotona, dir lfnjSlaitlriM'oxefiil,;^»tto si & 
col mezzo di tnaucliine Ben dirette 5 e fatte da 

Bitoritftttcla «ui nostri passi £nqh^l[j^l||M 

ditta. uAlk miMp^aMnas»: Vi^kU ^\h:&^P^%t^ 
fìttoti. (UTd. x»d;«<^QlQiXj: K,^L«eiff{K^!44M4«M 
atìom-ii'fàTKttM .ufOijuipoii^. 4AgU i^fVlnf^ft^ 
ecavi. «ti». M«à te a«.i:W'»v«rj 4i. Ìojr/» ^^ rijiij%j 
zatHr^ fcr iviveriBt,ÌA oottmuvMLc ae<3A<i^ TP" 
«toi^r.é.dis eie èf.4«riv.a,tio il. ii<i)iq|a, [^V.^t^^j^ 

micci. iAppattoiu)» ÌA;«egoi4«.(ù>]^l?- .tll9i>ltj^ 
tr; fiftì aUÀt l«yo «opp|-esfj<)iie; » : ella. . f P cl^ft^ 
XH^A ralla ed«ni^i<ìtlft (lfgJ^.All}&Vi 'Oefilesiattiq» 
ehci il iowinario ^Arciyeai^ovile. non av^l«^^|[ff 
4fci'ric«lii!aHaiKi i io negn ijtia» ^ti <f u^r^n», ,4|:)M^«tfK^ 

{pli.^lUUllil^ C9U«giÌ4:£l^tÌ(^(tiphe iYÌi^tlM 

diwtwaoik .filQi«£«, .0 1! istori», ««'tiHf ]i^s^l 
Ifk tjqpkla. er^Misi .foEntat» ,aAi?l)«r Ufi, Ji>uf)i) giin 
liijFwttb w yNisI 170 («$ftn4i(». st«tQ. «kJÌ^|^«h;A 
detto jUòl%io, xi.s}) :t«ap«ir(^J«„a(«s«9)ì»ìi^.t9^ 
|M^]>licàne Àol.ffHiMglin. dei 4.S«<iif)4 ;»i«|rif 
o^fidì:aU«. afide 4el iCieirpoiegjipjAtivQMfia^llf 
Stamperia R!iiale«.< . ,.. „; i, ,' . -,[ 

r vii priiic)pi« . d^ .fabbrc^atto, tanto 4^-AO^)||i^ 
$i« die.dkUf ihi<i^>4é' cUM|;«i9 4«k.4i»Afn^ 



;<> 



£n ìprosef^u Ito sullo stesso mètodo con portici 
tetto e 80|^ aU' IntòriioS e^ <K>léiMM })ùiat# ^ 
al che forma un aspetto maestoso . 

$. B AB/TO£0lf J&Oé^ Nu t 

Qntsta chiesa che «If^àleiiffit'diieds^jèilificgtli /^^^ 
Bèi xoS5 fu rifabbricata al tempo di S. Cariai ^ v^ , . 
nel i558 ^ trartanb^ la- facbiafta^i càelcol disegno 
di certo Marco Bianchi Romano fu termi^ L.V * 

Sette idno' gli altaM. Nel secondo oiu/sninò _ : ^ ^ 
iftà il f)fi]M^m^n^^Ìhf<*^^'dipime aitftesca il . , 
mditfrìò di' 9. Bamk>meo ^ i due? qi:i^^ r^ « 

tc^li éoiiedel^J^cArt/vi ed iti niA^d^glè^ ' 

t<i^ la^ 8. A'fìÀa' è di Tomasn FùtrttrnìU.^ 4^#»%'^' 

1 " Il ^or»o sk^ ÈL^mtCf 9' giorno^ in tsm corna 
I la > lèsta 'del Scfntb, s^i espone alla vendita uisa 
; qtiàhtièà di canne cariciié ^i -oitie ctfn 4fbuaf^ 
ì héì}^^ cfosii èdite Pdmpàré. Si pc^fende dn 
! alfbdni ,) éhe ciò dei^a ddl lati^ia:- l^aniem 
! pàfa eiàè: prepara il pane ^ piwkhà eisóndarf 
I tirdiQarìaTnedte già &ttbil mcoolto d^e ftiad* 
1 itt'qaél giórno^ dee tia^cttlM essere Bol^lecito» 
I d»«*firoVVèd^y%ediK r Tutto qnèdtaipétfòiiim'À 
I clfe uh^ttierti' sappi>stò; «ma quello ielle èipiil^ 
\ iF^ifsHiìilef si* è;- che ciò abbia i^ekaione-'vlìà 
i 8<;tt«r^éltà famosa Quglielmina^l^^iiuile f^rsso 
! U 'fKiCv dèi eccolo XIII ai spacciiaTa di^eMére 
i w 'Sj^iVrto Santo iln^ttrnato in ifigun di jbum^ 
ira ; ed in consegaenza tanto %IU^ ^nantdl» 

, W^j^^«Vlbdimào^*«^^ ite»* 

K 4 



* Ssa l^érta 



•" come étìa «i=à fft»^ta , n tìàà'Ui !6 Sfiorito' 
' 'Skhtò; klnié^ pè^ dna 'Sàdtk àitiUA 4^t )o 

* ''''riva' a OhiàràValle/ové fell» s(>/*?a nin''i7tàre, 
"^*''a nreiidnr?. 1^ órtié bcnèièttp ^tll'^fe^«fpol- 
' -'^érS, ed ivi se uè Vede atìtfólii ÌJi ifeajijfem : Nel = 
]l3(|« il catnbiaiq«nto delle circ<^artahs»éf ^cuiticlbe 
*'"^TeC^' ni^giiò conoscete e'ctndà'ttjiii-é^fa'èijrrife-' 
''.' *"i{tj(aètt^ \é con essa là htiWa'Ptil^ssà'BIjitfreda. 
*' !»itoVatìo , cbe fo abbrtìccik^»^ tfVa Umtaitìeiite 
a, Tar j suoi . complici ; ed hi ^<0é" b^caièiciiU fo- ■ 
7*òtio g'^ttate al -freii^to ànc&e' 18 censii della 
' "^ «iiijposta 'Santa "OuéliàitóiiaVtóìll'Iiilsa^af Ven- . 
dere le oqtie néJj^oYno dell'ai '«iva Aldfffe" sus- 
';''' siete àh^óra» non già ' ^tercWI ,^t 'm ''attacchi 
"vteruua idiea religiosa » tòs piil'tt^Atd péif tra-' 
bMÌóÌ é divtartìre i fónciidli ; ' ^" 






<3 A 5A A R OHl^l" I 

• ' '■ - • ' ' wd'JRosd* ' ''1 

. .Ìmì^^o il càtmle si ritinge alììa ca^ antn 
iCfti^ente de§li^ Jurcliiàti :, qpaifidi' dèi Vftfcónti 
BdrrODDeo > tà oggidì àél , "Eugiénkto .Rossi, 
li Conte Arcfcijato nel' secolo. XV^ *^i%curò 
di acq^uiàtàre ed. uiiirer nélhi siia t^^sf ifitti i 
marmi antichi con ìsctizionr ó scol]p^t{^ ^b'egli 
ha- potuto racci»jlier« spécialnifetóc a 'Ó^tstel- 
Spprio: l'antico Subrittm V <^tà ce pitale degli 
lAfiubri 9 À Se$t^ Colende ^ à4 Aiigersi e^. Fra 



-, 8i^i> lie^ ^iaJciinOa e i 

ijijSiiyreipJJile sapere, cne Je tre tejte qi,J[|eone 
" :flf*?t/!5^^Vm<> ■'fi» P'*^*» .serxìxaj^.i ^man- 
,. ^4, If ,^Ì3(fue .oat^^ 4 iepiae,.> , e ff^ddc-^elle 

, Vi ,pv ve^le altresì. mj^Ict^ (ìgifetj» iflliCTes- 
, ,»afli,e di' scoria pitur^? ,, «,;^èia^gnt<5; du« 

.,,,^<K5p di l^i^i^tantt^y» è.ùna.it»flftn» fi>rnace 
: jief, Ifl.jWubriijaaiirfue d^i .v^^fìpMdiggrj^',^ ove 
non si lavora» cftpdi vetcft gflly,en|Bstftttf . 

gìÀ i2e^£9. GoUegio de Noèili , 

C^te9tQ coWegifl di edu,ca,! 

,,,^|pyanjpt;T,J'a;^dietrQ qoll'»g* 

„jfir(fl^eva, nel ^a?colo^ XVI, 

^,.^Ua'ÌQ«V syppressione S..,' 

, ,^med)'*ì'^9i<"l^>^^l^ .nobile { 
,. ip^t^.l^i.direzùinR dei Pp. G 
;, a^upi„ftuniialla i;ura e,_direziftne,.dègU Ob- 
: .J4ft^j«.a"^"di di ^uovo^sotW..q^<?I)n dei Ge- 

1 *H?ti j.&as> aUa l«m.:<^pre!S^oiie,.qai furono 



tMitituitì i PP. Barnabiti , i quali seguitati^ 
tu reudtr aag^i ^-x^rftFj ctì. Istrutti nelle lette- 
re, nelle scienze e nelle belle-ai^ti, mediante 
]|i;3eKlt» ai» «llfti ltla«dtyf 1 tutti Quegli onesti 
fioumiiilk l^Mi^i i9du€2(zi^6 eomihesai • " . ' ' 



ij ^ al « tiij^Jrt '• 



ilif ; ' . ' • >^< 






, .:4^w<ft»lf <fci FP. FattbméfràfèHi,' , 

>;L»>cariiBt0rDl0 ^Mituriòììé di S.^ Gi(/^i!iiif 
lU Dio, che legtìi. Ira noi 'ìlei iSiff V ^ fe^* 
isx «piesto luog^o , mediante- lad^tìista" di bna 
Ì^Bèiointt dxsiliv vicina ''<^u ^fe^li I!fitiiliati V <K 
fHii 8Ì è parlato poc'anzi. - ' ' * ' * '^ 
. ItOi xkiesQr<fass»bilmadité ortiàttf' aV di ftibri 
^«reffo]ar«rjhiMtaeLÀ€linté; è di ttnìr iola navcV 
$à'JaaL^ aefte aitati , «in tino di 'e$8^v^ è dipiiìH:^ 
r^TigeW ìkai^éìe % ^e» T^bia pdW; * figlio^ 
c^ìeai òJvFedkTÌQò Boneorich di naasionc Schià«<^ 
volle «I i>^^ ^ ..>-^^.i- ;.•; : -j ^ - 

.'Ilr Cristo mostrato al pòpolo è ^ di Marinnt^ 
Collina Bolognese , e del'Tuttrmo H Satlt0 
Foiidatore* ' : 

# ^Questo iu.ilift9ÌEmy stàbili rfi^ftttó fè^gola^o ^ * 
servito con ogni powibilfe "ciira e diligeniilf 
dai. succdnnati PP» Fat^l/enefratellt f'\\fìO^ 
^prdale^ connine tt tè in> un salone divìso^ iA' 
Ane poraiotli ed in* diflféVeriti piani che %i tó^ 
nunicano fra loro*. X*^unà' ^erve ài rióovcW 
€i cura dei malati* secofari', t l'altrat ;'òheèla 
superiore » spiKu^lménte ]^er i'sabeirdóti/ IIl^ 
dotuie^ iMa -vi> sofìe 4imìueéie ; ^ -- ^""^ 



naie si ^iuu^/e^v d<M[Mi. <$M9(^« pM^I .dilla ^^ckitàm, 
di S« Marco : chiosa che merita qualche at- 
tenzione per U '«i|ap^«titii^9 ^malgtado rirre^ 
polarità delle sue isappcdle meridionali • 

Non: è faicU^. di-£^t(ire il temi^ fttBbiMr della 
aintica edificazione di questa chiesa ; ma la 
£^q(ia,^ ^ . ohe ; t^uti^j^as insìste # ! «niUfiT db#.Jsj^ 
W.fegxiito i^l $ec;ol,a JO V« » > ^^ > . ^ Ci : ? 
«.^elsprincipip di^l. 4MQVfO« w^obà £a^i;iA9tlé 
Isi.cl^^.dUo citatx) iiseae^tr9%sw^toiid4iabGUrlÌt 
antica ossatura. .>-4 m^ .'./.. .(j^v .* '? n»^ 
^i^h sff, aipmilfaiw. . d#lle. ih4l0 jpttfcuré;^ osfoè 
la.,ip(rj^nia .ca,pj^^ alla «(kitta entraiido: féridit 
^^t;^, ; f p tier^amwti^ da«. Gi a .. JP^io^^ikmnjatzài 
la[ SS^ Tnuit4 n^lla. terza «fap|w(I1a. .adopera 
di fieniaf;dino* LumL ^ la* S.< Barbara nella 
quarta di Luigi Scaramuccia detto il;^I^ 
rugi^0 i ^ le pittu;re: a fresco neUa capòla del 
^^azfp, suddetto ì , . v * ... . * i . 

La m<ignifica cappella seguente ha^la heHa 
4^ ^VJV^tf^ rdi ^/itariÌQ.Cam/9Ì>>'idiicm aani^^pura 
t^tj;/f ^Jfl^ altre, pitture i , . . . , * . • • » 

,,ff.ósfannL £ns..xyù^T(K Milanasf ha dipinta 
1^, q^;i>^lla, di, Sj Nicola , ed il S^^Guglifflmo 
zifìU'illjtra, vicina diceai ^ dir un • certa F^rdU 
na^4o rValdamhnno Rqmauor. - < . ;. r 

ili ^iammenmhino %faa dipintacela cappella 
diyS. Tw^MX cU yillanoaa, e di lui e ancora 
tutto U dipinto jUl^intoma .^ del niagnifii[;f 



nel secolo XIV. .{]\^\ lob iv^^uv^ 

^'»fiI«^ii)^i£WtéÌ4ÌiBdEèio^è»Yat9 il'itamfaloi 
)Atì^€V^*i^ Ale^smftroÀfciipvaddiii ii cMtfij^ff: 
Lo stesso Fiamme;»^Aim^^ 'pinrfcRidi^ìotb^ 
^«^'eal^ùl^eMl'^i IvHeMvddliim^eflv dii&JSle^ 

v^^Ela ^pp0llà> v^db S^n4|^st&m Hm^t^éb^ 
'iilM^rtf Ita 4i]>itiM' a Sr A|^ìiu)r deliUk*ritf\« 

iAié*)^^|M«9CfhCa i» pmbbltok disputa fnj:ji>fìknti 
c'jl>tateogi(V<#d À^osriiao^^À di Gàndl^ PvtfM»* 
iH9in^',<^ qttello del BàHesiidò èÀnìa^^dèlle 4^pei0 
9Ìii^dì<^dii&iéi>Aietiitir«C^eii^:detM^ il<4^ 
fnno. . * itn?l 

la volta del coro. 

'"■' 86ho d^irì df atteiiBÌoiiie ì dae -fsrttn èan*' 
^etjeri'di jbroneo» cke si troiano ti \lati'deir 
liltar ^ttHiEig^iore . ui- . ;: • , . ,-. , . 

La più^ amorosa opera dt^Pieti^o Jlfeggi^^ 
la S. Momca nella piccola cappella alln dritta 
dell'aitar maggiore ^ lod il &. Gitooifissa .jaellà 
contigua cappella , coi^. fatti diellai p»9Ìòne 
sui pilastri sono di Ercole^ BrocaoùirìÀ^ ^ Aa'^ 
tonìo Busca' e. Stefano Montalti dipìnfué^ i 
tratti più interessanti della Passione del Sai- 
•yatore . 

L'Eliodoro scacciato dal tempio di Ceroso^ 
lima dipinto a fresco toprà^la .poirta,ddU4 sa« 
gristia è un opera armotticisa de^Oav^ jR^ci/^ > 



Im&I o^toagi^stiaNipf dentea, èf di J%9W^ 
Campi del 1569. ,/'.>* o/'v^a? l-./- 

hanno il nierttor ddUe albB»^ tìh ^9k^ J^g^ 

non jditprws^vaii 4. s|rea}tln)eiit)6 àiiIhmmH^^ 

JéMtaltl «d.ahriljnm tìceiH»© Jl ngowf Wl» 
è stato convisrtitQl muHiia t^tM'fiafi $isf':la?ca«> 
^isdle^a:^ mm slfAiò ;plè fàctae fpsrlii^.fqQnt/^. 

^«HMKte^ì sòt^ Ja> t6m}>j|r > : di ]>né»o Ciwf 3Ì0l^ 
ifiaQka -iteli seoWci Xi V*» fiit<i|a«ai i nel i jjf\it^^4!^ 

jtjiTcì'a • », * *■',►» • 

*■ 

insDi(0D[Qtt]>o klla poTrka*»iigg}ore dd^la^ qfafesa 

'di^S&jMaàbo ^€tìm0 il oalBaleì ^/ per 4ui; ^aftita 

in città Tacque dedotta dall' Adda ^ iKMcdiaitte 

'liìògmM. chinw Atfika t UTq^ SiS^ Mar'- 

.t^^J di ^cai J[i,e€mardo da fHnci ci iasdòìl 

Abegno^» «nan'già come inveu^or^e di coiaeste 

..dhicBc cb» cMuti già introdotte ^. ma. pmttQ'- 

-s€6 per. farne- conóscere gV inoonveciienti > e 

''JDii^oitirle , coinè hsL fa tto ^ Tealmen t6 • 

PORTA BEATRICE. \ 

i Passando' due volte il canale sopra due Ponti 
ti èiitrst per la. ^Porta Beatrice nell* interno 



f IJfi di JWdpxiCQ„il ^S^x^^fitTÌab '<di^€^ ■■■■■'> '-' 

^'.- .'c^s;^:.(5a«wbargé)v'.'' "-^^^^ 

'■' :\ . ■ - ■ .f. ,: ,.■,:!. -.-- /• -- fi .i'o:^ov 

'iréròìts^ i K,pfinK/,deL quale' èl stót»- 

er«ttd,j .0' nejjo. coroiatÌAt9!pjBi! rtwdiu»' 

di''Pà|i» P ?'- ll^dMii MiUoesei :'I* rav 

lOBiléadi I u$so Radico cUl .portioo; fitt^^ 

xiArésoiiOi leUezza Ttt^Qwata {lwfiàta);i' 

■ , ■■■.-• ■' •■ • &r-e_r-^a;' \ ,.''',y''X-^ 

unitjt, (B à. ,^aria, .(li J}r«i)».« letM/Sa» il 9>À 
iinlpotta'ùte' a "vedérsi ,, ^ . , . i. jr xi 

Bre#a.<h"iain?vàii aàtù^meirtei JBj^iIa ,.d»*.' 

■ jivartte' probaliilmente dal jn-cB^iufn, ■ àtà latfr:»-- 
ni ; the feti "iiUtevolte una catqpAfQiV'od uh < 
{iardiUo . I PP... Umiliati , d«'4}uftli abHfttDt» 
pia vtflte parlato > vi fisg^tona ;il lord priw» 
cipale sCabi li mente, Rivenuti- rieebi<« pev oanit ., 
«egVeilzff oziosi , attese le lonni^ttuse di lana 
da 'loro introdotte è perfezionate ,, daicm il 
nostro cotnmercio trasse.' ^oto vantag^gioi in "■ 
^ìle' secoli ; ed at[^o che le. puiblicbs- ¥i* '■ 
nanze furono loro sovente affidata > veiaiteza'- 
essi necegaarìamente soggetti a delle fuiurstel 
conseguenze. Vet^o la luetà del' secolo XVI'*' 
era usi talmente allontanati dal seguire, i con-^ 
aiglj' evangelici a ed in ispecìe qpella twaìltà 
che eia la base del loro istituto , che £. Carla 



Tfuovm . 9^^ 

Borromeo Arcivescovo di' Milirnp^ e [AÌpotor^ 
del, £tpa credente ui -|)òtere^, ~ auzi ^i, dovj^m* 
costringerli ad nuarkorma, ossia a seguire I»'' 
regola eh' eglino aveano prescelj^^ ^d abl^rac- 
ciata. Alcuni laro cajii',-' fra i'tjualì il Prer 
voato di Brera stabilirono di disfars^^djsl ^Anto 
Rifonnatuxe liei i56<(, e toglierlo di vjLtfir^ 
Certo fra -Girolamo Faifeft loro 'Diacono,» i^ . 
coiiiutaricù tirtiiido un col^ò Rifusile al S4lDto^ 
Arcivescovo, che mediante la cura pro^Jgif^^ ; 
della 1 ProvTwJei/za , iioa gionseche s^^.aì^^ 
hruQciaiigli le vesta . ' ' 

Scopertosi colpevole del delitto l' Ordiu* 
•uddetto non solo si attirò }.' odio uni\ 
ma auohe 1- aholizieire più ignominiosa d ,; 

dinft' stesso ^Ifectetata nel/tS?*» dal. Papi , 

AU« ìmmeBM^ricchezze che il dettp 
avea acquistate , una gran parte ctelX 
furemo lasóiate alla disponzione 4i ^r.. 
nc^ ■siamo debitori di una 'gran, par^t. .ui^x 
utili, stabilimenti , di cui abbiamo gJà.paj;Jàt9f ,. 

S. Caxlo-, che ave<a datola! Gesuiti chiamati tl^ l 
Homauéì 4S66 il luogo di S. Fedele, pro^ttò di 
questa, circostanza assegnando loro la c^^sa dj , 
£rarB^ e delle rendite , perchè tì stabilissero 
delle scuole pubbliche, dome fecero 4? i^ttj , 
nei 1571»^ e -che conservarono fino all', epuca 
della-, loro soppressione, seguita nel i'/?^) i>t 
virtù della Bolk del Papa Clemente XIV. 

XiO, ahiesa, che anticamente era dpgli TJmi-, 
liati , fu costrutta nel secolo XV, come pare 
dalla iscrizione che si legge sopra la ports 
delta medesima.. 



i(!k> Pvrta 

L* iatèmo della chiesa era a tre navi senza 
l>raeci formanti 'croce ^òn toaae colonne di 
Tar] pezzi di pietra e eoa sotte altari; ma vl% 
^praaeate è tutta sconvolta « attesa la fabbrtfcìt 
che vi si fa'» onde in^andirt il locale fek 
T Accademia delle bcUe-arti , e si crede cfco 
aie posflà rimanere qualche porzione ag'li tkU 
«acri. 

Il S. Luigi Co'nza|;à nella prima cappella » 
rd li S. Francesco Saverio nella sesta , nirona 
dipinti dal Ca v. del Cairo ; nell' ultima eh' è vi^ 
Cina alla jporta Btrnardinò Luini dipinse sul 
xnuro'là B. V. col Baihbino in grembo » come 
%>ure il S. Antonio Abate, e S. Santina mar-^^ 

tire . 

Il S. Sebastiano 8aettàto\» dipinto anch'esso 
lateralmente tul ìnuro è dì Vincenzo Fopptt^ 

In sagrìstia evVi una Madonna sul muro dt 
Bramantino , e nell'altare un bellissimo (ina- 
dro in assQ rappresentante la B. V. con Santi 
laterali dèlia scuola di Leonardo , ed al d{ 
sopra il Redentóre di Stefanb Légnani {*) . 

Il grandioso edifizio sacro alle scienze, ed 
«He belle-arti ^ resta separato dalla chiesa ; e 
diviso, per così dire , in due edifizj ; l'uno 
serviva per T alloggio dei Padri, e l'altro 
ad ìlio dèlie scuole ; quest' ultimo che è della 
maggiore magnificenza , fu disegnato dal JRi- 
ùhino , e non venne terminato interamente^ 

che 



(♦) Tnth' 1 fucc«H)nati quadri fono ftati trarportiH ndU GtUerì^ 
dello IbtfTo Col ligio ad ufo del jiubMico . 



Nuova r * 1 6t 

- ■ ' ^' ' '' .'■* 

elle ottQ.ai^}>aa^ la. 4^ppresAÌoÌM^ «4Ìei ..^ue^r 
eentj^d X^P. .Q^Maiti., ^oMo ia;diroziaoev dell'i 

Magnifica è la di lui esteroj^axchttastt^rì^/. , 
e r interina coiJtiW ha dei «girandiesi .p0Kt4^i 
dissQtto €« discopra {btoAÙ da binata qoìoune% 
D©rioo è r ordine a pian terreno » e jonicot 
r altro.;;, latita ^aj» quatta piggrzioae f. quan^oi 
sai 4i(ipBn> t^abraUrscijiltiie ìi(^ re^a «ili £^ 
eia alr.iagrea&o , rocchio ne jesta a;<p(riauiù 
vista {ùefi^noate ; S(^dìe£aUo^ 9 .«Sf &; .^sentire 
tutto al .pioi^^iSr della ; aénif^re g^ata : migoifv^ 
eenza .; .> , ,. >- .-. ^ j i j. -• / m « 

Qweato grandioso édifizio contiene ', oltre let 
sale.pQrJ Pr1o|e^80ri^elle^leMnJr« e.dellé>9pen^ , 
ze , i^n «Qsaexvajtoffio aditrjDnomiao^ dei .miglior 
ri ch^ vantM. 9Ì possavi un otiimà iGiardi-%^ 
90 liatsirHQp .assai vasto ^irk?Qo. di ra^i^aisi; 
piantQ, (H ogniolima; un buon teatro, per la 
fisica ; i^ia» Bibliateca formata dà quellii '^^ 
vi avevano j Gesuiti^ , . da quelle < del Pvt^ 
dente FerjtULSfitì s del celebre ^ Haller ,,dei $of>^v 
predai mdOìaflrtpri i . e dalle compie xhe si fimnoK 
giornqlaifnte dei.juigliori libij ^ di modo clia^ 
vi si possono contare oltre t^o mila volumi»' 
Questa ria^a ^ copiosa raccolta occupa qnat-' 
tro salp> qd^aUrjetjtante stajhze iinihori . Non ò 
del nostro oggetto di dare contezza detta-» 
gliata dei prègi dì questa gfan jBibliotecà »^ 
basta il dire esservi V unione di pfù ceutinaja" 
di edizioni del secolo XV,. e quantità di ma-» 
xiuscritti in ogài genere di sdenta e di qpio-<» 
iieraa ìkttQratura i cosicché npn ^ d;^ siippQc^£ 



tlie altfan'tiltra.BiblJotefia fmL&lks pmM «ctSM 
nidbtràre nmgfiòf òojnodti da potervisi tnrtn 
t^nete^più aUàngq in lettoti ^ $tadj> e coói 
ttiaffgicJr pronto *-' * * ' .^ 

* 'L Ofes^j^vjitorio astroncntiioa fti fabbricata nel 
1766 sul disegno? éel ueiebratissitoo Qe^nita 
Matrinatìco ed* 'ArtròpomO' jP. Boscovich^ ed 
arrioehito di così òttimi e oapì#6Ì iBnonienti , 
che Jjci» pochi pe M wntanor di eguali » 

£uropa • 

Una^ gran parte: di questa rUagnifica fab* 
lirica è Qccupsita dalP Accademia delle belle* 
arti; mn stipt^- tutto meritano di essere Vedetti! 

Saloni jià •costrutti ^ ed altri Tbfe ^ -stwn^ tut- 

faVia costrtfendo sia per }e statue , bnsf i ^ teate^ 
• cdodefUi dei'^ià celebri originali > *i^be pcv 

l^*nfrnfl$ di quadti c^fae' si aciderà* mettendo dei 
yrttiri' pennèlli , fra qitali ^s^ntasi già lo Spo* 
aalifflrtl di M. V. d^ celebje iJ:<?i^e//e 4' Ur^ 
imo ^^ acc[uistatO dà! Governcf dalla Gasa 
i^nvlHxz^i^} e per istrnipd la gioventc^ nella 
iK^turar, nella pittura ^n^Ha incisione e nel 
disegno : a) <{uale oggetto evyi una scelta- di 
ottimi ' Profe^rj ià p^ni sortft di -lOicnM f 



/i • 



• CASA C'IJS-ANl» ' ••• 

. Pi còntrd n Bffdttw" i^ta iV pabssm GàsteU 
Inarco y ài cui come a^bbìamo già detbo di' ifh 
pra sono stimabili' }e colonne lutarne di mao^ 
ehia vepcliia tutte* di un solpeasEO; ed a| 

Il9r4 di c|ue9to pli^m vi à 19^ cas» Cn^imi 1 



creili t9ttar a del R^ggefi^ la dr,cui facpiata^ 
iihe dà eulljL^stro^a^ Jba^a^sai^^piÙ ^i lay^^o e 
4i ricclieue di quisUo sia ]).uon guato • j\l|eno 
ricca 4v rilievi ia pietra , ma #s$^i..piii beUa 
è» la facciata dalld parfte del gjiardin^.^ì àìttm 
^gxo del i|Q$trp . Architetto Pierrnarini •. , 

. Fra h di^e palazzi CasteU^rco e, Cusani ni 
è Ja pieoola chiesa df S* ^se^io ^^ gl^ H^ìl^ 
di singolare e - .» r >: 



la faccia della jpoQtrada di iBrexa Ti h )^ 
niccala ohi«s[| dedicata alla G^ficesiorve^di M-V^ 
phe.appartieiie; ad uà conservatQrip 4i %li^ 
JR pena^OQ^. ^ Di ppPctrQ^ a cotesto ffionastero 
i^Ua^qoatra^^i.pbe ^eg^e yi.^ lacliieia .^1 
& Giuie|»pe ,l^ul disegno 4^ apHTQ diichinif 
nella . quale Afelchiorre Qhej:ardinL ha*- iIìt 
pinto ass^i Ideile \o SpQsalizia dal Santo Yi^it 
triarca ^ e GiuUfi Ce^rfi Procaccini JU ainiu 
iBOi'te; il Lanzanp la Sa^ra .Famiglia ^.jedtil 
Montadti S. QìQv Battista^ > i ... 

Un ordine jonico coinpostp fofras^ >!l4 parto 
inferiore della fiicciats^ , p J' ioter^p t^ |of foat^ 
da una specie di ottangpQO cofonatp 4^ lin^ 
cupola el^g;inte porta^ d,a qufL^tirp grand' 
'lirchi corrispondenti Y \^nq a]lV' jngreissp » due 
alle cappelle Is^t^a^^i , e4 i\ .qoartp ad pn.alT 
lung^mentp di chjp^a; sicpbi il tutto imiemf 
Tiene considerato dagl' ip}:elligjenti per ixmjf 
i» m^lmi ;pe9zl 4^1 suddetto Architetto f 
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^ L U OG H I P I I- 

Seguendo il passo dietro il fianco di S. OicH' 
wppa si entra a mano manoa nella contrada 
detta de*^ Luoghi Pil 9 altre volte nominata^ 
dei tre mòaasteri , perchè di fatti vi erano 
situati tre, anzi quattro monasteri di monaefae' 
che la occupavano quasi d% €ap<^ a limdok.j 
ma oggidì non ve ne ha più alcuno . Peir 
uno si è eretta il Monte di pietà , che già 
prima dell'anno 1796 avea tante entrate, 
^ante erano necessaire alF oggetto della sua 
istituzione * Nel monastero che gli stava di 
contro detto di S. Barbara si è stabilita l*aiii-^ 
XBÌnistrazione de' Luoghi Pii Elemosinieri ^ de-^ 
atinati al soccorscL'dei miserabili » alla dota-^. 
ssione di figlie povere ec. ee. Fu in questa 
luogo ohe ai tèmpi dell' Imperatore Giuseppe 
li si sono unite tutte, le fondazioni di Beue^ 
£cenza , le Confraternite ec. 9 destinate alla 
amministra2;ione dei fondi e delle entrate da 
impiegarsi in opere di carità. Egli è fuori di 
dubbio; che in (Questo modo la loro distrìbu- 
^one dee riescire assai .più regolate. Vi sì': 
luantiene pure una casa di lavoro volontario, 
la quale ' presentemente è a S. Vincenzo in - 
Prato nelle vicinanze di Porta Marenco*: ma' 
ciò non ostante ella iion basta a liberare la 
città dagli accaHoni , cui torna più conto ài 
andare questuando > di quello sia di lavorare» 

Nel soppresso 'monastero di S. Agostino nero^ 
gfiia f^rlQ del quis^le è tuttavia abitato da ìlI^ 



cune ex-nionaclie 9 si sono fabbricate » e si 
-stanno attualmenie^fabbricando , delle case ad 
uso dei particolari • ' • 

Al fondo della detta cbutrada > sotto coi 
scorre un canale ^ d' acqua detto il Sèveso\si 
ha alla mano manca il J3or£ro JVuo'^o, oi^e 
al presente evvi la Posta dèi cavalli , ed il 
resto è quasi ,tutto ben fabbricato ^ e però "abi- 
tato da non ordinarie famiglie. 

Se invece di entrare in Borgo Nuoio si pro- 
siegue il cammino alla dritta si trova subito il 

CORSO DI PORTA NUOVA-. ' 

« 

Cosi chiamata non già a motivo di una scul^ 
tura in marmo che trovasi sopra gli archi estè^- 
riòri con due teste , sotto delle quali si legjge 
5i q.Novellius e. NòvelliOy ma piuttosto per- 
che fu edificata V ultima dopo^ la distrus^i'etìd' 
di Milano sotto Federico Barbarossaii 

S. FRANCESCO DI PAOLA. 

Questa chiesa ceduta a PP. Minimi fino dal 
a 547*^ e rifabbricata nel 1 7Ì8 sul disegno dell' 
Architetto ilomano Marco 'Bianchi ha uà 
convento annesso che. fu sempre abitato dai 
detti Padri fino al 1804, ma ài presente la 
parte inferiore serve ad uso d'uno degli Uf- 
ficj di polizia della città • La parte superiore 
ierve per T abitazione delParroco , dei Coadju- 
tori , e di altri particolari • 

I.a chiosa che è parrocchiale non ha nuli» 

J4 3 



èhè r aitar ^magè«««* «^« * *"*** lavorata 
It^ pielrft dure. \ ,/-, , j i 

Fra' le pittai*,' il it^Mlncesco di Sale» del 
Cucchi , *d il «. Mioltcl© del Guerini Gre* 
monese , meritand però di e«sete tìsiervàte - 

SERRAGGIO Ól iokni NUOVA . 

* « ' ..." >• • • , ' r » ' • 

gèèl'brema bonosceré i travàglj dei «rj 
noeti-i graniti, ed altre pietre comuni, vol- 
gendosi alla siilistra sopra ìlTerraggio si ve- 
drà alla xiva dèi fijltiale una quantità di scal- 
pellini occujkati contilivMtnente in divèrse ma- 
tófsrttmre dlpÌBlrev«»idé renderle proprie agli 
mi tSi^mU^ij è !^jecialniientfc;al afelciato delW 
coritìr^de dèlia- ioittil'. '• «^ • * 

'Noh' vokiidd salite «ul Terra^gid , si paisft 
ti di là dei due arc)ii , e del canale, e si 
trova subito la chieta di S. Battolonwo ,. di 
Cui abbiamo parlato poc' anti * 



^ * 



LÀ S P i C A* 

"; Rimanendo ikì ài qui dei detti arclii si 
Ptttra alla dritta nella coiitìfaàa della iSjpico , 
la'qóalè mette capd à PoMtì RiéóiiOseeuw * 
ed ba altre qfuàttto «otttrade .alla dritta, «d 
una àllà'sinirtra oén lui <'bfelÌI»«iiao ]?<mi*€ di 
recènte eretto j •bhé cond«ce ittatìediatainenlìe 
«1 palazBO. del Ministero/ di guerra, ora d4 
Senato CousultO)-aì giaiditti pubWMìi * * 1»»' 
fo il naviglio . 



La prima contrada ^Hà dritta della Spiedi 
diìaaiasi Sorga Spessaià$, MCQbda S. ^piritha^ 
con uu ' raomastero di moDAcM ^ttp .qUe^oi 
Storne ) che sussiste ancora alla e4ttcaaÌQQf&^ dell9 
giovani ;< la terza^Jl Gejù/peri il nnouastexotdi 
monache soppresse di questo Jiofloeaie laquar^t^ 
è quella di S. Andrea* , al capo. delia quale 
Vi vede la chiesa del detto Siuto j che nulla 
offre d'interessante. * i 

Volgendosi a mano dritta vedesi il gran fah- 
ImCato già dette Monte di SLTere^ari jed 49gfidl 



MONTE KAPOloEQNE , 



♦ «v 



' * . • •.. 4 



• Che fu nuovamente abbellito cqU' elegan|» 
jobico "dise^nro deU' Architetto Sieprnflfiai,^ 
destinato «n origine per i S'ondi pi^bbUci » ,» 
sebbene abbia servito in seguito di^qu^ayido ior 
quando ad altri oggetti > jsI presente pt^rò.egU 
è di Hdovo occupato dagli U£Ficj*dal Ji^^ni;^ 
Napoleone; / • • 



• •• 
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CONTRADA DE* BIGU . 

Di contro al Monte Napoleofse st ha lis^ 
casa Verri ^ e la contrada, dti S. Vittore a 4^ 
Martiri ^ ed alla dritta di questa si entra nella 
contrada* de* jBiflr/;%;ove Vedasi a mana.Qianoa 
la casa Taverna > la di cui facciata , ed in- 
grèsse soiio del *ptinmpicit^4U; secolo. Xyi, ,• 
le mura interne funono dipinte da« Bernarr 
'dina Luim , e suoi scolati . Fra ^e pitture 
«Uè oxaaoo;la i^Haria:, doe^reiiM hathé^jut- 



^itatib pàrticDljife osèervazSofìc 5 ■ cioè il Pn^^e- 
pio Ai Gaudenzio f'errari ,^e la 'B^ Vergiae di 
Daniele Crespi .Al capò di * questa ^^ontrada 
vi è la casa una: volta Tanari ^ 'cA**<yra Nàva ., 
di grandioso • aspetto 9 ^ con elegafnte giardino^ 
^icco di piante erotiche > e rari arbusti • 

i C A S A P E Z Z O L I- 

• Rientrando sulla gran corsia detta del GitiV'^ 
dinq ^ verso il centro, della città si giugne 
:alla casa Pezzoli ^ già imperfetta , ma ora in- 
teramente . compita sotto la jdirezione dell' Ar- 
chitetto Simone Cantoni 9 con ogni possibile 
magnificenza , ogni sorta di ottimi ornati 9 e 
di eccellenti pitture , e con piacevole giar- 
dino decorato di statue di marmo di Fran^ 
Cesco Carabelli 9 del quale .sono pur .anco 
quelle, clie adornano il vago e comodo sca- 
leno • .... 

Era vi di contro la chiesa di S, Pietro colla 
Rete che fu secolarizzata , ed in cui si pos- 
sono vedere i lavori del Macchinista £//i 9 spe- 
cialmente per ciò che riguarda Ir manifatture 
degli orologi , e la costruzione di Clavicem- 
bali di rara invenzione • 

S. MARIA DEL GIARDINO. 

■ t 

Proseguendo il catnmina verso il centnH 
df*lla città vedesi a mano dritta la cbie&a^ di- 
S. Maria del Giardino dei PP. Minori rifor-* 
liiati , che trae.il duo uome dal giudico .d^i 
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nrintf , e d^^salati 'JMriani-,.gtìÉ Sfgn6*H^i Mi- 
lano 9 che dopo la- lóro» si^óndu ' es^uUioM 
neh secolo XIV divenne una jirfaz^a' "puliblica, 
ove predicavano i PP; Francescani Osservanti j 
affine' di raettcne al coperto gli stefesi predica- 
tori non meno' che gli» a scoli a nti , cèrto Marco 
Figini che fu V autore anche del porticato 
alla piazza- del Duomo , conceduto sotto nome 
di Coperto de Figini 9 lasciò una somma ri«« 
spettsibile , perchè si comperasse quel 'luogo « 
e foése dato in proprietà^ ai PP. 5uddiBél^: 

Fu nel 1456 , che un eerto Gk). Rodolfo 
Visniara , esecutore testamèBtario dei 'Filmini , 
•«leguita . la voloiità del defunto - terminò il 
tetto già cominciato della chiesa con certi 
^coraggiosi archi acuti a " còrùodo • degli irdiVori , 
•e ne formò una chiesa decisa, je ic*h*é piiò dirsi 
sorprendente nella sua costruzione , sembrando 
nuir altro , fuorché una piaizza coperta 'i ad 
essa però fu dato il compimento nel i'58la dal 
famoso P. Panigarola coli' erezione delle 
cappelle e del coro. '^' 

La spinta dei sUccennati archi acuti, che 

.hanno una corda di 46 passi, fu cosi bene 

calcolata i che non avendo mài ddto dopo tre 

secoli, la benché minima crepatura, ba^ta da 

.86' sola a fare l'elogio al suo autore. 

Passata la chiesa ,'cd il piccolo convento, 
*ché vi era annesso , e che fu dato ai PP. ri- 
formati nel i6o3 , fii in seguito abbellita la 
^chiesa $ ed ingrandito il convento , oijde po- 
tervi albergare un numero maggiore di reli- 
Ifioa^. . ; ^ ' ^ ' 



«70 Porta. 

Nella cappelle 3;i sono delle pUtnre dégne 
^i Osservazione » cioè : . 
. La Pentecoste , il Presepio * ed il*S« Cirolama 
di Camillo Procacai ni i Aa f'Ugelkzione del 
Cerano j il S* Diego di Carlo óìuseppe Nw^ 
maloni^i jd S. Harg^tita di Cortona del Car; 
Giudici p ' i . 

^ X(9 cappella delist j^adonna clie è dipìnti^ 
«.fresco n}exita di essere ammirata per la -sua, 
9Jitic|iità > come lo è pure tutto y aitate scoi-*' 
pito in marmo con figure 9 ipedaglie a bass^ 
rilievo • 

Vicino alV aitar inaggioi^ si vede il Bel 
quadro dei Re Magi di Giulio Cesami Pro^ 
^acciiti ^ . « 

Una porzione del cotiv<*nto serve Vggidl ad 
juso degli Ufficj dell^Anìministraaione Generale 
del Latto • . , 

CASA a'nCUISSOXA,. 



m m * « » / 



Il pala220 Anguissola^. che trovasi quasi di 
contro al, Giardino apparteneva anticarnente 
.al celebre G^an Cancelliere ^^ e poi Cardi- 
. naie Morene ciie^dà il nome alla contrada 
^vicina- ♦ *t 

£sternamente é ancora squàllido per la ve^ 
^t^istà 9 ma tanto V intern^) ^ quanto la facciata 
verso il delizioso giardino sul disegnò del)' 
Architetto Felice Soave meritano tutta l'at- 
tenzione , appagano V occhio ^ e rendono assai 
allegro 1* aspetto . 

JDiegli apj^artameuti si disting^ooio stucchi^ 
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Compartimenti , in taglj di sodo stile, e di ricco 
e finissimo lavoro. Vi si' l^ova 'iniroltre una 
assai ricca ed interessante galleria di preziose 
antichità é pitture* de' 'celebri pennelli tanto 
nazionali icjlié esteti * ' 

Veg^gàsi poi nel Museo oltre i mólti- bu^t^ 
fatti trasportare da Hóma ^ quello di Seneca 
di perfetto lavorò j è ben conservato ^ sebbene 
dissotterrato tiltimamente ih Romagna » ' che 
èembra nuovo ^ il quale è assai stimato dalle 
persone intelligenti * • ' * \ 

I^ALAZZOBEtGlÒJOSO. 

IProsègùèndo là stessa Contrada del Moróne 
li ciunge dopo breve Cammino sulla piazza 
jBelgiojosa ^ cbe fu* fotinàta'' alcu'ui' antii 'sono 
per dare comodo ed aspetto al palazzo l'ifab- 
jbricato UÌtimameilte sul disegno dell' Archi- 
tetto Piermarirti . 

t, La facciata è delle più ornate e magnifiche 
the abbiamo ; gli appartamenti poi sono tutti 
deir ultimo gusto tanto per' le pitture delle 
Volte > oi*imtì aìtibif ettonicr ^ stucchi ec/ quante 
per gV intàglj , pavinìetiti ^ mobiglie e pre- 
ziosi .arrèdi Ùtia rttca biblioteca ; una spe- 
ciale raccolta di pregietoli pitture é«; , tutto 
4u somma corrisponde* àlld ricchezza della flh 
jEdiglia chi ne i 1% proprietaria! . ' ' ' 
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CASA G U S A N I. 

Proseguendo i passi per la contrada dettA 
di S. Paolo 9 di cui abbiamo già parlato nella 
descrizione del primo Sestiere si vede a mano 
manca il, palazzo Gusani , fabbricato nel i5^% 
da Leonardo Spinola con magnifico disegno 
.tanto esternamente ^ che internamente* d' in* 
certo autore , ma vediamo in esso un Pallai 
diano vestibolo, un cortile decoroso, interne 
parti bellissime , e sopratluto lo. scalone a 
doppie andate • * . * ^ 

i. •■ 

G A S A e A L e 5 I^. 

» • - ■ . 

, Se dalla piazza fìeigiojoso si entra nella 

.contrada che e,' è quasi irt faccia, detta degli 
Omen0ni si vede alla dritta la casa Calchi^ 
quale fu disegnata dal Gav. L^one Leoni 9 

.celebre scultore ed architetto nel s«?colo XVI , 
che, se la fabbricò per sua abitazione , ornan-« 
dola di 'Varie sculture di sua propria mano» 

..e. la di. cui facciata dimostra ottimo gusto, e 
molta intelligenza. 

^ Un liccio basamento tagliato dàlia porta, 
^regge.otto pilastri, contro de* quali réitana 
altrettanti schiavi da noi detti Omenoni , dai 
quali trae il nome la contrada • 

Alcune sculture a bassi rilievi nella metop© 
del dorico ornante il cortile^ fanno onore al 
suo autore « 



^ 






m 

■ / '. ■ ' ' 

S. GIOVANNI ALLE CASE ROTTE. 

Al capo della suddetti contrada ^ e volgen-^ 
dosi alla dritta si gìaneé alla chiesa di S. Gio. 
alle case rotte , còsi Dominata , perchè fab- 
bricata sopra le roviae , e vicino delle casfsr 
dei Torria^i devastate dal popolo nel i Si r* 
La chiesa è dedicata alla Decolaizione di 
S. Ciò. Battista • Era assegnata ad' una con«« 
fraternità di persone civili , incaricata alla; 
as^istetiza dei colpevoli condannati a morte , 
e alla loro sepoltura . Divenuta essa nobile' 
e ricca fabbricò la chiesa come si vede al pre-^' 
sente col disegno del Richini , corredata ài 
tre altari, comodo presbiterio, e quattro Co- 
retti con colonne del nostro granito • ' 

Salvator Rosa famoso* pittore , dipinse la- 
Liberazione delle auime del I\irgatòrio nell^ 
altare alla sinistra entrantlo (*) , ed il ^lav. 
del Cairo la Decolazione di S. Giovanni nell* 
altro di contro . Le figure e la quadratura 
della volta jono di Pietro Gilardi , e di ^n- 
tonio Castelli di Monza 3 ed il resto (iti Sassi ^ 
^ di Jacopo Lecco. 

S. FEDELE. 

Al capo della stessa contrada degli O me- 
lloni j volgendosi alla dritta vi è , come $i è 



(*) C:)tcrt:i (juarlro fti Icv^ito « traiportato a Parig'i, e vi ii è f Or 
ftituita ini'ccc una JB. V. <li ditcreto pennello. 
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àttto 9 la chiéf» di S. Giovanni 'alle eeE»e^tot«i 
te, ed alla sinistra quella di S. Fedele^, ore 
fu trasportata la miracolosa Inunagine diM. V., 
c|ie già' si yeneriiya}JQt^lU soppressa» chiesa' di 
S. Maria deU^^ Sp*J^ , pUe fu wnvpirtiita in 
'XeatrQ , come ^i ypàvh ^ ^uo. luogo u motiva 
per il qqal^ cptesta . chiesa si ciligma ftoche 
^ l^ari^ della Sca]a,in S. F04^k^ JNel t566 
fu data da S. Carlona' PP.d^lla^ Compagnia 
di Qesù , chp vi av^van^ pPt foTfnat§ la loro 
^sa professa , . . ' 

ha ciiies^ come esiste ^ittnalniente - fu fatta 
costruire dal medesimo . 3a^tQ. Ajrcive^ovo^ ^ 
proprie spese, ordinandone il di^^gno e r^esc- 
i}]xTÌfifie all'Architetto PeUegrirniMeUe^rini . 
. Questo ^i^cip è yerameiitet istagnihcQ e xet 
golare taptQ intefn^tfiente ^^ q[uauto.ai di fuo-* 
^, . Le j^elM coloni^e . del npstco granito rossQ 
tggiupgPOO relegane» ^11» solidità. 

Pose la prilla pietra il Santo stessp c^el 1 56^ 
con ;po|ppa solenne » ^ 4opo diec) !l9^i pi ^^ 
|DÌnciò ad uificis^rla f .^ i 

Abolita Jì> compagnia di Getsiv pel ITT' ^ f*l 
la chif»8^ ^ssegjiiatsi ppchi anni dopo ai oaìio-» 
nici dptti della ^cala che. vi tr^spdortarono i^ 
loro capitola) 9 essendo stata . disti'utta antera* 
mente quella }oro cht<^s^ ^ lohe riconosceva il 
suo principio da ^Beatrice moglieidi Bamafcó 
Visconti, e figlia: di Mastino della Scalci, r^'^ 
gnore di^ Yi^rw»;, -anche qqestQ capitqlo fa 
in seguito soppresso come tutti gli altri >* ffif* 
sendovi però rimasto ti capitolo minore 9 dal 
i^ujilfsr. unitame^fa» , a^e 4i|fnit» d«^ tapitolo 



m^gfldtt tiene pr^entemeiìte qlKciatt *ft 

i U'ingremto Jw, Doa beHa scalinata piramn 
dale; Tedifizio hn dqe ordini ^ il primo è co*^ 
rijQtiO' c^ colonne sballate 9 r rfnfiancate dà 
addossati pilastri y ^ è^ compito da arcliitrav<^ 
fregio cdrmce; tutto» questo viene ripètute 
aacke nel secondo ordino ^ f^bo è oompo^to^ 
( compisee la' grand' opera . . « . 

, JLa porta non h^ arlcun nl^bellitnento partii 
colare , ma il resto dell* esterno , che forma il 
lungo lato 9' viejEife . stimato comunefmente il 

inigliore^ tu^ocobò not» del wtto^ -porfe^io» 
' L' interno eaminjna i^oir esteriio in ondino 

eoriatio. XI corpo della chiesa ^ composto di 
^He^cpuadrati separati da lina colónna ièolat^ 
i^n un altra oorrispondénte negli angoli,' con 
due altari f che ctrr rispondono a^li intercoloni 
più larghi, » • . 

; Fuori delle suddette colonne 1 ohe sono del 
nostro granito , tutto il retante dcH' ordine 
è composto di pilastri > . -^ o - • 

' La Volta del corpo della v^hi94à, urta hril- 
iantf cupola 9 il corot le cappelle, ed i co- 
%^tti spirano buon senso 9 e vera bellezza • 

► il i?e-//^gri/ii chiamato in Ispagna'da Fi- 
lippo IX per la .grftK fabbrica 4^11' Escuriale 
jion potè assistervi quanto bisognava , e perà 
lasciò a JÌlartinòT£kissi\l^ cnra di tem^iùare 
questa bellissima chiesa 3 e di ridurla allo 
^tàto in 'CUI si trova 'presentemente^ ed alla 

iiuak nulla n^oca per potersi dir^ perfetta / 
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fuorché là rpavf^ 8ti|fcriore d[e}Idr'fà<5cf^a;T(#i 
Bteriote del caro , e V aitar maggiore , ctìè è 
tuttavìa modellato di le^ao, invece dì essere 
di maro». . * ' ' . 

Passando ora alla deièritione delle pitture 
delle Cappelle vie; più stimate sono il S. Igna-^ 
Zìo del Cerano ; 1* Imcorouàzione della B. V.\ 
^i Ambrogw -Figifii ; la Trasfigurazione di 
JBemardino Campi ; la Deposizione dalla 
Croce del Salvatore di Simone Feterezzàno , 
il quale vi fiji scritto ' il suo. nome ^ e quella 
del suo maestro Tiziano. . Il quadro di niezz<> 
dell' aitar maggiiore rappresentante la Madonna, 
vi fu trasportato dalla chiesa della Sitala 9 e^ 
i dna quadroni Uterali soao dei fratelli Sani* 
Agostini • 

Nel tempo medesimo,' cli9 S. Carlo fece va 
£ai})bricare la chiesa di S Fedeln , certo Catlcy 
Mauro ricco Signore , fece erigere sul diseg^^no 
dello stesso Pellegrini , anche il collegio con*^" 
tiguo , ossia la grah ccia all' abitazione dei 
religioni, e cbe sentì idappoi in questi ultimi 
anni per l'allogio dei canonici; al presente- 
pero tutto questo gran fabbricato iserve al 
Ministero per il culto , ali* Ufficio Generale 
del Censo , ed agli Arohivj del Governo , ove- 
si è trasportato anche tutto ciò che «iipjparte«« 
ncva ai conventi » e capitai .soppressi . * 

CASA SANil^AZZARI. 

Dì contro alla facciata di S. Fedele vi è la 
Ca^a Sannaiszarij la ^aH dopo la morte à^ìi 

di 
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Hi lei ^Mf ^ieta|rÌD Gìatspiiio Saiwamrif ha 
perdato tutto piò clie vi attiraira gli amatori 
delle ì>elle-arti 9 *e della storia naturale , 
puiGhè avendo egli istituito erede di tutto il 
suo r Ospitale maggiore , fu da questo tutto 
venduto in dettagliQ • Il famoso quadro del 
celebre Raffaele d' Urbino ^ che vantava . pos- 
sedere , trovasi 9 . oome dissimo , ad arriociiire 
l'Accademia dielle bèllerarti. di Brera, * . 

La grau casa di fianco alla: chiesa di .8. Già. 
alle Case rotte serve al presente agli Ufficj di 
Finanza del l!)ipartimentQ d'Olona 9 « per il 
ì>ollo della carta • 

PALAZZO DI TOMASO.MARINI t 

'--■•■ ora "'"' ^ "' ./ . ! 

Ministero delle . Finanze » 
e del Tesoro .\ 



m • 



Il gran palazzo situato di contro alla chiesa 
di S. Gioì alle case rotte., il di cui ingresso 
principale resta nella contrada del Marino , fu 
fabbricato prima della metà. del secolo XVI » 
per commissione di Tomaso Marini , prese in 
appalto i Daz j della Città , divenne ricchissi- 
nio , cui piacque di farsi una abitazione dell' 
oiltima magnificenza sul disegno di Galeazzo 
Alessi Perugino /' ' 

Tre ordini formano cotesto grandioso pa*» 
lazzo , cioè il primo è dorico , il secondo jo- 
nico, ed il terzo jonico dorico, con colonne , 
basamenti, cornici ed .ornati tali, che nulla 
può qui dirsi 4i più gr^de , edi più mAgaifi- 

^ M "• 



co . lebljeiif. KlM»t* -fifa» >f w»4i.: ^ rWiHA 

non, «a «ic^W; -compila * r - 'i-r* ^ i;."'* 

ed ettt^ 44H'.»»» j?*5*« i • t ^'*^ ***** ®* ''^ : 

ai ¥wi wffiol WTFWO*»^»^*^" '■, ' ; ^ ' * 
. Andando everso il T^ntro gjr^twa P^,*«<?^ 

trada del Marino pnè V ftWante dwl <m^ 
teUnr» fif0fr<»r«i; U . V f ..{ 

il odile stabilitosi i^ ,Hp3&u»».M;*S*l«*.>*P9fc 
•av abitazione <l 4<dl%.W^ fawktJ» J ffSM»^<^ 
jJTW dilii^af IHI ^#» vi fial.6 ♦«» carti^T*.: 

w ■ ^^ >*•»- ^««HF» «i»Ua HR««An9W** 

jopi* si ^ib?»f e »l 





jm^SOA-LA. 
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Cosi «limato , f^ •MOTP t»tat<* w«tt« ^f 
JuogQ cbe occupala la distrtttt*, obi«»a»Mrt»F 
ScaJ?,», di «»i s*bianM? %ikVtV!h%o imm'i^ 
«cKÌ^ioife di S. Fedele.. . ; ';r -ri 

..Questo èi wó de'.wiglip» Tfi*tn'4^lM»«^i 
.k per b» s»a, piasmfic^*» *^«^« p^,.la-.i»a*t 

tìplicità' de còmodi .: E|?<i f«» pQWjPSiatpsda} 
fondamenti ,.ei «aegmt» M» «eup d^dup an» 
fK-condo il disagno doU'Arcbitctto P.termanm^ 
di modo cbe nel- (778 , he f«l..fato V»P«T*«?* 
tohum «W>»n opeya, iftYer9.gir»UiU0»§,^ ;:;; ^" 



. 'IBTii pMtkkfo 'atvànzato i^on'' tré" arclrì »^ q1)« 
Ic^a la parte inferiore ^ ék il comoda 4i uxìon^ 
|t4re al coperto , con' mia iuàgi|i£ta t^tr^^zz^ 
superiore'. Uii ^0r4i9^ poqipif^to i^oìt :i^pV>aQf 
^baUftto forila la frqate impotif^te del gr^pd^ 
eéiftzio .^niqd' atri9 -, t^ciije ìisaes'^ofte fi' atnb^ 
JLe parti ppr ji^acetidere ai pàlcHi^ con porte 
}ate;:;»li^ pppresta^e i'aocesdp ^ e Jo 8£pwbr# 
ppportuno • ' 

Sei file di palchi al pamero 4^ 4^ P^F pI^?' 
echediiiia ^la » ppl^iloiente ^ppajati « ^p siuXGr 
piati in attilla ^«ioietria ppa i iinboCOf^ura ^1 
|Milco soepario di colonie coriiftie > e volt» 
ornata di <K>iup|irli^, ge^feiì4onol!^tpe(tq g^fit^ 
^' ocoliio >'^'ear aseai decoroso. ' 

'Seosi|-^t)t]^^1n '4<^tagIio 4«i molla ppiiMì 
ifiterai , cof^e -sK^Qo il graiidipsp' rtd#t}x> » git 
^ppartamonti per j <iptt|ai)di^iiti « I lufghi pei: 
a muaici, baUeriqi •> pittori, ipepauiciec^} b^stp 
}1 dire cl^e p^ui palco }»a ^a paqiefipo CQrr)-» 
#poiidepte ^ e di^iflipe^nato d^^l palco medesima 
^ coipodo dei rispettivi proprietarj , per do* 
.Vere ponyonire c^e beii poc^i l'entri in Italia 
poMono gareggiare con questo •- 

Cotesto gr^qdipso ^di^zjo è stiate fatto a 
ppese Ut/e' Sigqpr| Propri^tatj #ei |ialphi del 
Teatro che (rovavast unito ?illa Corte , e clje 
iriiliase] preda de^e ^aifiip^ il pr)m9 gior^itf di 
tfuareampi 4^11' aqno 1776. 

Verso la metà doli* attpo prpssiinQ PPors© 
nella lusinga pl^e S. M. V fmperatpre • e Rff 
Napoleone il grande • potesse odorare <lueeti| 
jMtrtJ»^«itt» cbll*. >tta 4uga^a^ ftftesflfà | (% 

ìi » 



•letta fxz ìe' altre disposizioni tùT ogpitté'Hiii^ 
'che Una Commissioue apposita incaricata- ^d 
ìjn nuovo ahbelliroehto nel gran Teatro, come 
èegùì di fatti colla maggiore di$pendi<l)^a mo* 
^nificenza. Le |Htture tianto della g:i^ù^' volta> 

3uat)t9 nelle sale dei ridotti, furono tutte fatte 
i nuovo , ' sotto la direzione ed es6C02Ìòn^- ét^ 
^iè eccellenti artisti ; furono rinnovati ^ i bassi 
riliefvi con profusione d*oro, fu rimésso" tin 
%aovo orologio di singolarissima costruzióne , 
t^ uniformato il cprtinaggio dei palchì^fila per 
fila a colore diverso, cori altri migKorìftnétìfi 
inel proscenio ed altrove , onde toegfio appa* 
gare roccliio e rendere il tijttQ :prà graeioso 
•d imponente •• ^. . . 

' Ella è cosa tjfngolare che nello ' scavo dei 
fondamenti si è trovato alla ^•()l:of9ridità* di 
circa 12 piedi un bellissimo éelciato mosatico, 
ed uno zocco di sàriccio lavorato con iltid bassi 
xilievii ed una Iscrizione di Tebiiritò Rlades^ 
^. quale essendo Commediante paritotili nò;, avea 
/ottenuto il diritto dì portare T'abito diDecu-. 
jfipi^é * Questo capo d* antìchiti'tVovarf àtttSa^ ! 
me^te nella Biblioteca Aìnbrésiana • : 



TEATRO mW-DKAMlCUfÙÓ . 






Di fianco ai; gran Teatro della Sbtìif'^^^ 
formato non ha guari un' altro Teatro nél^ 
chiesa soppressa diS. Damiano alla Scala sotfo 
la denominazione, dà principio di Teiitro^^pt- 
triotico, ed òggi Ai FilO'-dramaiico , éhè ^tì* 
conosce il eìio èsserd el auo decòro da tuia 






NupyOié i8t 

Società di cdUi dilettanti, cbe regalano il puln 
tóico di .sòeHc, ed- jstr^^^ 
"(711X10 alla .detta ci&iesà eiràvi àtìcjbte Un mohà4 
itero 4i ; monaci Òero^irnihJi »i^,^^ ^*!^ abrtètcSié 
dal 1490 :i^naal 1796 ^ inièui toroilo 80j^re$si» * 

TER t'tlLtlMlNlAZIONE. 




• K. 




ando^di ìinidììfi cotììkiàk CìeiìéttiipkstB, 
Viciiw all^ piccala patóaV ove: feraVi la thièiia 
di S. Dalmazia che seìrve presentémeìcitè^ pet^ 
iiiag9^i;t<^;deir,oliò> d<^llè la^nxpane, e dftiìtt<^ , 
ciò .che p(^€i alla illumixiazidiie notturna delH. 

^)ttà w "."''. ...,:. . . ' \ •-- -f;/ _v^ 

- i» ALAZZO CLEEICI • : > 

f* I^ contrada Clerici 'trae fl iiitì' zroitiéndal 
palazzo Clerici , veramente rfiaguificci y in cui 
alloggia r Arcbiduca Ferditìàndb d' Aù^t^ai> 
iino al. i7?i> e c^e sposò la Principessa Bea» 
trice: d';Eate \ * . . ' 

Gm^^Baitìsta Ti f polo pittóre, Veìneziaho Sì 
Botissima fama ha di piata la volta della lunf* 
ga: Gallerìa^ con taata maestria e" braVnra , 
che gerita tutta T attenzione ^de^^ìi^amàtori 
delle helle-^rti. 

Rappresenta élsa il Sole {'nel lucente suo 
cocchio tirato da 4 supèrbi cavalli * I Pianeti. 
«K ^ano intorno 9 e Mercùrio >. che lo pfece-\ 
uè 9 sf^mbra rendere avvisato il Cielo e la 
Terra *deir arrivo del Nuuie vivificatore. Ve-^ 
neìse/resta in con^mnzioné a Saturno, e gli 
•^ìtxji «Piaotti;. per la Aoro , loAtauanw tòno a^r^ 



ncbbiafi V ta- tcrtà tì' Tàifegrti , e. le ài Iti 

prod(;i;sioni din^ostrAHd in pittoresco' didordÌM 
la loro tóntèntèzEst .he Natjs^ ^ il Del&no t 
i Z^tii r lllefanttf ^a ^ tutti si tefg^ono in 
auoai àìMyiiztAl^ ài èsultazidine é ' - 

: é, Ì»ltm*JlBO' AD StONACUOSv 

. i^eff 't]hìsfeti)rài ^elìi c6tìtncbL cb' ^. Mirrile' 
rità tt passa dinanzi ^là chiesa di SlVtotzsa 
ad MonoJùhò^ ^ tosi chiama tt perìslié jiht^a-« 
uehté. ajj^irteoeVji aì tMliàòi Beiied^ttilii • 
i Là chiesa attfialé fil fahbtieatà siottd il Gain 
ditaalé Fèd^tito Borrotnèc^ sul disegno di PeU 
' legriM J'^lèsrìfu , " ^ / v 

Vj^ soì)0 d^i Jltiòn! quadri ^ è lt)«ciàlinenté 
S.^A«lhil ài CAHo Fratesco Nuvoloni f il 

Crocifisso del Cerano i là Vèrgiti^ dèi Jtdm- 
«sei^^ma^ 6^ CioyahmJàttistsi di ÙatueU 
Criipàyma i ijitàdri l^tetfifli dell' altatumg'' 

Sioté tàppreséntatiti là nàscita ed il ioÉinirid 
e' Saàti Fffttelli iitolilri ^ àoiid d'igBOtd^ àu" 
tute. '' '^^ ' '• " ^ ; ^-•'-'•'^ 
r' Vólféiidosi à niaiid tnàdcà ^i giuiig£ tbsii 
tieilà contrada di 

S. MAACHEftl^A. • 

Cosi chiamata dal uóiiié ^di ttnft éàtMf t 
unonasteró di monache secoktìzMte nel i7<é 

Sor atrvirsenc ad uso di rìmtsse^ e iK^ttderitf 
ella Corte. Nel 1796 ser^i di careeM ft 
varj Signori aiicht risj^etuittli dell* città 1^ iv 



éé%mtfii com^ tet%ggi . DìikoiB* 9nip4i. ca«* 
»mvaa. militare. >; e presetiì^tiieilté Vi risiedè Ì« 
Fréfettui» di^ )?olkià bel' tK^ftÌ4iéntò"rt). 

Qvtm Èoniradia si i^^rfel)t)e 6tLÌàinài*é à tt* 
lioUé la tontrada dei libra j e irtaiidipatdyi ^ 
•tante la/ gran cè]^ di lor<t 6l^ 1d al)it2i » 
quaixtunqiiè un buoii iiubìiè{0 Ve ii6 èia qua 
*.ià •jpstrai iti quasi tutti i Sestieri dèlia città. 

Dopo p<^lii passi Veirsd il tentilo della città 
4a j^n tra sulla 



« V ", f 



ptàì,zi tyE'tmtmm* 




ì^nyAoj^^ti ìkìàg^iAcii póikM^òi 
ticà^tài^ si univbntt tiiitiU CbmtWéiaati «; 
coM ad Una specie di Borite {>ei: tbtiàtft gli 
àjfi&rit^ < Commercio ^ t^oiìiè di* fatti issièté tut-« 
iavifi Iti Vicitian^ di cotesto |>òrtìc&t6 la Ck^ 
mera, di toiiUii^roia allo sièéso Cig^e1:ÌoC "Sutóé^ 
riorméUté' al detto p<>rti<iato eVvi il ^ubUica 
Ar<3liiVio^ t«fnUto «olii ttiasyinia AiìigetxZB,^ ed 
oidiìiato Colla più esatta ciéthoUa regolarità^ 
aiccbè merita di essere veduto» ' ' ' t 

Noi doU^'&nlò ìm oostrozioae di qttfssto iba-» 
gaifitìò porticato V Miguita lièll'anno ia33 a 
«erto Odoardo Grossi vLodjgianó ^ ttostro Po-> 
desta per lUffiodo dei 'Tribunali. 

jPriina di salire le scjile^condueeiitì kl detto 
ÀS^liiivióé léggesi un ùtile av Ver timèbtp. lìicisa 
in marmo dal tiostr0 Tomaso Cdjp^ftdko nel 

M4 ' 



^4 JPartd^ 

144S » per rei^ala 'dei litig^anti del segueiité. 
tenore^ 

- ^y In Controversiis Causaruni dorporaléi* 
InimiciticB Oriuhtur^ Fìt Ammissìo Expen^ 
Barumj Laber Ammi Exercetur ^^ Malia et 
Jnkonesta Crinlina Iride consequntur\ Bonn^ 
et Utilia Opera Pbstponuntur y et QuìScspe 
Cr^dutia Obtiner^ % Frequenter Succumbunt f 
€t si Obtinent Computntis Laborìbus: f t £xn 
pefìsis I^ihil Aoquirunt^^ . ' 

Thomas De Cupqnago fecìt i44^* ' 
lià statua equestre situata al Mezzogiorno 
della detta piàizà di Odoardo Podestà di Mi«^ 
lano, al rango delle di cui virtù. si annoveri^ 
quella* dì aver fìitto bruciare ì Catari ossia 
Catanm ii^) , ci dK à conóscere che in qiSf^ 
tempi .si stimava assai più lo zèlo » di qiiéììcl' 
«ia^illbuon sensé, e T. umanità* * ''^ >^ìì-. 
^ La troja lanuu per metà 9 è «tata jscelpita 
dietro V antica tradizione ,* che Milano derivi 
dal vocal)olo Mezza lana 9 come Sidbnio Aj^òlr' 
linaxe ha detto di Milano ^- - ^ t 

».•••• Lanigero de suo nomeit haiet 4 

L^ parte che trovasi al Nord di <iues^ 
piazza è nn lndlissimo edifiziò cominciato per 
ordine del Papa Fio IV Milanese col disegna 
di Vincenza Sereni , onde dar comodo al 
Collegio V ora abolito de' Giuriconsulti ; al- 
quale era stato asdritto avanti il Papato le 
•tesso Sommo Pontefice. 



(*) £retici che fa i molti loro errori , rinnovavim* anche qudfi 
dei Manichei, 



Nuova* " Ì85v 

Binate dòriclie coloi«tie. sopra piràes|&ailli\£;piil 
balaustri interrnedj portanti degli archi for-^ 
mano jw pórticoHsopravatj scalini 9 il^ijtiale 
unita^n^nte al restante della pp(itf:e>m|i!$iuo]rM 
4QV^a Cii:^ondare tutto il Foro-. Un ordine 
attJlco sopra la coriiice dell* altso indicato ohe 
Tegge la . superiore. 9 abbcdlisc^p e ^foi^a il pian^ 
di soprii,^ il quale ha finestre^ Qri^aite «Qn fa-^ 
slti^gi spezzati, come piariei.leiX^rt;e..« fin^estr^ 

«otto il portico , chai in ^ogni^xar^^.tiprjra^lUjiNl 
e finezza. • . ,v ^ 

Vàrie pitture de' nostri Autori .si ntroyamo 
in questo edifìzio , sicché possono ve4^si ton^ 
piacere • .1,1 

La nicchia che vedesi nel m^zp era occu^ 
pata da una statua gigantesca di tnarmo . di 
Filippo; Il Rte-fli^Sp^na^.^ Sìgjaote^di Mi^ 
lano. Nel 1796 fu trasformata in up Brutus^ 
che fu quindi rovesciata dal popolo nel 1799. 

I Tribunali di giustizia vi hanno la lorq^ 
ordinaria e comoda residenza , e perciò ap- 
punto chiamasi oggidì Piazza de' Tribunali « 

Al lato opposto erasi cominciata una fac* 
ciata corrispondente a questa ^ ma è rimasta 
sospesa • Vi si vede la statua, di Ausonio c^\ 
suoi versi in lode di Milano! 

Et Mediolani mira omnia ec, 
e quella di S. Agostino , che fu quindi Pro-» 
fessore d'eloquenza nel secolo IV coU'iscrif 
2ione : 

Au^ustinus hic humana docens Divina 
didicit • 

Tutto il resto che si T$de è ancora dei tempi 
dei primi Visconti» 
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ftSi Fcfrta Nuow$. 

* 

Dallo* stesk» teff» ev^ uli eilfissiè di nianiì# 
bianco t nero di due pòrtici l' uno sopra 
Y altro ^ aaiibiduc di. cijQq[ue iióìd ^ rfattato j 
tiepetto ai pilistri infetioH > in questo penul«« 
tifìb secolo; coteista loggia sèfViva tin giornea 
wt t hifMi^ pubblici > % per rendere ragion* 
él^-pOj|^4(^-ddle {Pàtrie d£H;ertiiiiiaisiòfìi • 
--Jìcèd c<ibdotto il lettóre dintiovo ài centra 
^f^la'Mttài je yieiiìù al Daotiió $ da cui àlH 

}àitM- 6^xS(ÀàiA k Irredénte 
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^tiU ContT^ie'i Stradoni y Vicoii ^ Sor gàt t Ponti 
" » ler'raggi della Città di ASilanv* 



DBNOMmAZlONB 



Agnello ♦ CcjtìtradA dell* . 
S. AgHese , CvanMa di . * . * 
Albergo Imperiale > ossia. Grande 
JliSergc k . . > . . t * * * . * 
S- ALessattdrot OomridA dì> 4 ^ 
S. Airtìrogiot, Stradone di . . • 
B. Ambtogit) , CaùoDÌca. di • . * 
St Am^rogiof Strada di <, • • * 
Ambtogio de* Disclf Uiji * .. ■ 



AmbE&gtd alla Falift 
Aniideti CodTrada. degli.. 



S. 



AtidegMi, Contrada desU. . ... 
S; Aggelo 1 Borgo , i Stradone • 
Angeli, Vicolo degli - *..*«* 
S Aotooto Abate , Codirada di 
8- Amotito I Vicolo di ■ ^ . . * • 
Aquila , Vicolo dell' .«'.«.* 
S. AqBÌlitìo , Ccmtrftcla di . - « • 
-Atciveseovato , Cofìtcada dell' * 
Annotati * Conttada d^gli ' * • 
.Awlfi t Contiftd» dtlle 
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tSagciq, tontrad» del. ... . 
pa|:nera', fretta ..'.'..■..", . 


Ea|;iut«, Qmirada dclV. . . . . 

B.-jB^iiaba;, ?ownria rfi '.• . . ." 
Bajjaio jPorr(»it, Contfada di . 
gelitrjccl, Po»e . . . ... .'- . . 

Sdsibjoto , C )iiir»da .... . .' 

{Bd-s^jinilii j Oontrada dei. . .■■^, 
».BeEiUitdiào delle ftloiiacbe.Coo. . : 
•rada di '. . . i . . . .' . . . . ■ '^ 

iS. Berlurdino de' Moni , Vicolo ' 
■ di_. ............ ... . I 

■Brt)Iipieca Ambiotiana , Com^a^ 


.Biglj:, Contraila de' . . ' 

.Bilidéllilio , Vìcolo del ( 

'Bi.,^i, Vieolo.' ; 1 

:Bocchetto, CoQtrida del ..... 

. Bollo , Conrrada del i . 

•Bór^^hetto >'....".. i 

. Borgo nuovo, Contrada di ... " 

Borgo spesso , Conirida di. .' . 

Borromei , Contrada de' 

■. Borsinari , Cotitrada de' , * . . . i 
' Dossi ,Xontr«da de'.-. '....•, 
'Bottonoto, Piazzetta del , . .-v 
; Bfiitpnuto , Contrada del ... . 
. Bret», Cimtrad» di ^ 
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fer^rji , Stradai dì f" '.: 

Brìsa» Cqntrada di '. • *. °. •'••■• 
fifèglìo , Oonìrada del '. '.,>"♦ ** 
Broleno, Corsia del". . "^ • • •• 

S. V-iaUmcro , Contrada. di*, i '• 
S, Caioocro , Borgo di . '• -' ; ': 
S. Càlocero , Strada di • "• • • • 
Calusca , Vicolo di . . -' .• v • 
Campo Samo „ Strada e Pialletta 

di . . ..-. ....... \X'À 

Càflobbiana •••••*::•*.** 

Cappellari, Contrada ti€i- . . • 
Cappello , Contrada del ..'••• 

: Cappuccini , Vieoìo dfe' . . . -- • 

!CÌppucciui',Strada^dé' .".%;. . 

■ Cappuccio , Contrada del , . . . 

■..Capre , Contrada delle* • . • • ; 

. S. Cari* , Tctraggio di - - - 
Cannine , Cofitrada del - - 
Cirttìine , Vicolo del . . • -, • •„ 
S.' Carpofóro , Vicolo^ di • ; • „•, 
Carròbbio 4 Strada del. . . • •; •. 

;Cassttol<* , Vicolo del . . ' • • • 

Casiello ^o^jelto^»"" o^Jl^^fr- 
Castello , ed «wa di rotta v « 

.S.rCatterina dia scuota, Vicolo di 
Cavalchina , Siiada della .... 
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S. ©♦Ito, FoQtc di.,., .,•,.. , 
& Celto , Terraggiu ..... ^ 
q<ir|r», Cptitr^da ddUt ^ ^ » , / 
']erfetta,rCdmradi Jella. . . ^r 

Jhiàwallino » Coocxada di. .... : 
Chiptctcq. CoucraiclJt:. d«i 
d^fqiic Vir. .u ,,,..., 
Ciò? M^o , Cpntra4a, del . 
Giotassinq, Conttada, <ii . . 
Canobbiana , Coijcradg dc^Ha^. . 
Chtjdelk, ossa Sorgo, di ?.ì« 
&r Cleoience, Conpcgida,4i . . , . 
Cferici, Contrada^., r. //.J 
Colanneir^, Vicolo dcìk . 
Coniasina , Copo .di Pqrta 
Comasma^ Porgo .di Pgr^a , • , 
Comasiija , Porghrrco, di Porta , 
Commenda , Strada d^Ila' / 
Commenda , Vicolo, deÙa . . . , 
Conca di Viareiina, Strada della 
Contrada larga, . ♦ . , , 
Cordusio , Piaiizetta dej . - , ., 
Cornacchie , Contrada i^lk . • 
Cernevate , Vicolo del . 
Cose» , Stwdji dcU4 , . ^ 
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& Croce, Borgo di*» • • , - . 
Crope Rossa , Cpàcwda di ;- .* ♦^ ♦• 
Crocifisso, Contrada dd . •*• * 
Gustai , Cpocr^da. • • - --^ "^ • 

D0. ' - ^- '■• 
alit>azlo f Coatwdar di • y^ 
S, IDamiano, Ppme.di ••.^'^^^ ' 
S% pamUno 4 ^«rraggip di 4 *^*'' '' 
JS, Damiaho, Srroida di - > ^ a^W'v i 
S* Damiaiiino a|a Sc^U, ora Tear 
i ero FilodràinijMnioQ, Ointr» di " 
Dogi^na > Contrada ^Ik ' • * 
Due ni>iri , Contrada de' • 
Duomo 9 Canonica dei . * 
Diiomo , Cof sia del •• ♦ • • ♦ * * 
Duomo, Contrada del. • » ^ •'^ 
Dnrioi , Coiatrada del f • • ^ - • > 

E' . . ■ . B • • ^ • 
guagUanzA , Coptrada. » alias 
de* Nobili ,,.•,.'.».. i'i ♦ * 
S. Eufemia , Contrada di . ^ • • 
Ergastolo , ossia Casa di coriè- 
i&ipn* ,.,,•,..•.••» ^ ••• ^ 

FF 
abbri , Pqnte 4t^ . • - • • ^ • 
Fabìjri, TcrraggjodcV . '. i • • 
Fabbri , Strada de' • . • • • 
yacch^io' > Vicolo de' •• . • • 
' y#JwiW , Concluda del 
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iti ... ^ . 
a X.c¥ance . ■ 
l Potatore . . 
sU detta aflchi 



Fustigitri , Conttad» de' . , 

GG . . 
allo,, Vicolo del ..... 
Gallo, CoBirida del. . .- i . 
Gamtiaro , Conrcad» dei . . . 

Gesù, Borgo del. .. ., 

S. Gìkcumo , Vicol* d> ^ . . 
GUrdinci pubblico .......... 

Giardino , Corsia cTel 

S. Giorgio al palazìo , Corsia di 
S. Giovanni alle Case rotre , Con- 
trada ^i ...„....., . 
S. Giovanni alla Conca, Conrr. di 
S- Gio(»iiui alJi Conca , Vicolo di 
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S. GIoTanni in Cuggirolot Con- 

trada dì . . . , . , 

S. GUvaoni Lacerano, Vicolo di 
S. Gìovaaai sul mqro,. Conte, di 
S. Gìoranni sut muro , Vicolo di 
S. Giovanni ^ciro laccìe , Con- 
trada di . ; . 

8. Giuseppe, Concnuja di 
Goccaiii , Contrada de' • > 
Grazie ^ Borgo delle • . • . 
GuascaUa,'C(Mitrad« 4tlla • 
Qitasto , Conti^ del ; ori 
Foro Boaapacte . . . . ^ 
&.GiroUn)o, Strada di • • 
T 1 

Jincarnadiao, Vicolo . . * 

Xu^s'i'^^*' ^^ Porta Tosa . 
Laghetto di Fotta Comasina 
larga , Contrada . ; . • . . 
Lauro , Contrada del . . . 
Lentasio , Vicolo dèi . . . 
Leoncino , Contrada del • 

Lesmi , Strada 

Lodovica , Strada di Porta 
S. LorcRto 1 Canonica di . 
Luoghi pii , Contrada dei 
Lupa, Contrada della . ■ * 
Pupetta, Contrada della . 
N 
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jV^^cdilairi^" Contrada 4€llar,-"t* 
JVIaddJilctia ^ Contrada della . . •' 
3yiad4felcba ^1 Cerchicf , Comt & 
^^ofin(nt; Qouiratla dilla */.'>' 

JVIalG5|nrone» , . ^ • ,". '•% • 
|W^ra|igy,/Cqptrada dt\ . - 

5. 'M^rcellìROj Corsia di . . , t 
ÌB. ;M|rcellinq , YMp di , , •/. 
ÌW^ircf lUno . Popt? . ,•♦•••••. * 
^.iixt^rcp > ♦Ponte d| . ^ • ^ • • 
fi, jVIarcq, g5ra4Qne ftl Tamb; di 
^. M|[rghcrita\ Contradi^ di . , 

6. IVIirghcrit4i! Vicolo di' , .. • ^ 
iS. iMirìa Beltra4f , Contrada -di 
É. M^rìa Rilqorina, Contrada'^! 
6. Mj^ria ?cTta .^Contrada di . ' . 
£• Maria JPopf:^i,,Yi^i<* di • .* 
g. Maria Scg^ft^ ^ Èonfrada di 
S. Maria Segreta , Vicolo • 1 • 
S. Maria Valle, ^CantTralda 4i • ? ' 
MarencQ > Corsìa di Porta • • • 
Morino y Contrada del . • • * t i? 

S, Marta, :Cóqrfaaa di • • • - • ' 
S..Mgrt|i, Vicolo di ..,•.* 
3. Martino, Coiltrada'di . . . • 
5., Martino?, Vicplo di •.-... 
%^ 3H^?tia JiUa moneta , Vicolo dr 
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^NOMINAZIONE 



.' A-. 



Nuova,, Po?ta, Strada aj t)aab 
t^ik>vo Pon^c, Strada de( . . • .. 

DO / 

cche, Qor^o dcUe * ^r ^ . • 
OlnuetiiQ , ìii.Portfl^ Hjarwcoi Cpn^, 

Olmetto , iti P, Comasinà ^ (?Qfl-. 
; trada dell* ..,..,.,.• ,J 
plocaq , Siradi^ d» /%%> • ♦ v 4 
Placaci t Pwre d* • • • » «i ^ # 
Omcnoni \ Comr«da d^gU • • - 
Qrc j, Contrada àjtWt «^ . • * v • 
Orefici , Contpida 4egl4 n • r • 
Orfenialt , ora i^icso^c^^?' Corso 
di VotitSL . • « « . • • ^ ^ • . 
Orleqèaie Ponce 1, dì Porca • 
prlcncale, Borgq, e paiiu eli Pare» 
Orso , Concrada dcUV • t t 
5. prsolA t GQntrada di • 
Oraold , Contrada delle » » t *^ 
Ospitale i Conti:ada'd'cll\ .. , ^ • 
Osci, Cpnirada cfegli , • ^ • ^ , 

iazza del Duomo . . « ;. ^ ^ « 
fmiA Fontana , ora Tag^^rotqto 
Platea dell' Albergo* Imperiale . 
Pialla di S- Ambrogio . • . • • 

Piaj&sa di $• Ales»4df<i t i i • 
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-Si. 

sestiSri 



to«n»B<>rn)ine«, Bjsia di S.Sb- 
ria Pe(Joae. ...,.." .'a . . 

fàua diilla<C4nonìòa '. . .'. .' 
riati;<dà Camiint- i . . i , . ■" 
JiaKai di S.; Qitpofbro ..... 

Tiatsa.*! T«atto de' Piìo^tasm.' 
riatza dìS. EufrinFa . , .'..'-.' 
Tiafri di, S.. Eostorgi»- . . , .■ . 
rialza di! S. Pcdde . . .' . j , 
Fiaùa ddle Gallini ....... 

TUlun di! S- Giorgio al FaUiio 
Jiajsa di S. Glo. alla Conca . . 
Plajsa di S. Gio. alle 4. iàeeie. 
Piatza di ?. Ittaria Segreta . . . 
Piaiza di S. Maria . . . . i . . 

Piww de» Mercaaci , óra detta dei 
■ TiibuDali . ....■.-,.... 

Fiaèza del Miglio ...,..'.. 
Piatta dd mutino delle Anni . . 
£iatza dell' Ospitale ....;:. 

Piazza delle Fioppelte 

Piazzi^ de' Resti .......'.. 

piazza di S. Sepolero . ^ . .*. . 

Piazza di S. Sisto '. 

Piazza di S. Stefano Maggiore . 
Piazza del Teatro alla Scala . . 
Piazza della Torre dei iVioriggi 

Piazza del Verzare 

^ia%i* 4cii* Vet^a... ^ . . . ^ . ., 
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Pmita di| S. Ulderico • 
tace* y y icalo^ della . . 
^sLÌatzo diGiu9tl2.ia y Contrada del 
l^UlU, Centrala della • • «.•;* ^ 
Falla i Cotsià della «^ •• 
Pantano > Contrada del 
!j^a£adisó s Contx^sL del • • \ • • 
S. paok) V Cbii tradì dì » i . ^ ; 
Passarella^ Contrada delia • • ì 
Bassetto , Coiuràtìa del ^ ; ^ ^ '• 
Pastìotie^ Contrada della i i .. * 
PéiJsio^e ^ Stradòhe deDa i i 'i * 
Pattali j Contrada dei é • . *• • - 
Pehiìabchiari ^ Contrada de\ < » 
Pesce ^ Contrada del • • . • * i 
Pescheria Vecchia > Contrada • '". 
Fìattiii Gbhlrada de* * . '• . > % 
S. i'ietrc) Jìi Caminadella , Con- ; 

ttada di * i . • é : j» * • • « '^ 
$. l?i<*rd ili CamÌÉadelU i VicoR) 
^ idtrc» là Gessate r Borgo di 
ierrci ìit Canapo ' Lodigra&or 



I.,» 



t V 



♦>•»' " 



;f' • 



Ti 



» . i 



i 



#• , 




crraffgifc di » è %% "i * • 
létrò a)l' Otte i Contrada di 
;. IPìItri Spalfla^le , contrada di 
1. Pidtrd alU Vigna ^ Contrada di 
*iappietté i ''P(4ate delle ^ > . * • i 
yi#ppecrc , Ter raggio dkUr . ^* • 
!|?oataccÌQ 9 Set adi del ; « i ft 
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l'onaj.i'Vìcolp de' . . » . . 
tbpolp , Vicold del . . . * 
Poclttza, Vicjpro ■; » '. i.'. 

S'. PraasCde, CoatfaSa! di 

5. Frim» . Canirada di . - 
Profumieri iContrida de' . 

6. Frosperd , CfoBctadì di , 
6. Proiaso al f*oro, Cofltri 
S. Pfoiaso al l'oro, Viqolf 
S. Frotaso ad Mo'oaOhqs t 

ttìda di .../'•>. •• 
3Pusterla , VÌcqU) cfelk > « 

-V^uààroOflO , Siràiìa dì . 
Quaglie * Vicolo delle ■ . 

S. Ratfaele , Coàtta3i di 
ìlaiini , Vicolo 4e' ..... 
Ràstielli, Comrada di' : ■ 
Ratti, Coittrada.de' . » .. 
Rebeochiiia , Contrada flel 
B. ^4^ei[Oi|d4 , ContrAda i 
Ri^oifosietiàa i ossii. ' Oa 
t Irrida; ...;.-.-.-... 
te.ifcar|i , 'SttaA * - • -,• • 
Rdraasiat, Corto -di Porta . 
^ Sldsai doiitradi della . . *. 
■Riiveioi Goujrada del . '• 
r « 1 ! .• • T^ J» 
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• V • 



TT ^ 
enaglie , Contrada delle • 
Tenaglia, Strada del Forcella 
S. Teresa , Strada di ... • 

S. Teresa y Strada al Pome di » 
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:R<ig*cHa ,^ Contrada di * : 
'fS.^Rpmlmo, Contrada di' «^^ 
fO/ '' '.'-So ■ ^ 
(OteUj^oBtrada della."* ; . 
:S.f Salvatore, Vicolo di - • • 
^Sa^ìnbucp , Vicolo dei • '■. V / 
Servi , Corsia de^ ^ . .. • . . 
Signora , Comra<9(i>iÌtllft .^ . 
S. Silvestro , Contrada di \ 
;S. Simone , Cdmrada "At . . 
S. Simpliciano, Tnnsito dt . 
Sònciha Meriti , Contrada di 
S. Soffia, Strada- di : i . •* 
Spadàri, Contrada degli • . 
S^cronari , Contrada de^li . 
6pigà f Contrada della . «; . 
S. Spìrito, Borgo dì . • . . ' 
S. Spirito , Vicolo di . . • . 
Stampi , Contrada degli* . . 
S. Stefano in Borgogna i Con- 
trada di •••... • . -k . 
S. Stefano Magj^re .... 
Stella, Borgo <klU -.••.; 
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^tcineset prafMuemOj Corso (ti 

Poèta . ■. , t ■. 

?rici«csi. Ponte ài PuTU- ♦ « -' 
Ttgnonl , Vieojo 4ei , > .■ * . , 
S. Tompiaso fa lem nata » Con. 
trada di ....._- .■- .■ - .. .■ . 
Tcmoìaso Mariiig ,. QuatrtiiiL dì i 
■'Tómbooe di S. MaTco •• . -. . . 
Tòrchio dcU'-QKp , Oomtada del 
''i'òcre de' Meriggi , Gtimrada 
aella ..... ^ .... ^i , . 
-TTosas Strada al D«iu di Porca 
! Tosa, Corso di Porta . . . '. . 
Tosa, Terraggio di Porta . . . 

Tosa, BofRo 4J Porja 

Tee Re , Contrada dei ■.-... 

V' "y 
aleria, Coacfada di . . . 
Valpetiosa , Contrada di . • . ■ 
VelaSca , Contrada , ...... 

Vecccllina, Coreo di Porta . . 
Vcrre ,' Vicolo delle . . . . -• . 

Vttn de'Ciftadìoi, Conti-, della 
Vettascbi , Contrada de' . . ■ ■ 

Vetro , Pome , . ■ 

Vettftbbia , Ponce della . . . * • 

Viarenoa , Bórgo di ■ ■ 

ViaccDQa , Strada di , .*{■.> 
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ryPICS JllT AB ETICO 



dcgH JrMutti , Pittori ì Scultori antichi érino4érA^ 
" , ' namhtuttn^W opera . '.''>. [: ' 



TT^'T 



•r j"?!»»3 



1 K»> 



jTjLbbiàct PHIppON pàgìn^tinìtA vagine 89- ^m . 
5i, 7p, 119, i8^ , i3». BcsozLÌ Ambrogio iiji'^ 
Afpoesi Maria 4'» - - Beviltcqtta 4^» / • 

Af;raii Marco 14 Bianchi Frderh^p , ^^^ J^», 

Agraii Antoain i4f. 77 » 79» W, $4,;tó,i37, 

Albenini io« : ^^ Bianchi Marco Kom^nc^ 

AIbcrtolì Giaeondo fl»,' 80, i5i , t66.^ ; ''^^: 

69,1^4» BkóéhiCat. liidorbii^òli^ 

Alckd Andrea i3S^ , . /. tSj. ^ --^^ 

Al<sal Galeazto di Ferb-BiiBì Cado fi, 17, 6ìl 

già 5o, 6ot, 177. .: .^ .Bitfi padre e :fiff Fio ieV" , 
Aikltiaoi Camillo ìil). Biffi Andrea Mìlaneise/x^^ 
Angujano Giuseppe 79- BigHi Vietorió Bélogiicr 
AatoBni laS, se 8a. '^ ^ 



Appiani Andrea ab, 3f ^ 9ft« 
Arrigoni Aiisio 5a. 
Aspari tSa. 
Averulino Atìttonio 4i Fi- 
renze 44? 4&* 

13afduccì6 87. 
Barabino Genovese iSi , 

i46. 
Baroccio Federico 17, 
Bartoni Pompeo Lucchese 

Bassi Martino la , 5a , 98 ^ 

176. 
Bellandi 10 , 16. 
Belc raffio Giovanni 25. 
Berecta |3« 



Binaghi P. LoVé^iEo 7»; ' 
Bono Giacomo milanése 

Boncorich Federica Schla«- 
vòne i54. ^* /, 

Bonolo Rocèo 79. 

Bonvicino Alessandro ^i^- 

Bordone {Fedi Paris). 

Borelii Felice Cremonese 
ià4 —. » 

Borgognone Ambrog;iob85, 

i3iy i39* 
Borroni Cavai, t IO, 139. 
Bosc^vich P. Gesuita 162^ 
Bramante 27 ^ 36 , 39 , 66 , 

73, 77 , 85, ^96, rr4^ 

1x9 

Braoutncino iij^t j4?« 



Brambil1« Fr anèesÒé 14 , 

i5, 17. 
Braddi Giacinta 9^ 
Brasca Cavaliere 6a* 
Briraetesco Sj. 
Buonarvti I9i6li4 Angd 

Buono Garfo tu 
Busca Antoaio 63 g^ ^fi 



^•^i^e^gla Andraa 14. 
C^atcUr Fraaceseo 7^«: ' 
CastsUi Aoconio di JRIón- 

M 174* 
Qetsajti' Vedi Crespi Gio« 

Battista • 
Ceia«t dft Sciico 6Sé . 

igMcbli Martioo^i , 79» 

inisefli 08. : / . « 1 
Ciocca Cdftofora in^^ 



Bussola Dionigi xpi «1 JCoUin^ JUacinodASSA 

i3, 89, 104: JCornara Carlo / 791 V ^^ r 

Bussola I^iilgi 108. 
Busti Agostino j4ì ^7^ 



Buzzi iif 

Ce . r 
annoia iaj- . . f 

Campi Antonio 116 i^ 3&^ 
5o , 57, 61 , 80. 

C^pbnago Tomaso i83. 

Canopi Antonio 95 , 1 1 1 ^ 
i47i .i56. 

Campi Bernardino 61 > 68 , 
i57 , 176. 

Campi Giulio 61 , 83. 

Campi Vincenzo Cremo- 
nese 6i« 

Cane Cario 53. 

Canonici^ Lyigi i3o , li^. 

Cantone Simone 29 , ()3 , 
Ita. 



Coraeliani 77, Mu , 
Corrtg^rQ i«3v ria. v » 
C0St« Qjo* Bactistia É3A 
Crespi Gio- Baccista decfo 
^ Ceranb 11 # la/ ià> 
*$., 33,;39):Sfi» 60» 6s, 
66,63, i56| j'fo^ 176^18%^* 
Crespi Michele 89* * • ^ 
Crespi Daniele ^,^8^80^ 
87 , lai » i2a , i3i ., i68> 

I2A. 

Croce Francesco Ssb^ i44* 
Cucco Gioranni JlSilanese 

981 166. 
Cunio Ridolfo xiSè 

DD 
a Cortona dietro i4<^« 



1 D'Adda Francesco i24- 
Da Monte Gio. Cremar- 
co 66. 
Dardanoni iS?» 
David ao» 
Da Vinci Leonardo (Fedi 



Caracci Anibala 69. 
Carlo da Crem^ is4- 
Carloni1?rat. Qeoove8Ì68« 



Leonardo ) • 
Be Giorgi 83 / 78 , 9S , 

118, |32« 



Wb$ 



li j, laS , r49 » i4o,i73'.IFrtin«h*'Giilscppc-di feat, 
lEWto Cecv* Qio. Battisiaf rar« a«j^ a3.» ,79, -lOS,. 
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33tì Spie Ticttà 555 V i4f 
148. ^ '?.., « 

OMóttfCio; Battjsttt 87. 
r3 , 76 , 145. t ' 

Donare d'Urbintì 7*^ • - 
Jàwiclltea^to attVQ li Yi- 
' iriercate 115. 
Duellino 137. 

Elli 169. ^ V 
€ni Giominl 1^6. 

•abBricr Fr^fecèSoa^Si, 
^•érrandmp ji. * *t 
ferrali Francesco Péfiiar- 

diqo 98. > ^ ^ : " 

OPerrari Federica i47« 
Ferrari Gà|i4enzio 48 i 61 ^ 

■ *737r99i ^i^> laf > 

i3a, i47i 168. 
Ferri Ciro i^o. 
Ferrooi i8- . ! 
Fiammengliino ^ft , 26 /3d ^ 
•*^- 4^^ ' «7^ , 'é?8 r *<5^ > 1 3 7 ^ 

>4^, iSir, j55','tStì^ 

FJgiiii ÀHibrogia i5 , 4o, 
68, ^8, Mi, iw, 176. 
,]?^iorì Cesare t»- - ' 
Fontana Anìbale 56 , ^06^ 
Foppa Garadassp 73^ 
i^Qrmem i . Toiniiso 3^ , rj8 , 



FRàioa*Andrca~i<> , %^ -, ^ 

Galleari ftatelli 66. :' ' 
GaHiccia-Fede-fiSf '-• 
aallioK Gii^io iaar-^. ' 
Gàmodi^ Giu« Ei|f ice ^ 'te? 

desco 7f *^ /. ' ' 
Gaudenzio A^^^e i rT--^^ 
GenpYesmo* 77^X5^-^'"^'! 
Giierardini Qit^àio^ h&*j^ 

ia , aS, 57i : ; '■':'"'' 
Ghefardiii^MclpliiorrV*?^ 

Ghigi Girplamo JltsLtiiùy^^ 

no 6|. » - » '^;i^ ' 

Ghisolfi Giovannii^gi:^ '- 

Gt acoUbi ne> él Tradaté * 3^ 

Gìlardi Pietro 174.^ / 

Giudici vèav^erc i« , 1$, 
166 , 170. 

GnQcchi f^ittro' làa , »4f 

i3a, 187, ^ V 
Quercino da' Cesio 4^ > 

71, li^.y ly 

Mùeridi Cfemomsr ifC 
Angelico 7U » 

^a^chi Glefiieilte.:3fr«. N' 

KK ^ 

Q^er^Maroiao yc^^^ 
ao, ai, 53,69. 

l^aodrianiQamiU<b(3, 81^1 
LanÌQOfBeroar4ioo di \f,nit 
il celli #6.^ ^^, 7u .'j* 
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.Xknzaai «Apdr^ Ittitaftfteilltrditd 'it# 



?47? ?4j>y 456y i^ 
.Leonairio da- yìoci ftS | 

. x4a, i58. 
Leoni Leoi^< |»^ 17% 
Levaci jcjf, > . .. 
LpdiCalwo 57. ^ * 
*%jomsLzzo Qìa« Paolo 2^ 
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Md^cu. di Canifulione ^* 

ÓIai:ra fio Bergatnasep al, 

|fia%ziic(^(lli ]KecrorFiJ^ 

' ipesco dtttó il Mop^zzo* 

pe6§^ l8| ft§^jpS^,;4^ 

Mcd^ GiHseppe w, ^9. 
Melpiii Ffan^scp à^t^:! 
Mengf . 2f , 




,5o>ip^ , J06, laSy i4^fc 
Lomaz^^o Q|o, ri erra li^l 

^i •"•I ^li-^- , ..:'>'• * ' f. ili 

«'Lofighino H^f 
Lugiiip |%» / . ; <_ 
^uÌQÌ«J3emardiqota7., ji8 ^ 

e HI, n*.v ''V9 f.^j^> 
i6e, i68* 

• Jruuii AticeUa^^) , 91^ 94, 

98, ilS. 
' LaJsagQji- Milanese 61 
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iaccagot Federico ^7, 
JXlagsLtti Pietro ^ , §| , 
109, j39. 



134, 
Mires 81. i i 

aiplina 94 . . . i 

MoncaUi ^» , 89 , i if^ f 4 j| 

ii|8. . * 

Montalti §t«fàa0 ^tri^f^^ 

l48i 157. , r 

IVIaiuegns^ ^9* 
IV[ofKQr£|m. I%5, 
MQtìTt^ (jÌHs«p£e Anr..i47ri 
Moraatzone (^^ Mai^mt 

Morìgia F^dre So.» 
Miilier Pietro 53, ^ 

X \ UVofQpl Am • X 1 1 r 1 !*♦ 

Ktiyolbiii Carlq Giuseppa 
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Jiaggi Pietro 18 , 4? , »g , 

95, 1J7, 167. 
jyialossi Cavaliere 68, 69. 
Siiinfi^nl Pabbio la, Si , 

Mantegna |f^, 4^; 



Itfagatti Cavaliere Qsa\o detto Pamfilp, ^7 , 33 > 
|0|. I 31 i §7, 58, 9! , !•! , 

Nuyoloni Giuseppe 66, 98. 

0/0 
ggìono Marco d^tto XJt 
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pssona -jp,* ' 
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J?«aifi!f Caffo ( r. Wj 

lo/a Curio . 
l'anigarplf Hàtt i^'o^" * 




Pannitii JÉ», . . "* ' i?tcjcaccini Gfijlip^^^ 
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Paris Bor<]oae ,^yi< '" '* ^5 , t4S ^,148 , iM^ -^ 

VeriaBÌai Cavai. 7%^ ■"^*- ST.T ^T^''"^:4^.""«"? 
Peaiina .i»J 'vT ^^ ..^ -^ fCÀtfaetl <m?l& W'^ 

Bcziatio 8». '^ • *-1kIcc? Sébast^anè *4i'.''^"""^ 
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Porci An<Jrca ^ 

Poeta F«rdmah4o *'**»*-ia,u jriai«aicomino iqt,* ^ 

Poiti Girlo 34.-* R^tiffiop 104. :' .^T' * 

Presripàn ,0 , ^6^t^^ ÌK^^d ^mù^ i ^J 
Preveda Andte4::l'|>wi?»e Husca 1 1 x 34 '^ ' * " 
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S«ifiiósio ADdTM i$6(p Tr«zfti Aiirelio 4i- 
SaMati éS.; * "" TriMino Giorgio Ì> .. , 

Ssimkj^ostìiMi Ai^tìnQ ^9> Trptti Gio. B«cuiu ^1^. 
" «0.; ' , '• ' . • , iboaesé j)|._j . "-. .>, •%• .,, 

SattPtétro»tifiino;tr6^ rt . .ti . •... } 

Sanimi Giiilio n,i. vJglQneMareo dletva àii». 

Sa>ifQ|a.Bàc|l?ei«5»ìK)t, ohe Oggioq.e; fa. . , , 
147, 174, : lUrWnp Carlo 4à'CfW)i^ 

Scaramucoja l^si dettoi 38 ^ ^7 V ^^^ . 
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il T^rugiQo ^tir, i;»a| ia6i 
* i4o , tS6. - • 
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Sc|ii«ippati iSS.- . L <^ Roinanó i^p.^ ., -ij 
SemimOccaYÌo<^nova4^Wa}afio 6^ . . ^ 

Vacati lOi. " ( . 
Vttgz de Artemio ,»4« I 
Venwtgiip Gwiarc, , wa^ , ,m i 
VcfMcte aa.. 
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flieiiiaoo Anf io^d |4* 
Siciliano Amoiiio 17. 
ftimone da Si^na .io5«' ' 
Slmoaccta Cj^rlÀ 10 ^.^iS^ 

'lOi * Vèspiai 4^* . . ^ 

SoaVr Fclkc 7r S* ft iti'.lVicciltino P.rancesqo |a44 
Solar r Cri«ro<t'r# Milanésep/iviercaci 94, 119*) ,\ 

1^, i3, 17, 38 y S6. (Vismani Gaspare 10^.11, 
Spajfóaletio ia#* • I t6^ iSu, ^, . ^ ;; 
Siaaése Simone ^ icS. Vlsnura Gittkppc 1 1, iaa| 

6tt»iao I^ceofto Wiptemìap Visinara Gk^ JBaijùfP^ > f4 

-W»' • . * ♦ ' . Isidoro iS« 
Sttaet. Gio% Griacofi>fio So , Vdipini 10. 

S7,-'ffSt^> ^41. r^ . ^ Z 

nr^ T • JLianeni i3. ; ^ 

1 aurkK) xftS. , . Z^naja Canofìicio tJ^^ 

Ttepelo Gio, Batu«taVe-)7iarabatra 18, 

i^iàaxit 4a , tfl , 145 , Zenaie Bei^do i»6, i3qu 

ili. Zoppo da%^iiè^«£> »aJiÈr »**f. 

lriiE.itiio t4* . Zijpcaro Cc4<rfco la, x^.» 
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faiaizo ^ede.. "^ ^ "^ • ' * !? 

^. tfùlfflr^a^ S- •^'- ^ VX ^ r> 1% •^: 2P ?^, 
Valarz9 Arci¥eì€cf^ile • f , • „-f ^r*^^ 

^'jitaw di Gms^iia • • ,*. M-f^sv.nt^'^ 

^S: Rafael e « ^* * - '?' -^ /•♦v■.'^ '^^I^V'^ 

^1^ l^aofo in ComfitB ^ * n '•'.^' r^ "'"sh-"'^ 

'Santa tèi ària 4^ ^àwvi • ff r ^ts\xà^ ?^ 

^i ' fT/f d, */ Fasqttirelq t ^ % / <t.. i t v'^''^? 

'Jala^^t^Q Serbe Honi\ \ ^-' %y ^^ ^^\\w:¥^^^ 

ìf Seminalo i^ ^ < ■; '< ^ ^ *4 ^^^ ^^j^rvc^^^'^^* 

^.àla^{{0 SerbeiHni '*m ••♦ -e %-\ '^ ^^*si•T^\AtiV^ ^ 

5- ^etro Celestino • 'n * ^" « •/'^' '^^ ^J^Vj*^ 
Pàlatzo del MinisUTO. disila, Querr^k im A^W^ 
^ tré Cifthgie -KlPepicQ ^ e posfériqrr^ie^^^r^Vmi^ 
di ^ovcrjiq)^ r f ^ t ' • - ^ -*" if 
borite miofo ' ' • • • ^ ' 1 ^ . . n , -. -• ♦ ^ v?^ 
i^ata^^mÉtlU Le j/teuf^knc Francese • • ^. .^t^rj 



£a Villa'Boni^àrùk \ f^i' ^fH • • M 

I Ba^danh l -^h i Al •^ i •! . . />4 

II La^arettii % • ^•.» • •*3{ 

J^afa^TO del Ministero dcJP lutcrno > e del Gran 
^ Giudice • • " MT^^.-^^^'^-^^.v» , • • ««R 

*.* ^^xmo , e Damiano 

S. 'MàricL^ libila ^Paséionto 

iSi" V ras scic -. ^ ^ - • 
hàSenanrm •"• %' - i ' i 
Z?/o|<> Pio Triul^i t . 
S. Stefam maffpUm / • #r 
4*: * Bernardino delle Ossa 
ì^iMaria^dclU Sanità .. 
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f spitele ma g giure • •• • . •' ^ . «• :. - -t 41 

ì^^-/^fo«/no •• •* - ^1 ,^ » — .-^ .-^a^l»:.^^ 

tille^io èella Guastalla • * • ^ ,i, ..•*»: ^jf« 

JFàlai{o jindre%ini % • #. i»; v»* :-*v ifel 

'£i' BumaÌHL \ % * -^ -^ r% ^ : >••?>* 

i?t rilifp9 Neri % p * ^' ^ ' 'ì», --.**• ?9, 

^^^Maria^delU Taee • - *• •- ;•. -: / 1'^*** 
Michele dei nuon Sefolcri » w^M ri ^afi,!|tff4^ 

* * "fofpone delP Os filale ♦ • •^ ■*• • • v ^ 

Phrta gomana \ • ♦ • • . - >. r-^c :/^ 

I^} Maria' del faradisùt^ ^ i •• ^ »'. - -i ^^ 

rò//^/^ rfc/ Cn/t^W. ♦ -: ^*^ :• .- /^, « 

'firv Cnlimerò ; " ^ - ^ ^ • * ♦ : - >• / • » * ♦' / ' •^^ f^ 

jCtt ^. V^- presso S^Celsé .* * •^' /^ 
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5, il^rw Maddalena . . * ^ i* - 6^ 

Sugateti a . • * • • • • ivi 

Corso di Tor^i^immV ^'J '^ . • • w 

i". iìtfr/4 del Lentasio • - . . -^ ff4 

'^^ Si N^ ataro grande • • • • • ^ «q^ .ioi^bd .4 m 

- '^jS/ Catarina • ^ • <» •^' "^ ''^'^^^-'i^ t.■v^^V^ .Z 6$ 

'^-^'^S.^ Antonie Abbate .^ ì^v^à^^^-^^"^ s.-^!iA0i\aa 67 
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^^^^àla^zo Grefpi ^ - ^ • ^ v^^-^"^'"^ c)-^ju\$iii. 69 
'^T^atrtr della Canobiana , v v^ l,^^^\K ^ iW 
'^'■-^ Uffizio- delle Poste . • • ii^^>^^^ - >i i- f^Vi. ^2» 7^ 
^^' Si àiof anni-- alla Cone€. .ow>*i ^^.^ì.ouìH A Jvi 
^'^ Jfe/tffro degli Sforma Visconti ^^^'*^ i^w^ìk .L 2Ì 
'^^£.' Maria f vesso -S. Salici r-l^ oi;^. t.swFi U. 74 

> ^ T B E Z Q S B S T IwBv11vJP)*ì\l1 

ff. ill^idE Beltrade ■• - .^:*^^^- »-4\*'> ->f':i\^'i 76 

jS, Sebastiano . * . r • *> a4\K .^ m 

jS*. Alessandro ^^^ *- * 1^* - , v^^'A .^i 75 

J^àlaiio T rividimi • • • •- ^ ^^^^ -^ 81 

f alano Archimi • ^#^ ,1 - i>. " ^^^^^ -^i 8ii 

1^. Michele- alU'Chimay .v. -.:ì t^ ^étK ."i» m 

ij, Catterina alla Chiusa' *■ uv-\e.\V> .i, /y/ 

S. Maria alla P'ettabbìa ^ .■■ ^' i^i ^l 83 

<?tfjtf Andrcoli. .. . • ^ ^u.% cu vuol ivi 

S. Eustorgio . . . • *► w W;jWv^ 84 

S. Maria delle V eteri .^^ . : >v- ^^i*o-^Vw 88 

J/ N^aviglio grande . • - ♦ ^ -^^^ '^i /ri 

S- Maria della Fitt^rìa •* • J^x .4 89 

ie Colonn^^ e la Chiesa di S* L^fn^. V. u ^ 

il?. Lorenzo • • « • • • • 9^ 
itf Fctra • . ,. • • • • «95 

i/ Car§àbi§ ^ *« j ^ .^ * ... ^ 1^ 



< & Maria Maidfilena^ al Qerdiip .- (\«r'i o 9» 

^ Giorgio fil F^anQ ..... »t,.r<:,^aH i^A $>S! 
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;V> 5. itfd^ritf della Sosa. . • 4. v\A«,v.r,:j •.i^®» 
-ò Rilliouca Jmbrpsian^ • , mv/MK* o^^'jai\K. \\^^ 
qO £aUz{ò Borromeo . , . . *• vvr^i'*> ©-^^)\!? '« *•? 

or^ jS. Maria [fulcarina, . , -o%-vl ^' t>*o\',> i *J*f 

Wi 5* Furore M T^atrg^ i>v%Miv> \,. * ^-^-^v^t v^ ^'^^ 

^3: i*. Maria fonai vs^-^^x'\..^,^-.^l ^ s. c^ruAifL ^^^^ 

^-; Il Monastero Maggm^v f, '.-e .,\. vM^'\:^, •.^xHI 

iS*. Maurilio • • * « «• «iiil 

i^aloi^ylikaWr ?.. if fV :.^><, ;4 <-t T* • i^i 
S. Agnese • • Ila 

S. Francesco og^jomUlC 9 vsh • • * ivi 
Palalo Castiglioni . • • . • * Ji3 

òr falai<s[^o Castelàfirco ^ ., \* ^vl-V^^ t/\nl':^ ;i ''^' 

Vn &. :Amirogio ... .^ .. ^, :^^-LM,Lki:,'>! X 'Vi 

-t^Y ^« Fittorccal Cjorpo , .^ .. v* Va^m^Hv A '** 

: ;; S. Fitto; ^, ., .. . ^v/:;r>V or >v>y**. '** 

..« 4?. Maria delle, grafie v %ì \v^«ii^. . ♦ \ \,j^* /ri 

'•n jS' Maria della. Stella 1^^ : .v ^ •^^.nì^ìA ,v,\ia6 

':ì^\ ^. Givolamfi .. . ^ , ^>, :^\s^v.^t/j *ì, m 

(3 i/ Castello .. - .' n * , ts .,-t.W> ^^ J^7 

vn Foro Sona far t^. ^^ .^ •« ^''.>^.\>>^W' ^ i>i ^^* 

: ^- Piaii^ d^2rmi^ • ^ •« v^^-vr A t ^*9 

>5 JLrco^trion^ale ., ,^ , V ;^^-Caì^Y. 'i m 

r^ ^itf ^^''^ ^^ • • ' •* > a%\ ' «Ci h' :4 i3e 
,, S. Mjxria M Toro Bonafartt ,.j| \;x ^v. v i3i 

v: ;S' yincmi^in§ , : A % . ^\ \ ,•'.^^^.fc..^ 4. ivi 
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il; ' ■ • Porta Gdmaìm Y - '' ' " -.^ ' -"^^ 5 

trMìuià tctréti. '-. - •-. ♦. ?*.' -tò.^iS*' 
l^\Na{arò Pietrasahta .• *• .* . .' ,^*^-^rìi 

ìi Bròlem . .- .• . .- 'i^v^*/** 
€ìka Barbò »• .. .• . • ^. •' ..r.'-.^W 

^.■TèmmJo inUerrà amara-. ■ ■ y ', . *»'^"^."^ "^i, 

ÌV Pmtei^ttrò.. .i *■ ••= .■ . i;'';-/"!»* 

^»' Afar/d 4?W C^rmiAe * ' . . .:• . V '^ .^'"V» 
Si, Citvòfttb «•• .^ * ** ^ » V'.^ "'v,5""^3S 

^i Sihpiidanò .^ .■• .• .^i vLVii 
V^ìnii>r6nttà .• .. . ■*. ■ 'V V^> '"''^i^'^v 

BitrgO degèi OriQlaJti .^ T i-' '-V'P^ ft)'4Ì 
•8* Ambrogio aét Néhuti ' . ' >"^^-:''* ViV^'-M 

•■' » • S S S-tf. O- S' E" S T '^ '#^^'BV-':^^ '"^ 

Pcrrta MoQva* 






hfmafio BygtlMì m * ^ * • 

^f\àbkrìca delle- Indiane r é -^ 

,Si AffgeU •"^ '^ ^% ' k 

» Fabbrica di Mdjùtuét * . /? 
f'^bbrica del Tsbacto % ì 
fabbrica di ì^itri * . * . '• 'V' '^"^ y'^ 
FSbji^a di ertane . \ . . ' \; - '» ^; ' f» 
II? Cancfmka . ' ."" ; - . * ' . ^ '•";;^ ''^*-'i-'\W 
S^B^ho/meo • - ^ *. ^ . «'► i, ^^^i^^^t 
r^'J-a 'Jrcàintif ara Casa Bossi . . ;^^i5a 
Cottegio di educazióne già dettò dé*Wobrli.-in 
S. Maria Jb-àctétì, Sgédàle dei latfsbene fratèlli il\ 
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S. Mara 4 - % ^'-.^ '^' 
J ambone di S. Mdrf^ .*, ^ % 
Porrai Beatrice ' . -.- • ."• 

^rgra f \ „, ^ /i 
MjLJra X^usani f' •" * «"^ • 

^^odi Porta Nuova . 

'f franc€Sco di taòl^ e ,,. fr 

^lontc^ N amicone ^ » ;^ . 

f'^ptrada de^ t^i^lì ^ ' • 

a^a JeiiQli . . t ' ^ 

Sj^Mariq Ìel Giardi^é . / 

zjT^ ^/ingufssola • • | 

rZtffjo btl^oio^Q ./ : • .^ ' 

^4VfZ *Cusam ^ r ^ ^ t 

^, Giovanni alle Casq^ roet^ ,^ 
^. Fedele • • • • 
(7flj4 Sanna^zari ^ *, . • » '7^ 

fatano di Tomaso Marini y pra Miìiis;ero ^eìlc 
. finan^^. , ,, ., •. ?.. • 172 
|r^jj Palei ani . , • ,. •• ^178 
Teatro dell et Scala • •, .>."'• ♦ m 

7^airQ ì ilorI>pfmùt{co ' m ..\ .^ t . [f ^ iH 
M agallino per /? ilLiimin^iione • • ^ «. ?^x 
Pà^a^o Clerici . ,, ... 4 \^ Jn 
c^.^Prqtaso ad Mqnachos ^ • •, ^ • ^8:^ 
^ Margherita , t, •, , ? ^ ,♦ ;j . ivi 
ria^ (a dc^ Tribunali . • - ^.. * .. . iS3 
ìpdice alfabetico del^e Contrade \ Stradoni^^ Fiqoli^ 
largai , ponti , e Terr^ggi della Citf^t di Mi\ 
lano . . ^ . . • • . • 18 j 
if^dìce alfabetico degli architetti ^ Pittori ^ Seul^ 
^tori antichi ^ moderni nqmìnafi nelVog/ira • ^à 
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Teatri di S^ tt^tiegMiéL - • • f ^p «$ 
teatro delie Hnrhmite iem di &it§l0nà . 2^4 
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Te4^r0 dlléf Canoiiatia < 
iX tètre dei LeiUMie. • 
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